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Passato e presente IraqDOPO 26 ANNI il sindacato torna a Mirafiori e il faccia a faccia con i la-
voratorièdeciso,perfinoaspro: segnatodaapplausi, fischiecontestazio-
ni. È la Finanziaria il tema del confronto e i lavoratori dicono forte:
«Non ci piace e non siamo disposti a fare sconti su pensioni, Tfr e pro-
duttività. Il sindacato non deve essere tenero con Prodi». «È stata un’as-
semblea, vera, senza filtri»,dice il segretario della Cgil, Guglielmo Epifa-
ni in un’intervista a l’Unità. E i fischi? «Sono il sale della democrazia».
 servizi alle pagine 6-7

Il Nobel del cretino
FINALMENTE si riparla di cambiare la Bossi-Fini, una legge in-
giusta e una vera fabbrica di clandestini, come spiegava l’altra se-
ra a “Porta a porta” il ministro Ferrero, citando dati inconfutabili.
Ma in studio c’era Gasparri, che replicava a tutte le dichiarazioni
di Ferrero, facendone la parodia, cioè riducendole al suo livello di
comprendonio. Però, siccome noi non siamo razzisti come i fasci-
sti e i leghisti, pensiamo che Gasparri non si nasce; Gasparri si di-
venta con molti anni di sforzi e di cattive frequentazioni, attraver-
so le quali si può perfino diventare ministri nella Casa di Sua pro-
prietà. Poi si scende da cavallo e si rientra nel mondo reale. Ga-
sparri invece si è talmente montato la testa, da credersi superio-
re, per diritti politici, alla senatrice a vita Rita Levi Montalcini. Men-
tre, se fosse un po’ più furbo, Gasparri capirebbe che non gli con-
viene contestare i premi Nobel, visto che, se finora questo ricono-
scimento è stato assegnato per meriti scientifici o artistici, appe-
na sarà istituito il Nobel per la cretineria, sarà suo di diritto.
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DI BAKER

alle pagine 18-19

Ecosì l’Unione ha mantenuto
la promessa e l’avventura mi-

litare in Iraq è finalmente finita. È
durata 1256 giorni, non avrebbe
dovuto neppure cominciare. Ha
rappresentato un esempio di co-
me i governanti non si curano per
nulla dell’opinione dei governati,
in grande maggioranza dalla parte
della pace, al di là delle apparte-
nenze politiche.
 segue a pagina 27

«Mah, a un certo punto ho capito
che l’unico obiettivo della destra
era incastrare qualche politico
del centrosinistra, in particolare

Prodi e Dini. Il bilancio della
commissione Mitrokhin è stato
deludente. Non si capiva più
un’acca. Abbiamo convocato i capi

dei servizi, personaggi di tutti
i tipi. Una sfilata di modelli che
neanche alla settimana di moda»

Giulio Andreotti
la Repubblica 7 dicembre

CORRADO STAJANO

Finanziaria, a Mirafiori duro confronto col sindacato
«Niente sconti su pensioni e Tfr». Intervista a Epifani: «Splendida assemblea, è la democrazia»

INDAGATI i cinque consiglieri della Ca-
sa delle Libertà del passato Cda della
Rai. L’inchiesta sugli stipendi d’oro ha

portato alla luce le pesanti irregolarità
sulla nomina di Alfredo Meocci a diret-
tore generale.  a pagina 3

SEQUESTRATI
TRE ITALIANI

UCCISO BIMBO

CONGRESSO DI PORTO

MICHELE CILIBERTO

La pubblicazione del rapporto
Baker-Hamilton, frutto del la-

vorodelGruppodistudiosull’Iraq
composto da cinque repubblicani
e cinque democratici, ha avuto un
grande risalto sulla stampa ameri-
cana ed internazionale. Un docu-
mento drammatico e coraggioso
insieme che cerca di indicare una
via che consenta agli Usa di uscire
fuori dal pantano iracheno.
 segue a pagina 27

L’INDIGNAZIONE è un fiume in piena. I lettori hanno rotto gli argini
dopol’insultante showdiTremontia “Ballarò”.Unnostro «sondaggio»
registradiverseopinioni.CarloLucarelli:«Perché inostri stannosempre
sulladifensiva?».DiegoCugia: «Bisognaosare...».Maraini: «Puòpassare
l’idea che i prepotenti hanno sempre ragione... ».  a pagina 2

ASSALTO ALL’ENI

Coppie di fatto anche gay:
finalmente arriva la legge

Foto Ap

RAI, STIPENDI D’ORO Caso Meocci, indagato il Cda berlusconiano

UMBERTO RANIERI

Il Pse a Fassino:
sostegno al
Partito Democratico

Ha ragione il ministrodel la-
voro Cesare Damiano

quando invita a considerare
con attenzione, senza atteggia-
menti sprezzanti, la manifesta-
zione organizzata sabato scorso
dal centrodestra. In effetti, non
ha alcun senso insistere sul fat-
to che, nel suo comizio, Berlu-
sconi ha ricamato intorno al
nullariproponendotutte levec-
chienotedel suorepertoriopro-
pagandistico. Resta il fatto che
aRomasonoconfluitequasiun
milione di persone: se ci sono
andate senza che sia stato loro
proposto un programma chia-
ro e convincente, questo è un
motivo ulteriore per riflettere
su quella manifestazione. Vuol
direchelaprotestaneiconfron-
ti del governo è talmente cre-
sciuta che perfino le chiacchie-
re di Berlusconi sono diventate
un collante sufficiente per dare
ad essa una forma, almeno sul
piano organizzativo.
Ma proprio questo è un altro
punto da non sottovalutare,
quandosivalutaquellamanife-
stazione. Il centrodestra ha
«scoperto» la piazza come un
luogo di raccolta e di identifica-
zione collettiva; né si tratta di
cosa di poco conto se si tiene
conto del rapporto storico della
Democrazia cristiana con la
«piazza». Quello che per circa
cinquanta anni è stato il «parti-
to di governo della borghesia
italiana» (per riprendere una
espressione classica) ha sempre
visto nella «piazza» un luogo
da controllare e gestire.
 segue a pagina 26

Se Paolo Sylos Labini non
fosse morto da un anno, in

questo momento sentiremmo
la sua voce. No, non nel senso
di critico della legge finanziaria
o di questa o quella decisione
del governo. Ma contro il silen-
zio. Ecco una cosa che Sylos La-
bininonavrebbemaipotutoac-
cettare: un lungo silenzio, o al
massimo un mormorio (civile,
pacato, ma difficile da capire, se
nonsei«dentro»)mentre icitta-
dini,chesonocertidiavereelet-
toun buongoverno, attraversa-
no un momento difficile. Men-
tre ilcapodellaopposizionespa-
droneggia sulla piazza, circon-
dato dai peggiori residui del fa-
scismo di Salò, della grettezza
anti tasse, della incivile xenofo-
bia leghista, in un mare di ban-
diere false sventolate da perso-
nale per forza a pagamento (chi
voletechevada ingiroasvento-
larebandieredell’Udc, se laUdc
ha detto no, e sta facendo alla
stessa ora unasua manifestazio-
ne cinquecento chilometri lon-
tano?), nel trionfo organizzati-
vodiunpersonaggiodi immen-
sosuccesso (suo ediBerlusconi)
già condannato (pendente ap-
pello) per mafia. Qualcuno può
pensare che Sylos Labini avreb-
be reso omaggio al «popolo del-
la destra», solo perché hanno
dettocheerapiùdiunmilione?
(strano,avretenotatochenessu-
na fonte ufficiale ha fornito i
consueti dati riduttivi che han-
nosempredimezzatolemanife-
stazioni dei girotondi e della
Cgil).
 segue a pagina 26
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«L’Unione
è troppo timida
alziamo la voce»
Da Lucarelli a Maraini, da Bachelet a Cugia
le reazioni all’appello dei lettori de «l’Unità»

a pagina 12

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 
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SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

■ «InItalia si stagiocandounasfi-
da storica. Piero Fassino, Romano
Prodi stanno cercando di costruire
qualcosa che può fare la differenza
nella storia dell’Italia e dell’Euro-
pa, sivuoldareall’Ulivounaforma
permanente trasformandolo in
partito politico». Così il presidente
Rasmussen all’apertura del Con-
gressodelPseaPorto inPortogallo.
 a pagina 4

Il peso
dell’incertezza

Se ci fosse
Sylos Labini

L’UNIONE COMPATTA Sì all’ordine del
giorno: le norme entro il 31 gennaio. Finocchia-
ro: scelta importante, ma basta scontri sull’eti-
ca. Ritirato l’emendamento sull’equiparazione
coppie di fatto - coppie regolari per la succes-
sione, osteggiato dalla Binetti a pagina 8

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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La miglior difesa è l’attacco...
Aggressivi o signori da-
vanti alla destra che insul-
ta? Da Maraini a Cugia
da Lucarelli a Bachelet

DAVANTI agli attacchi della destra, in piaz-

za o in tv, meglio essere poco aggressivi e

più signori o ribattere colpo su colpo? La do-

manda è insidiosa. Perché certo, molti eletto-

ri risponderebbero

che sì, bisogna reagi-

re, soprattutto agli in-

sulti tv del Tremonti

di turno. Poi però l’anima buoni-
sta, o meglio riflessiva, pretende il
suo spazio, all’insegna del «Non
possiamo abbassarci al loro livel-
lo».Dueatteggiamenti chea volte

si contrappongono, ma possono
ancheconviverenellastessaperso-
na.SichiedeloscrittoreCarloLu-
carelli: «Perché i nostri stanno
sempre sulla difensiva anche
quandoleaccusesonopalesemen-
te false o montate? Perché non
chiedonocontoaBerlusconi,Del-
l’Utri, delle loro pendenze giudi-
ziarie,o a Tremonti di quel cheha
fatto da ministro dell’Economia?
Sono loro a doverci delle spiega-
zioni su accuse ben più fondate di

quelle false a Prodi “spia” del Kgb.
Bisognerebbe far parlare i fatti,
senza ragionare troppo sulla op-
portunità di certe verità. Forse ai
nostridirigenti manca il tempo di
documentarsi prima di andare in
tv».
All’estremo opposto Giovanni
Bachelet,garantediLibertàegiu-
stizia: «Gli insulti? A chi governa
puòcapitare,nonmiparescanda-
loso: quando le opposizioni sono
acortodiargomenti strillanooin-
sultano. La migliore risposta sono
gli atti concreti di governo, e que-
sti mi sembra che stiano arrivan-
do, nei limiti del possibile. Otto
mesi fac’eraunministrochechia-
mava gli immigrati “bingo bon-
go”: una fase di transizione in cui
si soffreancoraunpo’mipare ine-
vitabile... Ricordo poi che nell’in-
formazione tv c’è ancora un forte
sbilanciamento: il centrosinistraè
molto signore, si muove con gar-
bo, non fare epurazioni credo sia
giusto».
«Una premessa - dice Michele
Salvati -.Quandosiva intvbiso-
gnerebbe stare molto attenti alle
competenze:controTremontiser-
ve un calibro alla Bersani, altri-

menti si rischiano brutte figure.
Poi,certo,mancaunalineaunivo-
ca, ognuno dice quello che gli pa-
re: c’è chi corteggia i centristi, chi
s’indigna.Èunaconseguenzadel-
la fisionomia della coalizione».
Sulla stessa falsarigaparteanche il
ragionamento di David Lane,
corrispondentedall’Italiadell’Eco-
nomist: «Questocentrosinistraè in-
casinato,bastapensareallaFinan-
ziaria. E poi sono troppo accomo-
danti con Berlusconi, temono
che attaccarlo sia un boomerang.
Invece servono parole chiare, su
quello che si fa e anche sugli av-
versari». «C’è come un senso di
colpa nel governare - dice Diego
Cugia, scrittore e autore di radio
etv -Bisognaosare,difenderescel-
te inevitabilmente impopolari:
ma non lo si fa, e si va in tv con la
codatra legambe».«Quandouno
va in tv non dovrebbe essere cot-
to»,diceSamueleBersani,can-
tautore. «Sulla Mitrokhin mi sarei
aspettato che rispondessero con
un po’ più di palle. Ma alla fine a
parlare saranno i risultati, di slo-
ganopromesseneabbiamosenti-
te abbastanza. Aspetto i risultati,
dapersona paziente che potrebbe

spazientirsi.Mafinoradicosedisi-
nistra ne ho viste poche».
Più netti i giudizi di Gianni
Minà e Pancho Pardi. Dice il
giornalista:«Sonotroppopazienti
rispetto ai metodi di questo cen-
trodestra.Di fronteadaccuse false
io querelerei. Di Pietro l’ha fatto
con sistematicità e, dopo una se-
riedi sentenze,ora sonopiùatten-
ti con lui». «Credo che ci sia una
bella differenza tra timidezza e si-
gnorilità», spiega Pardi. «Mi pare
che prevalga la prima: ci stiamo
abituando a una politica asimme-
trica: la destra può dire ciò che
vuole,ancheinsultareominaccia-
re, e noi a fare i “signori”. Cosa
aspettanoafare la leggesulconflit-
todi interessi?Eacambiare il con-
sigliere del Tesoro nel cda Rai?».
«Giustonon adeguarsi al loro stile
aggressivo, all’idea dell’avversario
come nemico, ma a volte si esage-
ra», dice Dacia Maraini. «An-
che i conduttori dovrebbero fare
qualcosa di più: perché Floris ha
fatto parlare così poco Colombo e
così a lungo Casini e Tremonti? Il
rischio è che passi l’idea che i pre-
potenti hanno sempre ragio-
ne...».

«ANNOZERO»

Bondi contro Santoro in diretta tv
Nuova «scomunica» di Forza Italia
ROMA Scintille in diretta ieri se-
ra tra Michele Santoro e Sandro
Bondi. Ricalcando il celebre
esempio di Silvio Berlusconi
nel 2001 («Santoro, si contenga
lei è un dipendente del servizio
pubblico») anche il coordinato-

re di Forza Italia ha voluto lan-
ciare la sua «scomunica» al gior-
nalista da poco tornato in tv.
«Lei usa la tv pubblica contro
una parte politica» è stata l’ac-
cusa di Bondi che ha minaccia-
to di andarsene dallo studio. La

puntata di ieri sera di «Annoze-
ro» Santoro, dal titolo«I guerrie-
ri della libertà», era dedicata al-
la manifestazione dell’opposi-
zione scesa in piazza sabato
scorso contro il governo Prodi.
Durante il programma è stato
mostrato un servizio contenen-
te alcune interviste e immagini
di giovani di estrema destra che
accompagnavano con il saluto
romano il canto dell’inno na-
zionale. Una volta tornati in

studio, la giornalista Rula Jebre-
al ha rivolto a Bondi una do-
manda, voleva sapere se queste
formazioni estremiste troveran-
no spazio all’interno dell’even-
tuale Partito unico delle Liber-
tà. Invece di rispondere, il, coor-
dinatore nazionale di Forza Ita-
lia, si è lanciato nell’accusa a
Santoro. Dopo alcuni minuti di
violente accuse al giornalista
«epurato» da Berlusconi, Bondi
è tornato calmo e ha risposto al-

le sollecitazioni della Jebreal
escludendo l’ingresso degli
estremisti nella nuova forma-
zione politica.
In serata è poi giunta una di-
chiarazione di Fabio Garagna-
ni, capogruppo di Forza Italia
in Commissione Cultura, che
ha rincarato la dose di accuse a
Santoro: «Intendo protestare vi-
vamente per la conduzione del-
la trasmissione “Annozero” da
parte di Santoro e dei suoi colla-

boratori per la faziosità che la
caratterizza presentando un
quadro totalmente difforme
dalla realtà della manifestazio-
ne del 2 dicembre». «Non solo
gli accostamenti offensivi di
Santoro sono da riprovare - ha
aggiunto Garagnani - ma an-
che le modalità con cui l’intervi-
statrice degli aderenti di Fi ha
posto domande faziose interlo-
quendo apertamente a favore
della sinistra.

OGGI

Dalprimo gennaio
si cambimusica

Confesso che in questo momento mi
trovoingrossedifficoltàpercompren-
dere, non la politica del centrosini-
stra, e dell'Ulivo, ma gli atteggiamen-
tie ilmodoconcui sonoportatiavan-
ti.Alcuniesempi:bastasubiredaipoli-
tici dell'opposizione insulti e sbeffeg-
gi. Padellaro ha perfettamente ragio-
ne e mi associo con tutti quelli che
hannoprotestatoper l'atteggiamento
remissivodi tutta la classe politica del
centrosinistra, salvo alcune eccezio-
ni, nei confronti delle provocazioni
della destra. E Previti? Dovrebbe esse-
re fuoridalParlamentodatempo!Sul-
la Legge Gasparri: leggo che il gover-
no italiano alla Corte Europea di Giu-
stizia, difende la legge omonima e
avalla ancora una volta l'esclusione
dellaemittenteEuropa7dalle trasmis-
sioni. Cassazione: qualcuno spieghi
ai cittadini, che non sono tutti creti-
ni, com'è possibile che dopo 11 anni
siastatoribaltatounpareresulproces-
soSme.Nonsipotevafareprima?Ma-
fia: Qualcuno spieghi come sia possi-
bile che i nostri rappresentanti nella
Commissione antimafia siano seduti
vicino ad un pregiudicato (che ha
commesso un delitto accertato). Rai:
non si è ancora modificato il Cda do-
verimaneunamaggioranzadidestra.

Insomma, si può comprendere e giu-
stificare un governo che prioritaria-
mentedovevarimettereaposto icon-
ti e fare ripartire l'economia, ma ora,
votata la finanziaria, dal 1 gennaio
2007 si cambi la musica. Non basta-
no più Colombo,Di Pietro e pochi al-
tri, tra cui l’Unità; occorre una azione
concordataemassicciaadifesadiuna
nuovamorale. Sepoi ci sivuoledocu-
mentare,si legganoledenuncediTra-
vaglio che politicamente varrà poco,
ma è una fonte precisa e documenta-
ta di ciò che offende gli onesti.

Andrea Migliardi

CaroPadellaro, il tuo
editoriale
lo incorniciamo

Oggi Padellaro interpreta magistral-
mente l'elettorato di centro sinistra,
oltraggiato da un Tremonti che a Bal-
laròinterrompecontinuamente, stril-
lando: «Non m'interrompete» e che
sibila: «Un tizio così, perchè va in gi-
ro?» indicando Furio Colombo, l'uni-
cochenonlemandadireedèperque-
sto finito in esilio. Come possono i
nostri eletti inchinarsi al potere, me-
diatico, finanziario ed economico
chestraripadal fronteoppostoconta-
le umiliante deferenza, sotto il velo
del«contenutodivertimento»?Genti-
le Direttore, il suo articolo intanto lo

incorniciamo. Poi lo rileggeremo be-
ne prima di esprimerci alla prossima
tornata elettorale.

Paola Mariotti, Roma

Perché, chiede Padellaro
nessuno s’indigna?

Perché cade tutto nel vuoto. Perché
nessuno si indigna. Chi lo fa viene ri-
tenuto un vecchio strano (Giorgio
Bocca) oppure il nostro Travaglio che
ad «Anno Zero» viene lasciato esibire
come si fa con l'angolo dell'acrobata.
L’informazionecritica risorgeràcome
la fenice? Diventeremo un paese nor-
male?Civile, rispettoso?GraziePadel-
laro per il tuo «Perché».

Gilberto Montanelli

Seci siete
batteteun colpo

CaroProdi,Fassino,D'Alema,seci sie-
tebatteteuncolpo,parlate, indignate-
vi in tutti i tg. Caro Furio Colombo,
ungrazie di cuore per ogni parola che
haidettoaBallarò.Sei statogrande.Fi-
nalmente uno che dice le cose che
non si possono dire. È stata una pun-
tata da brivido. Grazie, perché hanno
già dimenticato 5 anni di cose mai vi-
ste. Vorrei chiedere perché tra Previti,
grandievasori fiscali, camorristi,com-
plottisti, corrotti processi infiniti,

non se ne vede neanche uno in gale-
ra.

Rosa

Chiudiamo la Finanziaria
e andiamo avanti

È ilmomentodidirebasta. Il governo
pongaprima possibile la fiduciae la si
finiscaconquestodibattitoestenuan-
te ed ai più incomprensibile sulla leg-
ge Finanziaria. Ormai i miglioramen-
ti che si potevano introdurre lo sono
stati annunciati. Ora smettiamola di
rincorrere tutte le rivendicazioni più
omenogiuste e, soprattutto, unavol-
ta chiusa questa partita ogni parla-
mentare torni nel suo collegio e spie-
ghiquellochec'èda spiegareagli elet-
tori. E' il modomigliore per risponde-
re agli insulti di Tremonti e a tutti co-
loro che in queste settimane hanno
seminato zizzania.

Carlo Giusti, Firenze

Difendere la Gasparri?
Io nonci sto

Ho letto con sgomento e tanta rabbia
l’Uliwood Party di Marco Travaglio.
Se passerà anche questo pasticcio di
difendere l’orrida legge Gasparri che
preclude ad Europa7 di acquisire le
concessioni legittimamenteeregolar-
mentevintee lasciarecheRete4conti-

nuia farlo inmodo abusivo,nonvor-
rò più saperne di iscrivermi ai Ds né
adunaltropartito.Rimarràsologran-
de delusione e tanta rabbia per aver
speso tanto del mio tempo in tante
campagne elettorali nel corso degli
anni,credendodicontribuireacreare
qualcosa di pulito, di giusto. Ma è la
politica che, talvolta, sembra non es-
sere pronta ad un salto di qualità.

Armando Ferrero, segreteria Ds di Alba

Ci volevaColombo per
controbattere la destra

Cari amici, finalmente, dopo cinque
lunghi anni, Colombo in tv a contro-
battere le falsitàdegliuominidellade-
stra: dobbiamo sostenere ed incorag-
giare persone come Colombo, Biagi e
Scalfaro.Nella speranzadivederlipre-
sto in dibattiti tv (come si fa negli Sta-
ti Uniti), auguri a tutti e tre ed un par-
ticolare grazie al senatore Colombo.

Giovanni Becchi

Speravamo nel coraggio
manon è arrivato

CaroPadellaro, tuttiquei«perché»so-
no le domande che ci facciamo an-
che tutti noi che abbiamo votato
Unione e che speravamo che in caso
divittoria il coraggiocheeramancato
alla sinistra quando era opposizione -

se si escludono lodevoli eccezioni
(quasi unicamente comici) - sarebbe
almeno affiorato allorché essa fosse
diventata forza di governo. Pura illu-
sione. Viene da pensare che si rimane
fedeli alla massima di Don Abbon-
dio, di manzoniana memoria: se uno
il coraggio non ce l'ha non se lo può
inventare. D'altra parte si è visto l'al-
traseraaBallarò,chihaancoraunadi-
gnità - il vostro Colombo - ha fatto
onore al verbo indignare risponden-
do per le rime alle intemperanze di
Tremonti.

Giulio Raffi

L’Unione cheporge
sempre l’altra guancia

CaroPadellaro, il suoeditorialeèvera-
mente ottimo e entusiasmante. Noi
elettori da sempre pensiamo che
quanto da Lei scritto dovrebbe essere
seguito dai nostri rappresentanti, in-
vece chissà perché, debbono sempre
porgere l'altra guancia. Quel tristo fi-
guro che si permetteva di offendere il
senatore Colombo mi ha indignato.
Èaccertatochenessunodeicondutto-
ri delle varie trasmissioni di Rai e Me-
diaset vuole imporsi di fronte alla pa-
lese maleducazione e meschinità di
certi ospiti.

Lara Bonvicini,
Bologna

Perché non ci s’indigna? Perché le leggi vergogna sono ancora lì?

Foto Reuters

Manifestazione della Cdl a Roma Foto Ansa
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Caso Meocci, indagato mezzo Cda Rai
Ipotesi di abuso d’ufficio
per Petroni, Bianchi Clerici
Urbani, Staderini e Malgieri
per la nomina dell’ex dg

STIPENDIOPOLI & RAI Indagati dalla Pro-

cura di Roma per «abuso di ufficio» cinque

consiglieri di Viale Mazzini: Urbani, Petroni,

Staderini, Bianchi Clerici e Malgieri, sotto in-

chiesta per aver vota-

to la nomina dell’«in-

compatibile» Alfredo

Meocci come Dg Rai

Una bomba sul futuro del Cda,
conseguenza prevedibile dell’in-
tera vicenda saltata fuori nell’in-
chiesta sugli stipendi d’oro dei
manager pubblici.
Ladecisionedi iscrivereal registo
degli indagati i cinque consiglie-
ri è stata presa ieri dal pubblico
ministeroAdelchiD’Ippolito,do-
po aver interrogato il consigliere
Sandro Curzi. La Procura di Ro-
ma era già in possesso dei verbali
delle sedute del Cda che portaro-
noalla nomina diAlfedo Meocci
come direttore generale. La cui
incompatibilità, in quanto ex
membrodell’Authorityper leCo-
municazioni, è stata accertata
dalla stessa Agcom con multe al-
la Rai (14 milioni) e a Meocci
(375mila euro), confermate dal
Tar.
Il pm D’Ippolito ieri ha chiesto
confermaaCurzidiquantoacca-
duto nel Cda. Una ricostruzione
delpercorso che portò all’indica-
zionediMeocci:daldibattitopo-
liticoalle richiestedeipareri lega-
li. Il Dg fu nominato con i 5 voti
degli attuali consiglieri indagati,
l’astensione del presidente Pe-
truccioli e i tre voti contrari dei
consiglieri dell’Unione. Curzi fe-
cemettereaverbalelemotivazio-
nicontrarieper idubbidi incom-
patibilità. Un modo per scindere
«nettamente lemie responsabili-
tà giuridiche e amministrative»
suunanomina«volutadall’ester-
no a tutti i costi», compresi i
«danni economici per la Rai».
Nei verbali Rognoni e Rizzo Ner-

vo condivisero le dichiarazioni
di Curzi.
Da lunedì il pm interrogherà gli
altri soggetti, ieri ilpresidentePe-
truccioli era a Milano per l’aper-
tura di stagione alla Scala.
Un terremoto che coinvolge la
maggioranza del Cda, che è an-
cora in mano al centrodestra. I
cinque indagati confidano nel-
l’operato della magistratura ma
parlano di «preoccupata sorpre-
sa» avuta dalle agenzie di stam-
pa, e si cautelano: abbiamo no-
minato Meocci «d’intesa con
l’azionista Rai», il Tesoro, e nes-
sun consigliere «ha impugnato
lanomina».Usa tonidistensivi il
consigliere Ds Carlo Rognoni:
«dispiaciuto» per i cinque colle-
ghi auspica «indagini rapide e
trasparenti», che «non incida-
no»sull’azione delCda Rai inun
momento delicato di transizio-
ne al digitale terrestre.
A Viale Mazzini ieri il clima era
«cupo», con la preoccupazione
di una paralisi del consiglio, che
a gennaio dovrebbe affrontare le
nomine sulle reti.
«La Rai è costretta a raccogliere il
frutto avvelenato della passata
gestione del centrodestra», com-
mentanoiDsCuilloeMorri, e «l'
indagine pregiudica gravemente
i vertici aziendali». Il Tesoro, per
l’avvocato D’Amati per Articolo
21,«dovrebbedeliberare l'azione
di responsabilità» verso i cinque
chevotaronoMeocciDg,«pures-
sendo consapevoli della sua in-
compatibilità, danneggiando
gravemente l'azienda». In ballo
c’è la permanenza del Cda (con
l’anomaliaPetroni).Mette lema-
ni avanti Landolfi, presidente
della Vigilanza, di An: «Il vertice
Rai è pienamente legittimato, se
la sinistra pensa di sgombrare il
Cda, fa male i conti».

SONDAGGIO

Se ci fossero tre coalizioni
il Centro prenderebbe il 25%
ROMA Sealleelezionipolitiche
si presentassero tre coalizioni,
per quella di centro ci sarebbe
uno spazio del 25%. Il leader
che gode dei maggiori favori
dell'elettorato per questo terzo
polo è Pier Ferdinando Casini,

seguito da Francesco Rutelli.
È questa la fotografia che emer-
ge da un sondaggio effettuato
dall'Istituto IPR Marketing, di-
rettodaAntonioNoto,percon-
to di Repubblica.it (campione
1000 cittadini, disaggregati per

età, sessoeresidenza, interpella-
ti telefonicamente con l'ausilio
del sistema Cati). La rilevazio-
ne mette in evidenza che, se al-
le prossime elezioni si presen-
tassero tre coalizioni, a prevale-
resarebbeladestra(40%),dimi-
sura sulla sinistra (35%), men-
tre uno schieramento di Cen-
tro avrebbe il 25% dei consen-
si.
Analizzando il voto tra gli elet-
tori dei partiti di centrosinistra

e centrodestra degli attuali
schieramenti,emergecheilPar-
tito Democratico sarebbe parti-
colarmentepenalizzato (circa il
25% degli elettori del PD sce-
glierebbe il nuovo Centro),
mentre, tra i partiti della Casa
delle Libertà sarebbe il 14% de-
gli elettori di Forza Italia a spo-
stare il proprio consenso. D'al-
tra parte, tra gli votanti i partiti
di centrodestra il 66% ritiene la
Casa delle Libertà sia una espe-

rienza ancora valida, ma tra gli
elettori dei singoli partiti, i so-
stenitori dell'UDC contrari alla
Cdlsonoil50%,mentre tra i so-
stenitoridiForza ItaliaedAn, la
percentuale di contrari alla
CDL è il 13%, che sale al 19%
tra i leghisti.
Il leadercheriscuote lamaggio-
re fiducia per la guida dello
schieramento del nuovo Cen-
tro è Casini (42%), seguito da
Rutelli con il 35% che risulta

più gradito di Follini (21%) e
Mastella (13%).AscegliereCasi-
nisono,dimisura,piùglieletto-
ri di centro sinistra (48%) che
di centro destra (42%).
Nel sondaggio si analizza inol-
tre, in relazione alla uscita del-
l’UDC dalla Casa delle Libertà,
il saldo di voti reali rispetto alle
scorse politiche e quanti sono
ieri i «nuovi elettori» attratti
proprio dall'ultima posizione
di Casini.

IL PASTICCIACCIO brutto di Via-
le Mazzini: era tutto già scritto, il no-
do venuto al pettine della Procura
di Roma, che si è basata sui verbali

del consiglio in quell’estenuante giornata.
Uno sciroccoso 4 agosto del 2005, aria pe-
santeper ilbracciodi ferro tra l’alloramini-
stro dell’Economia del governo Berlusco-
ni,Domenico Siniscalco, e i consiglieri Rai
di centrodestra.
Laparolachiavepercapire lavicendaè«as-
sicurazione». La copertura per «colpa gra-
ve» che il Tesoro (azionista Rai) negò ai
consiglieri, come alle altre società di riferi-
mento.Particolarechefecebalzaresullase-
dia i cinque ora indagati ( i forzisti Urbani
e Petroni, il centrista e casiniano Staderini,
la leghista Bianchi Clerici e Malgieri di
An), tanto che poche ore dopo l’assicura-
zione tornò, e il Tesoro non mollò la re-
sponsabilitàdellanominadelsospetto«in-
compatibile» Meocci al solo consiglio di
Viale Mazzini.
Il nuovo Cda era in carica da maggio, con
il consigliere anziano Sandro Curzi nel
ruolo di «reggente», fino al 2 agosto quan-
do Claudio Petruccioli è stato nominato
presidentedellaRai. Subitodopoè iniziata
lapartitaper lasostituzionediFlavioCatta-
neoalladirezionegenerale.Damesi il cen-
trodestra sponsorizzava ilnomediAlfredo
Meocci, in testa al gradimento dell’allora

presidente del Consiglio, Silvio Berlusco-
ni.
Lamattina del4agosto alle10,30 sul tavo-
lo del Cda al settimo piano di Viale Mazzi-
nici sonoiduepareri legalichiestidaicon-
siglieri di centrosinistra (Curzi, Rognoni e
RizzoNervo)agli studiPacee VittorioRipa
di Meana. Entrambi accertano l’incompa-
tibilità secondo la legge dell’Agcom: Ripa
diMeanaavverte i consiglieri sulla respon-
sabilitàpersonaledellanominadi Meocci.
Lo studio Pace segnala loro il rischio di es-
sere accusati di «abuso d’ufficio».
Urbani e Staderini presentano le relazioni
dei loro studi legali, Luciani e Malinconi-
co, i quali non escludono la possibilità di
unritornoallaRaimanonconunruolodi-
rigente, bensì in quello di giornalista. Pri-
ma di diventare membro dell’Authority
(motivo dell’incompatibilità), il Dg desi-
gnato era caposervizio del Tg1.
Torniamo all’afosa mattina: dopo un pri-
mo scontro sui pareri legali, Petruccioli

media e suggerisce di presentare al Tesoro
una«rosa»dipapabiliDg:Meocciottienei
5votidelcentrodestra, ilpresidentepropo-
ne Giancarlo Leone, che ottiene il suo vo-
to più i tre del centrosinistra, idem sull’an-
cora Dg Cattaneo, indicato da Curzi ma
anche dalla leghista Bianchi Clerici (che
dopounaramanzinadiUrbanihacambia-
to cavallo).
Dopo le cinque a Viale Mazzini si riunisce
l’assembleadegli azionisti (il Tesoroe laSi-
ae). Leonilde Vitali, funzionaria di lungo
corso di Via XX Settembre, legge il verba-
le:siprendeattodellasceltadelCdasuMe-
occi... Però ci sono due righe aggiunte a
penna:«Laverificadelpossessodei requisi-
ti per la carica rimane, come di consueto,
del Cda». Seconda postilla: l’assicurazione
(scaduta nella notte) non copre le «colpe
gravi». Punti che rivelano la contrarietà
del ministro Siniscalco, dubbioso sui ri-
svolti legali.
I consiglieri del centrodestra s’infuriano e
l’assemblea si interrompe, Staderini è sul
punto di andarsene. Al settimo piano si
sentono le urla di Urbani all’indirizzo del
ministro, le telefonate a Berlusconi e allo
stesso Siniscalco, al quale il consigliere
chiede una «lettera riparatrice».
Arriva per fax alle sette, scritta amano, ma
con un errore. Dettaglio degno di un gial-
lo... siparladellanomina«delPresidente»,
anzichédelDg.Aaaalt!, fermitutti, la lette-
ra corretta arriva con un trafelato messo

del Tesoro. Il ministro Siniscalco si è ri-
mangiato i paletti: «condivide» la respon-
sabilità della nomina di Meocci «d’intesa»
con il consiglio Rai e, come per magia, ri-
compare l’assicurazione per «colpa grave»
che copre i consiglieri.
Alle nove di sera si riunisce di nuovo l’as-
semblea degli azionisti, non si vota solo
perché i tre del centrosinistra se ne vanno
per protesta sul «repentino ripensamen-
to» del Tesoro indotto dalle «telefonate di
fuoco di alcuni consiglieri di maggioran-
za». Curzi, Rognoni e Rizzo Nervo annun-
ciano la contromossa, anche cautelativa:
trasmetteranno all’Authority i verbali del-
la seduta. La mattina dopo il Cda vota:
con5sì Meocciè Dg,3 noe unastenuto, il
presidente Petruccioli. A verbale anche le
motivazionidelvotocontrariodei trecon-
siglieri dell’Unione.
L’incompatibilità fu accertata nell’aprile
2006 dall’Agcom che comminò due mul-
te:14milioniallaRaie375milaeuroaMe-
occi. Il Tar haconfermato le sanzioni, il 19
dicembre l’ultima parola al Consiglio di
Stato. Meocci, considerato incompatibile
ancheperRaiCorporation,oraèadisposi-
zione del Dg Cappon, ma ha conservato
lo stipendio da 830mila euro lordi l’anno.
L’Udc vuole candidarlo come sindaco a
Verona. Prima di dimettersi, nel giugno
scorso,Alfredo fece aprire nella cittàdi Ro-
meo un ufficio di corrispondenza: da Ve-
nezia, con un giornalista e un operatori.

Ma alla Cdl interessa
soprattutto
la Campania. Dove
i voti di distacco
sono appena 15.771

OGGI

Si fecero anche assicurare per dare quel voto...
Quella notte di agosto in cui passò l’oscuro diktat di Berlusconi. Solo la sinistra si oppose

D’ALEMA SUL «CASO GENERALI»

«Nessuno può prendersi
il nostro cuore finanziario»■ «Per capire se ci sono stati

brogli il riconteggio delle sche-
de serve a poco. Ci vorrebbe un
“pentito”, sì, proprio come nel-
le inchieste di mafia. Uno che
hafatto ibroglinei seggie ti rac-
contaper filoeper segnoquello
che è successo». Parla l’esperto
di elezioni. Anonimo. Perché la
materia si sta facendo sempre
più incandescente e nessuno
vuole scoprirsi più di tanto.
L’esperto, come si capisce, non
credealbroglio fattoconsofisti-
cate tecniche moderne. Quelle,
per intenderci, raccontate con
dovizia di particolari nel film di
Deaglio.«Noncredoaprogram-
mi, software ed altre diavolerie
moderne.Perchélastoriaèsem-
pre quella: se vuoi imbrogliare
il voto, truccarlo, spostare l’asse
daunaparteall’altra,devi inter-
venire a monte. Nei seggi, e lì
trasformare la scheda bianca in
voto». È una spiegazione possi-

bile. Anche perché nelle ultime
elezionileschedebiancheenul-
le hannosubito un calo vertica-
le. Improvviso. Mai visto pri-
ma. Parlano le cifre: dal ‘92 al
2005 le schede bianche hanno
avuto un incremento del 2%.
Puntuale ad ogni elezione. Alle
passate politiche il crollo: 60%
in meno. Un dato che non ha,
avvertono gli studiosi della ma-
teria, una spiegazione in termi-
nistatistici.Comeseall’improv-
viso, folgorati sulla via di Arco-
re, quegli elettori che prima de-
ponevano la scheda nell’urna
senza neppure sfiorarla con la
matita, avessero deciso all’im-
provviso di votare per il centro-
destra e soprattutto per Forza
Italia.
Si riconteranno le schede al Se-
nato in sette regioni (Toscana,
Calabria, Lombardia, Puglia, Si-
cilia, Campania e Lazio), ma è
laCampaniaadinteressarevera-

mente il centrodestra. Perché è
qui, tra Napoli e Caserta, che il
distacco dei voti al Senato tra le
due coalizioni è più basso:
15771 voti appena e a vantag-
gio del centrosinistra. Cosa può
succedere?Se contando le sche-
de bianche e nulle contestate si
dovessero riscontraredelle ano-
malie, allora si passerebbe al-
l’apertura dei plichi e al ricon-
teggio di tutti i voti. Un’opera-
zione lunghissima, che forse ri-
chiederebbenonmenodiquat-
troanni,quantinemancanoal-
la fine della legislatura. Ma per
il centrodestra l’operazione va-
le la candela. Intanto perché
della Campania Forza Italia ha
cominciato a parlare subito, de-
nunciandofinanchel’interven-
to della camorra in alcuni quar-
tieri popolari (Barra-San Gio-
vanni), salvo poi dire che non
vi erano prove. Ma poi c’è il da-
todiquei15771voti.Nonsono

pochi, ma neppure tantissimi.
E se - ma ci vorrebbe un nuovo
miracolo di San Gennaro - il ri-
conteggiodovesseribaltare lasi-
tuazione anche per un solo vo-
to in più, la Cdl avrebbe fatto
bingo. Scatterebbe il premio di
maggioranza,4senatoriandreb-
beroaBerlusconi&soci, lamag-
gioranza politica a Palazzo Ma-
dama cambierebbe e per Prodi
e il suo governo sarebbero guai
seri. Ma si tratta di una ipotesi
remota. Perché, spiegano anco-
ra gli esperti, il riconteggio non
tiportaautomaticamenteadac-
certare la prova del broglio. Per
due motivi: le schede bianche
sono diminuite drasticamente
o perché gli elettori le hanno
davverovotate (ipotesi esclusa),
o perché «qualcuno» nei seggi
lehasegnatealdi làdellavolon-
tà dell’elettore. Ma anche in
questocasotrovare lapistola fu-
mante è difficile.

Brogli, altro che riconteggio. Ci vorrebbe uno scrutatore «pentito»...
I trucchi si fanno nei seggi, «segnando» le bianche. Che dal ’92 al 2002 salgono di 2 punti ogni elezione. Quest’anno il crollo: 60% in meno

I pareri legali sulla nomina
di Meocci chiesti da Curzi
Rognoni e Rizzo Nervo
confermavano tutti l’ostacolo
giuridico dell’incompatibilità

Pier Ferdinando Casini Foto Ansa

■ «È chiaro che il mercato resta il
riferimento essenziale, ma quando
sitrattadi interessi strategicideiPae-
sidovunque entra in gioco la politi-
ca. Non possiamo pensare che il
cuore finanziario dell’Italia lo pren-
da qualcun altro». Massimo D’Ale-
ma, in un’intervista al Sole 24ore,
parladellavicendaGenerali. «I fran-
cesi già sono in Mediobanca - ha
detto il ministro degli Esteri - ed è
stata una presenza utile. Del resto
ho sempre sentito il presidente del-
le Generali dire nel suo elegante
francese che occorreva difendere
“l’italianitè” delle Generali». E, per
quanto riguarda i rapporti con la
Francia nell’economia, D’Alema ha
sottolineato: «Credo che nessuno
possa toglierci Finmeccanica. È una
società forte, un pezzo di economia
italiana in grado di integrarsi con il
mondo e non in modo subalter-

no». D’Alema ha detto la sua anche
su Alitalia. «La decisione del Gover-
no di mettere sul mercato il 30,1%
del capitale rendendo così obbliga-
toria l’Opa taglia la testa al toro ri-
spettoatantespeculazioniovoci in-
fondate. È evidente che soltanto un
imprenditore o un gruppo disposto
a impegnarsi con molta serietà e ri-
sorse rilevanti potrà misurarsi con
questa sfida».
Infine i giornali. «C’è un sistema di
poteri, ed è anche ovvio che sia co-
sì, che si tutela nei confronti dei
“newcomers”.Adesempioconl’in-
formazione. D’altro canto quando
unodeve difendersi edispone diun
bastonechefa?Lousa».Maigiorna-
li sono giornali, non bastoni. E i
giornalisti fanno il loro mestiere ed
esercitano autonomia di giudizio.
«Purtroppo - risponde D’Alema -
non sempre è così... ».

L’ex direttore generale della Rai Alfredo Meocci Foto di Plinio Lepri/Ap
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Svolta del Pse: «Sosteniamo il Pd»
Rasmussen apre il con-
gresso con questo atte-
stato. Fassino: un contri-
buto importante

SULLE NOTE dell’inno degli U2, la sala del

congresso Pse di Porto accoglie Ségolène

Royal. Giochi di luce, effetti spaziali. A dire il

vero si fa fatica a descrivere come antico, pol-

veroso e dedito ai for-

mulari questo partito

che tiene qui il 7˚ con-

gresso e che dedica

un'ovazioneallacandidatasocia-
lista per le presidenziali di Fran-
cia. Che la sostiene in un'impre-
sa possibile e che fa dire alla pro-
tagonista che la sua vittoria po-
trà avverarsi davvero se ci sarà il
sostegno di tutto il Pse. Il pre-
mier portoghese, Josè Socrates,
la butta sullo scherzo: "Non te la
prendere se ti descrivono come
non troppo di sinistra". È questa
l'aria del congresso. Che ospita,
per dirne una, Howard Dean, il
leader dei Democratici Usa, che
incontra Fassino e ribadisce l'in-
teresse e il sostegno per una più
stretta cooperazione con le forze
progressiste europee. Un con-
gressochepercitare ilpresidente
Poul Nyrup Rasmussen, non si
traduceinunincontro"d'ordina-
ria amministrazione ma di cam-
biamento".Dunque,eccolocon-
fermato il cambiamento. Nem-
meno mezz'ora prima dell'inizio
dei lavori,nellastrutturafantasti-
camenteammodernatadelleDo-
gane sul lungofiume di Alfande-
ga, Rasmussen si presenta ad
una conferenza stampa e pro-
nunzialafrasecheera, forse,atte-
sa ma non esattamente in una
forma così chiara e netta.
IlpresidentedelPsefaesplicitori-
ferimento al dibattito sul futuro
Partito democratico e, rivolto al
segretario Ds Piero Fassino, dice:
"Quando questo partito nascerà,
come spero, vogliamo invitarvi
ad unirvi al nostro sforzo". Dal
podio, poco dopo, aggiunge: "In
Italia si sta giocando una sfida
storica. Piero Fassino, Romano
Prodi e altri nostri amici stanno
cercando di costruire qualcosa
che può fare la differenza nella
storia dell'Italia e dell'Europa, si
vuol dare all'Ulivo una forma

permanente trasformandolo in
partito politico". E ancora: "Riu-
nire le forze progressiste italiane
è un obiettivo importante che
sosteniamo con convinzione".
Le parole di Rasmussen segna-
no, indubbiamente, il segnodel-
la novità politica. Il Pse a Porto
compieunpassopoliticoche,ef-
fettivamente, non era scontato.
E, al tempo stesso, dimostra che
sa essere attento alle trasforma-
zioni che si verificano in Europa
eaiprocessipoliticicheriguarda-
noipartiticheviaderiscono.Fas-
sino commenta: "'L'esplicito e
convinto sostegno manifestato
dal presidente Rasmussen con-
ferma la simpatia e il favore con
cui i socialisti europei guardano
alla formazione di una grande
forza progressista, riformista ed
europeista in Italia".
Il segretario Ds descrive come
"importante e generoso" il con-
tributo del Pse all'unità dei rifor-
misti italiani. Un contributo che
nella serata viene sancito dal vo-
to sul nuovo statuto. L'attenzio-
ne, aldi làdella sostanza politica
dell'evento, era puntata anche
sull'atto congressuale più tecni-
co. Ma stavolta si tratta anche di
un'operazionepolitica.Chenon
era necessariamente scontata.
C'è stato, ovviamente, un con-
fronto nei mesi scorsi. Incontri,
riunioni,discussionipreliminari
al vertice del Pse. Com'è giusto
chesia.Alla fine, losboccoècon-
sistitonellamodificadegliartico-
li che, da ieri, sanzionano l'aper-
tura del Pse anche a partiti e for-
mazioni"democraticoeprogres-
siste".Nonè,ineffetti, cosadipo-
co conto. "Noi lavoriamo - ag-
giungeFassino- perchési stabili-
scanorapporti semprepiù inten-
si, stretti e organici tra il Pse e il
futuro partito democratico".
A Porto oggi arriva RomanoPro-
di. Il suo discorso è ovviamente
molto atteso. Il presidente del
Consiglio (epresidenteonorario
del Partito Democratico Euro-
peo)potràesprimere il suogiudi-

zio sulla novità rappresentata
dall'apertura del Pse a forze non
tradizionalmente socialiste e so-
cialdemocratiche. Non ci sarà,
invece, Francesco Rutelli. E di
RutelliparlaFabioMussi, tra ide-
legati italianialcongresso.Com-
menta le decisioni sullo statuto

e igiudizidiRasmussen: "Lamo-
difica dello statuto va bene. So-
no molto contento. Ora manca
solo un dettaglio: che ne pensa
Rutelli?". L'ex leader del Corren-
toneaggiunge: "Inognicaso,an-
che se si sciogliesse il nodo della
collocazione internazionale del

nuovo soggetto politico, reste-
rebbe il problema della tavola
dei valori". E chiude: "Il piatto
forte deve ancora venire. Da Or-
vieto sono usciti tutti contenti
perché sono state eluse le que-
stioni centrali come la colloca-
zione europea, l'identità e i valo-

ri". Il segretario Ds, invece, man-
daunsegnalepositivo.Nonsi la-
scia a dichiarazioni esultanti.
Piuttosto, guarda alla sostanza e
alprocessoincorso. "Sappiamo-
dice-chelacostruzionedelparti-
to democratico ci accompagne-
ràsinoal2009.Civuolegraduali-

tà, non è un tema che si risolve
inun'istante".EseRutellihapre-
ferito non visitare Porto, in ogni
caso ha già incontrato a Roma il
presidente Rasmussen. E l'atteg-
giamento di "forte disponibilità"
delPseèbenconosciutoagli alle-
ati dell'Ulivo.

LEGGE ELETTORALE

Ora Fini si scopre referendario
per stringere all’angolo Casini e l’Udc

EUROPA

«Non aggredite le famiglie di fatto
che nascono per amore o necessità»

■ Fini contro Casini. Il leader di
An rilancia l'utilità dell'iniziativa
referendaria che, vincessero i sì,
porterebbe a un sistema bipartiti-
co, e l'Udc sarebbe costretta alla
«federazionedicentro»sucuipun-
ta Berlusconi che guarda «con

grande attenzione» al referen-
dum. E Fini incalza: «La federazio-
nedicentrodestra sarebbela rispo-
stagiusta. Non ci si può lamentare
di un'imposizione se a deciderla è
lamaggioranzadegli italiani».Rea-
zione piccata dei centristi, che op-

pongonoalreferendumladisponi-
bilità al confronto parlamentare
con l'Unione, magari sul modello
tedesco. Il segretario Cesa contrat-
tacca: «Se fallirà la strategia dell'
Udc Prodi governerà tranquillo
tranquillo 5 anni». E il centrista
Vietti sottolinea che brandire con-
trol’Udc«l'ascia referendariaèsba-
gliato. Un anno fa Fini ha votato
la riforma elettorale proporziona-
le; durante elezioni, chiede le pre-
ferenze; ora sposa il referendum».

■ Per carità, e per pietà, smettia-
mola. Il fondo apparso sul quoti-
diano della Margherita «Europa»,
andato in edicola ieri, è netto già
dal titolo: «Nonaggredite le fami-
glie. Quelle di fatto». E continua:
«Smettiamola di essere sistemati-

camente, a ogni occasione buo-
na, contro lemolte famiglieorigi-
nate dall’amore o dalla necessità.
Smettiamola di cercare di punire,
appenapossibile,quelmilioneab-
bondantedi italianicheama,con-
vive e fa figli anche senza sposar-

si». La difesa è appassionata: «La
Chiesa militante che non tace
mai di fronte a nulla ha molte ra-
gioni. E il diritto di dare battaglia.
Ma qui, nel suo nome, si causano
divisioni e sofferenze per le quali
speriamo non si debba domani
chiedereperdono».Diquestopas-
so, annota l’estensore, «non si ar-
recano danni solo al processo del
partito Democratico: si arreca
danno a sè stessi, emarginandosi
dalle esperienze di vita vissuta».

Plauso con dubbi
dalla Margherita

«Ogni innovazione nel Pse
è da guardare con rispetto,
ma la correzione di uno statu-
to non può risolvere il proble-
ma di costruire un nuovo schie-
ramento di centrosinistra in Eu-
ropa in cui le diverse tradizioni
possano sentirsi in casa pro-
pria». È il commento del mini-
stro alle Comunicazioni, Paolo
Gentiloni. «Naturalmente - ag-
giunge - non si può chiedere a
una delle tradizioni semplice-
mente di entrare in una casa al-
trui. È bene, quindi, che gli sta-
tuti si aprano. Il percorso per la
creazione di uno schieramen-
to nuovo di centrosinistra in
Europa è ancora tutto da fare,
ma non può essere un ostaco-
lo sulla strada del Pd».

Sembra docile. Ma dà la carica. Il
sorriso sempreaccennatoneidieci
minuti del discorso eppure va giù
al sodo. Sì, accolta comeuna star,
Ségolène Royal, dal congresso del
Pse. E ti aspetti che si rifugi nel
protocollo con parole di circostan-
za.Quandomai. I taccuininonre-
stano bianchi perché «Segò» fa
sul serio. Addirittura, tiene un di-
scorso programmatico. Sino a
spingere i socialisti europei adarsi
una mossa. «Muoviamoci, mar-
ciamo», quasi grida ad un certo
punto. E le ovazioni non sono di
circostanza. Perché la «candida-
taall'Eliseo» sprona il Psead una
nuova «missione». Missione da
europeisti e da socialisti. È in
«campagna» come si dice e, nel

pienodel ruolo, esplicita iproposi-
ti, indicagliobiettivi.«Se saròelet-
ta - scandisce - ho intenzione di
contribuirea rimettere l'Europa in
movimento». Farà di tutto per ri-
dareall'Europa«un'ispirazione».
Insomma: un'anima. L'Europa
della gente, che sia in grado «di
lottare contro la disoccupazione,
contro il carovita e tutte le forme
di precarietà».
L'agenda della Royal è francese
ma anche pienamente europea.
Se sarà eletta vorrà far riconqui-
stare alla Francia «il suo posto»
in quest'Europa che, a volte, si
sente minacciata. E, con parole
forseancora inedite, critica l'isola-
mento della Banca centrale euro-
pea e chiama per nome e cogno-

me il presidente dell'istituto di
Francoforte. Che è un francese,
che è Jean-Claude Trichet. Il qua-
le «non ha il diritto di decidere

sull'avvenire dell'economia euro-
pea.Si trattadiunpotere che spet-
ta a chi è democraticamente elet-
to». Un attacco senza precedenti.

Che richiama, inverità,un caval-
lo di battaglia dei socialisti euro-
pei che si battono per affermare
nell'Unione un forte coordina-

mento delle politiche economi-
che.Unaparolad'ordineeun inci-
tamento che sono stati ripetuta-
mente sottolineati da Jacques De-

lors.Che laRoyal scorge essere ar-
rivato in sala e, pronta, lo saluta.
Ungestodaconsumato leader.La
«candidata» avverte che la posi-
zione francese, una volta eletta,
sarà questa: supremazia dell'Eu-
rogruppo e del Consiglio europeo.
Naturalmente, essendo ben con-
scia che si tratta, in questo caso,
di metter mano nel campo mina-
to dei Trattati. E i Trattati hanno
già il loro bel da fare, per esempio
a proposito della loro revisione
bloccatapropriodal«no»diFran-
cia e Olanda. Royal afferma che
«bisogna dare speranza ai sedici
paesi che hanno già ratificato la
Costituzione».
Tocca corde sensibili Ségolène Ro-
yal.Chiedeconfortomasentendo-

si forte: «Ho bisogno di voi», dice.
Il premierportoghese JosèSocrates
quasi si commuove: «Abbiamo
nostalgia della Francia, noi tutti
ti sosteniamo». E lei promette,
sempre se eletta, di cambiare an-
che un certo modo di comportarsi
dei leader socialisti. Lo fa invitan-
do a svolgere, alla vigilia di ogni
summit europeo, un incontro dei
leader socialisti e dei capi di Stato
e di governo che sono del Pse. «Io
ci sarò - proclama - perché è giu-
sto che noi si mandi un segnale e
un messaggio preciso al Consiglio
europeo».Perché, sottolineaanco-
ra, i socialistinonpossonosottrar-
si alla loro «responsabilità stori-
ca».
Cita Mitterrand, guarda laggiù in

sala Wallid Jumblatt, il leader
druso e gli rivolge parole calde, ne
elogia il coraggioper essere venuto
a Porto, di ammirazione per la si-
tuazionedrammaticadel suopae-
se. E, con colpo studiato, cita Pes-
soa. Per il quale - ricorda - l'Euro-
pa deve parlare con una voce sola
ma anche in tutte le lingue. Un'
Europa, insiste, che ha bisogno di
«regole giuste». Regole condivise.
Garanzie certe per tutti. La nuova
missione dei socialisti, per Royal,
vuol dire anche questo. Regole e
«valori condivisi». Ne va della
stessa «credibilità» dei socialisti.
Finisce con un'ovazione. E con lei
cheagita ilgrandemazzodigerbe-
re che le offre il presidente Ra-
smussen.

OGGI

IL PERSONAGGIO La candidata francese sprona il Pse a lottare contro precarietà, disoccupazione e carovita. E critica la Banca centrale, diretta dal connazionale Trichet

«Ridaremo un’anima all’Europa». I fiori e la forza di Ségolène Royal

«Non è di un referen-
dumcheabbiamobiso-
gno.Quellodiprimave-
ra dovrà essere un con-
gressovero».Ancheper
questo,dice ilvicepresi-
dente del Senato Gavi-
no Angius, ci sarà una
terza mozione alle assise dei Ds.
Il Pse modifica il proprio statuto e
apre a “democratici e progressisti”.
Che ne pensa, senatore Angius?
«Il fatto è sicuramente rilevante. Ma era
anche ampiamente annunciato, in quan-
to risponde a un’esigenza sollevata da di-
verse forze europee, soprattutto dell’est».
Rasmussen si è mostrato interessato
a quanto sta avvenendo in Italia per
dar vita al Partito democratico.
«Mi pare evidente che ciò che muove l’in-
teresse dei dirigenti del Pse sia la possibili-
tà di un allargamento delle adesioni. E
quindi l’ideache ilnuovopartito,quando
nascerà, possa essere parte integrante del
Pse. E questo è esattamente ciò che noi
vorremmo, senza nessuna ambiguità».
Fassino ha detto che tra Pd e Pse ci

saranno rapporti sempre più stretti,
intensi e organici.
«Sono formule che non risolvono la que-
stionechenoi solleviamo.Nonèunaque-
stione di rapporti. Il punto è se il Pd farà
parte o no del Pse».
La Margherita ha detto più volte che
non vuole entrare nel Pse.
«Capisco la posizione della Margherita.
Non voglio costringere nessuno a entrare
nel Pse. Ma non vorrei neanche essere in-
vitato ad uscirne, perché oggi il più gran-
de contributo di rinnovamento ideale e
anche di decisioni pratiche ai principali
problemimondialivengonodaquel socia-
lismo moderno che vediamo particolar-
mente forte in Europa. Comunque que-
stoèuno,manonèilsolodei tantiproble-
mi non risolti».
Per questo proponete la Federazione?
«Innanzitutto dobbiamo dare il senso au-
tentico delle ragioni della nascita del nuo-
vopartito.Acominciaredallosforzodirin-
novamento del nostro paese, che esige
unariformadellapoliticaeunricambiodi
classi dirigenti».
Quindi è favorevole alla nascita di un

nuovo partito.
«Sono favorevole, e di esso voglio discute-
re il carattere, i fondamenti di valore, il
suoradicamentosociale, la suacollocazio-
ne internazionale».
Però?
«Orvieto è stato un grave errore. Azzeria-
mo e ricominciamo su basi nuove».
Ovvero?
«Intanto, se si vuole far nascere un grande
partito, nuovo, riformista, devono sì con-
tribuire le culture del riformismo storiche
delnostropaese,quella laico-socialistade-
mocratica e quella cristiano-democratica,
manonsipossonoescluderealtrecompo-
nenti. Bisogna tornare al disegno origina-
rio dell’Ulivo, allargare a chi ha abbraccia-
to altre culture politiche. Mi riferisco al-
l’ambientalismo, al femminismo, alla
nonviolenza.Dobbiamodarvitaaunafor-
zapoliticamobilitando leenergie migliori
di questo paese, facendo appello all’intel-
lettualità italianaaffinchédiauncontribu-
to di elaborazione. Servono esercizio criti-
co e partecipazione consapevole».
Su quali temi?
«Cito solo due aspetti che restano tuttora
irrisolti.Uno èquello delvaloredella laici-
tà. Perché non si può giocare con le paro-

le. L’altro è che se si vuole costruire un
nuovo partito non si può non avere una
memoria condivisa del passato. Perché al-
trimenti non si potrà mai avere una visio-
ne comune del futuro. Se non si ha una
memoria condivisa ciò significa che c’è
qualcuno che ritiene di essere un vincito-
re della storia e che considera qualcun’al-
tro uno sconfitto».
Il 13 si riunisce il Consiglio nazionale
Ds. Poi partirà la conta?
«Sec’èunacosachenonvoglioèunacon-
ta, un referendum. Il nostro partito può
uscire dalla situazione di difficoltà in cui è
solo se fa una discussione vera. È per que-
sto che noi presenteremo una mozione.
Come un contributo, come un apporto
criticomaanchecostruttivo.Nonsidevo-
no eludere i problemi, anche i più com-
plessi.Ea volte rallentare ilpasso, fermarsi
un attimo a riflettere per poi riprendere la
marcianonèunasconfittaeneancheuna
resa, ma può risultare un atto di saggez-
za».
Presenterete una mozione, quindi
anche un candidato segretario?
«Diquestaquestionenon ne abbiamone-
anche discusso, e probabilmente non ne
discuteremo mai».

GAVINO ANGIUS Il fautore della terza mozione dei Ds: «Orvieto è stato un grave errore, azzeriamo e ripartiamo»

«Congresso vero, non un referendum»
L’INTERVISTA

I socialisti europei
non pensino
di potersi sottrarre
alla loro responsabilità
storica

Piero Fassino e il presidente dei socialisti europeo Poul Nyurup Rasmussen ad una Festa dell'Unità Foto di Zennaro/Ansa
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UN’ITALIA
CHE HA
FIDUCIA
NEL FUTURO.

www.dsonline.it

Il futuro dell’Italia riparte oggi. Dopo anni di crescita zero, di aumento del debito e della precarietà,
di perdita di competitività.Oggi il Paese volta pagina. È il nostro impegno.
Per riprendere ad investire, a crederenel proprio lavoro, nel proprio talento, nelle proprie capacità.
Più assegni familiari, più asili nido e più aiuti ai non autosufficienti, per dare più sostegno alle
famiglie. Più risorse e moderne tecnologie per la sanità pubblica, più fondi per potenziare le
infrastrutture, per offrire più certezze epiùpossibilità.
Più supporto alle imprese, più valore e riconoscimenti a chi merita, più garanzie per chi lavora, per
rimettere inmoto lo sviluppoeuscire dalla precarietà.
Più investimenti nella ricerca e nella formazione, per ampliare gli orizzonti e accrescere le
opportunità. Un grande progetto che unisce la solidarietà alla crescita, per il benessere dell’Italia
intera.
Questo è l’impegno dei DS per la Finanziaria 2007, in cui è scritto nero su bianco che risanare il Paese
vuol dire rilanciare la fiducia nel futurodi tutti. Apartire dal tuo.



«È
statauna bellissima assemblea, vera, sen-
za filtri». Bellissima? Ma se sono volati fi-
schi.«Qualchefischioèil saledellademo-
crazia», dice Guglielmo Epifani per nulla
intimoritodallecontestazionidiunapar-
te dei lavoratori di Mirafiori. «Ne uscia-
mo rafforzati perché ci vuole coraggio ad
affrontare assemblee così difficili».
Tornate a Mirafiori dopo 26 anni e
vi ritrovate con questa
accoglienza. Ci racconta che cosa
è successo?
«Posso farlo per l’assemblea a cui ho par-
tecipato,lamattinaalleCarrozzerie.Èsta-
ta molto partecipata, più di duemila per-
sone,vera, senza schermi e senza filtri, in
presenza di Cobas, Ugl, Fismic, Fiom,
Fim,Uilm. Ognunoha potuto esprimere
la propria opinione. È stata anche la pri-
ma con i giornalisti. Uno straordinario
fatto di trasparenza».
Giornalisti che hanno riportato dei
fischi. Quando sono partiti?
«In realtà l’andamento dell’assemblea è
stato un po’ più semplice. Ho illustrato il
giudizio sulla finanziaria con l’assemblea
molto attenta, c’è stato un problema
quando ho parlato del Tfr. Una parte di
lavoratori teme che il Tfr fuori dall’azien-
da possa offrire meno garanzie. Un’opi-
nione opposta alla mia. Ma non c’è una
contrarietà netta, non è vero. Insomma,
cisonostati interventi liberi,domandeal-
le quali ho risposto. È stato un dialogo».
Quali opinioni sono emerse?
«Almeno alle Carrozzerie, il giudizio di
fondosulla finanziariamiè sembratoab-

bastanza in linea con quello del sindaca-
to, luci e cose da cambiare, nodi da scio-
gliere. Ho invece sentito forti preoccupa-
zioni sulle condizioni di lavoro. Sulle
pensioni è venuta una richiesta esplicita
anonalzare l’etàpensionabile.Soprattut-
to dalle donne sulle linee di montaggio.
Altrarichiesta,quelladipoterdiscutere la
piattaforma sulle pensioni, alla quale ab-
biamo risposto sì, era già deciso. E poi ho
trovato una giusta e condivisa resistenza
all’idea della gestione unilaterale dei rit-
mi e dell’organizzazione di lavoro. Potrei
riassumere parlando di una condizione
operaia che vive con difficoltà la propria

vita lavorativa, i turni, lecatenelogoranti
e che gira domande al sindacato. Più che
lafinanziaria, sonotemicheriguardanoi
tavoli di gennaio. E in questo confronto
ho visto rispetto per il sindacato».
Restiamo alle condizioni di lavoro.
Il vicepresidente di Confindustria,
Bombassei, dice che lei fa «banale
demagogia».
«No. Ho solo confermato davanti agli
operai quello che vado dicendo da due
anni: sull’organizzazione del lavoro, su-
gli orari, si decide nei luoghi di lavoro e
nei contratti nazionali. Perché ogni cate-
goria ha le sue logiche organizzative. È

semprestatocosìedeverestarecosì,Con-
findustria ha un’altra opinione ma deve
mettersi il cuore inpaceperchésuquesto
la Cgil non cambia idea».
La destra e una parte del
sindacalismo di base gongolano e
dicono che siete avvertiti, voi e il
governo. Cavalcano la protesta?
«Inviterei tutti a non usare strumental-
mente queste assemblee. Intanto perché
nonsonoandatecomecostoropensano.
E poi perché non vedo chi possa appro-
priarsi di una situazione di malessere.
Certo non la destra che ha peggiorato le
condizioni dei lavoratori in questi anni.

Penso alla precarietà. E riguardo a qual-
che frangia di sindacalismo autonomo
estremo voglio solo dire che il sindacato
confederale non esce indebolito da una
prova democratica come questa, anzi.
Penso, inoltre,cheal terminedegli scruti-
nidelleelezionidellascuoladovevotano
un milione di persone, si vedrà che tutto
il sindacato confederale non solo non
perde ma probabilmente rafforza le pro-
prie posizioni. E la Cgil si conferma pri-
mo sindacato».
Epifani, insisto. La lettura che
viene data è che siete stati
contestati in quanto schiacciati
sul governo che ha deluso gli
operai. Davvero nulla di tutto

questo?
«Èunaletturache noncorrispondealve-
ro.Lepreoccupazioni sonoper lapropria
condizione, nel lavoro e sul lavoro. Sulle
lineedi fondodella finanziaria iononho
ascoltatocritiche senon, ripeto, lepreoc-
cupazione per il Tfr».
Di assemblee ne fate molte...
«Dobbiamo farne di più...»
... e pazienza se ci scappa
qualche fischio. Non starà
minimizzando?
«Se ci scappa qualche fischio è il sale del-
la democrazia. Se qualcuno interrompe
tu ci parli, non è più il tempo in cui uno

predica e gli altri ascoltano. Il fatto è che
sièpersa laconoscenzadicosasonoleas-
semblee operaie. Non sono una passeg-
giata, non lo sono mai state. Ma la mia
più grande soddisfazione è di avere chiu-
so spiegando con chiarezza la posizione
dellaCgil suglioraridi lavoro, sulTfr, sul-
laprevidenzaediaveravutoascolto,con-
senso e rispetto».
Nel pomeriggio però il segretario
della Cisl ha dovuto interrompere.
Che cosa è successo?
«Non so di preciso, so che c’era un clima
diverso. Le assemblee della mattina sono
statedure,masonostatebelleassemblee.
So che quando Bonanni ha parlato delle
condizioni delle persone, del Tfr, delle
pensioni c’è stato un grande ascolto. De-
ducochequesti lavoratorivoglionorispo-
ste alla loro condizione e non vogliono
che si parli d’altro».
Lei non pare nervoso, eppure
domani (oggi, ndr) non avrà bei
titoli. Non crede che il sindacato
abbia un problema in più?
«Io penso che ne usciamo rafforzati per-
ché bisogna avere coraggio ad affrontare
assemblee così complicate e difficili».
Ha lasciato Mirafiori con qualche
impegno?
«Quello di tornare, di fare il percorso de-
mocratico sulle pensioni. Mi ha fatto
molto piacer poter dire che Mirafiori
nonè solo carica di storia, maoggi è cari-
cadi futuro.Hoauguratochepossanoen-
trare tanti giovani in fabbrica e l’applau-
so ricevuto mi pare la cosa più bella del-
l’assemblea, cioè una comunità di perso-
ne che ha lottato, ha pagato dei prezzi e
continua a pagarli con tante persone in
cassaintegrazione. Mirafiori non è più
un problema, oggi può diventare una fu-
cinaperaffrontare i temidellosviluppoe
per rispettare la dignità di chi ci lavora».

«Alla Confindustria dico
che la Cgil non cambierà
posizione sulla produttività
Non ci saranno cedimenti
da parte nostra»

OGGI L’ASSEMBLEA DI MIRAFIORI

PARLA EPIFANI Contestazioni? Fischi? «Qualche
fischio è il sale della democrazia, usciamo rafforzati
da questa prova». Il segretario della Cgil condivide la
«grande preoccupazione» per le condizioni dei lavo-
ratori in fabbrica, non ci saranno sconti al governo e
agli industriali. E lancia un messaggio: «Invito a non
strumentalizzare queste assemblee, soprattutto la
destra si ricordi dei disastri che ha combinato negli
ultimi anni contro il mondo del lavoro...»

L’INTERVISTA

Splendida assemblea
È la nostra democrazia

Il segretario della Cgil, Guglielmo Epifani, durante il suo intervento allo stabilimento Fiat Mirafiori Foto di Alessandro Del Bo/Ansa

Roma, lunedì 11 dicembre 2006, ore 9,30
Residenza di Ripetta - Sala Bernini, Via di Ripetta 231

VERSO IL PARTITO DEMOCRATICO.
Assemblea nazionale
dei rappresentanti delle città,
delle province, delle regioni

ore 9.30 I sessione

CRESCITA
E INNOVAZIONE:
IL RUOLO DI COMUNI,
PROVINCE, REGIONI

Saluto di
Walter Veltroni
Sindaco di Roma

Presiede
Maurizio Migliavacca
Coordinatore Nazionale
della Segreteria DS

Introduce
Antonello Giacomelli
Responsabile Nazionale Enti
Locali DL-La Margherita

Interventi di

Rosa Russo Iervolino
Sindaco di Napoli

Sergio Chiamparino
Sindaco di Torino

Matteo Renzi
Presidente Provincia di Firenze

Filippo Penati
Presidente Provincia di Milano

Maria Rita Lorenzetti
Presidente Regione Umbria

Ermete Realacci
Presidente della Commissione
Ambiente, territorio e lavori
pubblici della Camera dei Deputati

Luigi Nicolais
Ministro per le Riforme
e le innovazioni nella
Pubblica Amministrazione

Giulio Santagata
Ministro per l’attuazione
del  programma di governo

ore 12.00

Dario Franceschini
Presidente Gruppo l’Ulivo
della Camera dei Deputati

Anna Finocchiaro
Presidente Gruppo l’Ulivo
del Senato della Repubblica

ore 14.30 II Sessione

IL FEDERALISMO
E IL NUOVO CODICE
DELLE AUTONOMIE:
REGIONI E AUTONOMIE
LOCALI PROTAGONISTE

Presiede
Antonello Soro
Coordinatore Nazionale
dell’Esecutivo DL-La Margherita

Introduce
Silvana Amati
Responsabile Nazionale Affari
Regionali e Autonomie Locali DS

Interventi di
Leonardo Domenici
Presidente ANCI

Fabio Melilli
Presidente UPI

Enrico Borghi
Presidente UNCEM

Vasco Errani
Presidente Conferenza
dei Presidenti delle Regioni
Luciano Violante
Presidente Commissione
Affari costituzionali 
della Camera dei Deputati
Enzo Bianco
Presidente Commissione 
Affari costituzionali
del Senato della Repubblica

Vannino Chiti
Ministro Rapporti
con il Parlamento
e Riforme Istituzionali

Linda Lanzillotta
Ministro Affari Regionali
e Autonomie Locali

ore 17.00

PIERO FASSINO
FRANCESCO RUTELLI
ROMANO PRODI 

Iniziativa svolta con
la collaborazione dei gruppi
dell’Ulivo della Camera
dei Deputati e del Senato
della Repubblica

Segreteria Organizzativa:

Dipartimento Affari Regionali
e Autonomie Locali DS:
06 6711441 entilocali@dsonline.it

Dipartimento
Enti Locali DL-La Margherita:
06 69532248 entilocali@dlmargherita.it

«I sindacati autonomi gongolano
ma noi siamo in piena salute

come confermeranno
le elezioni Rsu nella scuola»

«L’organizzazione del lavoro
gli orari, i tempi, sono
discussi e decisi in fabbrica
e decidono i lavoratori»
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SPECIALE Fa un certo ef-

fetto vedere i tre segretari

generali dei principali sinda-

cati italiani seduti proprio

sotto i tre marchi dell’auto-

mobile del Lingotto: Fiat,

Lanciae Alfa Romeo. Ma questaè
davvero una giornata speciale, di
quelle che evocano più volte l'ag-
gettivo «storico». Dopo 26 anni i
leader di Cgil, Cisl e Uil tornano
insieme a Mirafiori. Ma, come
spiegaLuigi Angeletti, «non èche
in tutti questi anni i segretari ge-
nerali delle tre confederazioni
non siano mai stati qui, ognuno
percontoproprio,edevodireche
quella di oggi è stata un'assem-
blea più tranquilla di tante altre».
Insomma, il rapporto con questa
fabbrica simbolica, ma anche dif-
ficile sindacalmente perché rap-
presenta un mondo a se stante,
non si era mai interrotto, ma di
certo l'appuntamento di ieri ha
rinforzatoquesto legame. «Si trat-
tadella primatappadiunanostra
presenza nei luoghi di lavoro di
tutta Italia - sottolinea Guglielmo
Epifani - è importante per capire
cosa pensino e cosa chiedano i la-
voratori al sindacato». E in effetti
le assemblee di ieri un contenuto
«didattico» lohanno offertoa en-
trambi i protagonisti: agli operai
della Fiat e ai dirigenti sindacali.
«Abbiamo potuto cogliere le pre-
occupazioni di fondo dei lavora-
tori - spiega infatti il segretario ge-
nerale della Cgil - E l'assemblea è
stata una prova di grande vitalità
e anche di rispetto per il sindaca-
to, perché sono state assemblee
molto partecipate, con grande at-
tenzione e grande franchezza».
C'è sintonia tra le tre confedera-
zioni, uno spirito unitario che
non sembra scricchiolare nean-
che di fronte alle critiche veraci
appena incassate tra le mura di
Mirafiori: «È importanteche si sia
aperta questa discussione - dice il

leader della Cisl, Raffaele Bonan-
ni - perché siamo stati proprio
noi sindacati confederali ad agire
per fare in modo che venisse mo-
dificata. Inizialmente prevedeva
tagli dappertutto e con la nostra
piattaforma abbiamo modificato
quelle scelte. Perché per noi non
ci sono governi amici».
Ancora non è iniziata la corsa alla
rivendicazionee all'interpretazio-
nedei messaggi politicidelle con-
testazioni-che,vadetto:sonosta-
te assolutamente nella norma di
un'assemblea operaia - quando i
tre segretari generali ribadiscono
le perduranti perplessità su alcu-
ne «ombre» della manovra e an-
che sul nodo della riforma previ-
denziale.
E poi c'è la Fiat. Anche la giornata
di ieri si inserisce nel ciclo positi-
vo della gestione Marchionne: «Il
mio sentimento è di soddisfazio-
ne - commenta Epifani guardan-
do lungo i viali interni di Mirafio-
ri -perchéquesta fabbricasta rina-
scendo e mi auguro che tanti gio-
vani potranno lavorare qui den-
tro». Soddisfatti anche i me-
talmeccanici torinesi: «Era impor-
tante che i segretari generali tor-
nassero in questa fabbrica - com-
menta Giorgio Airaudo, leader
della Fiom - perché questo non è
soltanto un luogo simbolico ma
anche un luogo dal quale sono
stati spinti o frenati tutti i passag-
gi più importanti della vita del
movimento sindacale». Ma non
è solo festa: restano aperte que-
stioni importanti, compreso il fu-
turo di Mirafiori. E il 15 dicembre
inizia il confrontosulpianoindu-
striale.

NOI Cauti, sospettosi, arrabbiati. Ma ancora

con la voglia di ascoltare, pronti allo sforzo di

capire perché il sindacato, il loro sindacato si

trova lì, davanti a loro, nel cuore della loro fab-

brica a illustrare una

manovra finanziaria

che non li convince.

Non sono questi gli

operai di Mirafiori che fischiano
o interrompono i segretari gene-
rali di Cgil, Cisl e Uil, quelli sono
una sparuta minoranza organiz-
zata («sono quelli dell'Ugl» spie-
gano i colleghi che li conoscono
pernomeeappartenenza).Mare-
sta il fatto che i lavoratori della
Fiat fanno capire chiaramente ai
leader del sindacato che non in-
tendono firmare cambiali in
bianco, non sono disposti a fare
sconti a nessun governo e nean-
che ai sindacalisti che li vogliono
autonomi rispetto al potere poli-
tico.
Il ritornodeitresegretariconfede-
rali a Mirafiori, 26 anni dopo l'ul-
tima assemblea alla quale aveva-
nopartecipato insieme(alloraLu-
cianoLama,PierreCarnitieGior-
gio Benvenuto), non si è dunque
limitatoauna passerella resaage-
vole dal buon momento della
grande industria torinese. Quelle
di ieri, a Mirafiori, sono state as-
sembleevere,e iprimiasottoline-
arlo compiaciuti sono proprio i
vertici sindacali.Anche se hanno
dovutopagareilpedaggiodiqual-
che fischio,di interventi chenon
hanno risparmiato dubbi e criti-
chee, nel caso del leader dellaCi-
sl, Raffaele Bonanni, persino di
una chiusura anticipata del suo
intervento.
La grande novità, assoluta nella
storia della Fiat, è che i cancelli di
Mirafiori sono aperti anche ai
giornalisti:unagentileconcessio-
nedelpresidentedelLingottoLu-
ca Cordero di Montezemolo. La
partecipazioneèalta,bastipensa-
rechealle9,30l'enormepadiglio-
ne "Engineering & design Veich-
le testing", nella zona dei cosid-
dettiEnticentrali, ègremitodaal-
meno tremila lavoratori che vo-
gliono ascoltare le parole del se-
gretario generale della Cgil, Gu-
glielmoEpifaniechevoglionodi-
re qualcosa a lui. Nellostesso mo-
mento il leader della Uil, Luigi
Angeletti, parla a un'altra folla di
lavoratori riuniti alle Presse.
Nessun applauso "gratuito" e
non sono pochi coloro che
estraggonodalle taschedelle loro
tute da lavoro i telefoni cellulari
per scattare istantanee al palco.
«Se siete d'accordo io procederei
così...»,esordisceEpifanispiegan-
do che intende illustrare rapida-
mente la finanziaria per poi riser-
vare molto più tempo ad ascolta-
reglioperai. Inprimafila,aggrap-
pate a una transenna si notano
molte donne, signore che indos-
sano la felpa blu delle carrozzerie
e che per tutta la durata dell'as-
sembleainterverrannoperappro-
vare o disapprovare. Come loro,
la maggior parte dei lavoratori

presenti fa capire a chiare lettere
di nutrire più di una perplessità
sulla manovra. «Guglielmo, que-
sta non può essere la Finanziaria
dei lavoratori, il sindacato deve
mantenereunatteggiamentocri-
tico e incalzare il governo anche
quando è di centrosinistra», dice
un operaio delle carrozzerie. Cer-
to,c'è lariduzionedelcuneofisca-
le: ma i lavoratori speravano che
questo si traducesse in qualche
soldo in più nelle loro esili buste
paga.«Anoicosaarrivadaquesta

finanziaria?», si chiedono.
Il gruppetto dell'Ugl, il sindacato
vicino ad An, rumoreggia, fi-
schia, cercadi trascinare laconte-
stazioneadognipassaggiodelica-
to, ma chi ha partecipato a qual-
cheassemblea di lavoratori sa be-
nechesitrattadiordinariaammi-
nistrazione. Due "veterani" con
decennidiFiatalle spallenonesi-
tano a confidare i loro dubbi: «Le
aliquote»,«lepensioni»,«iveri ri-
catti che continuiamo a subire se
non ci prestiamo agli straordina-
ri domenicali». Poi prende la pa-
rola un altro lavoratore con 34
anni di esperienza a Mirafiori e si
rivolge«aicolleghioperai»perdi-
re loro «che il populismo fa male
a noi lavoratori» e invita a non
commetterel'errore,conlafinan-
ziaria, «di buttare via il bambino
con l'acqua sporca».
Epifani ascolta, annota, rispon-
de, rispiega che questa manovra
è paragonabile soltanto alla stan-
gata del 1992, che il governo di
centrodestra ha strombazzato
grandi opere, ha inaugurato can-
tieri ma non ha lasciato nulla di
finanziato. Sottolinea anche la
"furbata" di chi «ha aumentato
l'etàpensionabile rinviandoperò
tutto al 2008». E con questo toc-

ca uno dei punti più dolenti: le
pensioni, il Tfr, i ritmi di lavoro.
Ecco i nervi scoperti degli operai,
dellepersonechedevonoaccetta-
re ilcompromessodisveglieall'al-
baeorealienanti sulle lineediMi-
rafiori. Vogliono certezze sul tra-
guardo della pensione, si dimo-
stranosorpresidalleparolediEpi-
fani quando spiega che il Tfr non
vienesottrattomasemplicemen-
temesso incondizionidi rendere
di più: molto non lo sapevano,
non lo avevano capito dalla scar-
sa e confusa informazione che fi-
nora hanno ricevuto. E temono
che dietro alla sigla "patto per la
produttività" si nasconda un ag-
gravio delle loro condizioni. Ma
su questo punto il sindacato è
chiaro:«Seleaziendehannoilpo-
tere di farvi venire qui sei giorni
alla settimanavi tolgonodellavi-
ta», dice infatti Epifani racco-
gliendo il più convinto degli ap-
plausi.

L’opinione

R itornano le assemblee
operaie. E' già questa è
una notizia. Era da
tempo che non aveva-

mo notizia di assemblee nei luo-
ghi di lavoro, di discussioni vere,
di confronti con i dirigenti sinda-
cali, fosseroessinazionalio locali.
Magari leggevamo di referendum
aiqualipartecipavanomassenon
esiguedi lavoratori edi impiegati,
ma chiamati solo per esporre un
"si"oppureunrifiuto, senzalapos-
sibilità di cambiare, correggere.
Magari le assemblee si sono sem-
pre tenute, anche in questi recen-

ti tempi spesso unpo' burocratici,
mettendo in pratica quel diritto
così faticosamenteconquistatool-
tre 35 anni or sono. Non c'è stata
però nessuna eco, come fossero
assemblee clandestine, tenute da
carbonari. Qualche giornale oggi
parlerà, tanto per farci tornare al
passato, di incontri tumultuosi,
dicontestazioniagguerrite. I testi-
moni oculari, compresi seri gior-
nalisti, come il nostro cronista
dell'Unità, assicurano di un con-
fronto vivace ma non certo di as-
salti all'arma bianca, come spesso
si vedono nei talk-show televisi-

vi. E molto diversi anche da altre
occasioni,allorchèiTrentin, iCar-
niti, i Benvenuto dovevano schi-
vare lanci di bulloni. Così era sta-
to in quella tremenda mattina
dell'autunno del 1980, proprio a
Mirafiori, quando in discussione
c'era un accordo che superava i li-
cenziamenti ma dava il via ad
una massiccia cassa integrazione.
Proprio in quella fabbrica sono ri-
tornati ieri Guglielmo Epifani,
Raffaele Bonanni, Luigi Angelet-
ti. Non a discutere delle sorti dell'
aziendachesembraaver intrapre-
so la strada della resurrezione,
bensì le sorti del Paese.
Ed è su questo ultimo aspetto,
condensato nella Legge Finanzia-
ria, che si è espresso il dissenso
operaio. Con critiche argomenta-
terivolteadiversiaspettidelprov-
vedimento, ma soprattutto cari-
chedi un timore rivolto al futuro.
Perchésiamoallavigiliadi impor-
tantinegoziati sutemicheincido-
nosullavitadichi passa trequarti
dellapropriaesistenza lavorando.
Sono i temi del sistema previden-
ziale, se si intende affrontare l'im-
provvido"scalone"volutodalcen-
trodestra. E sono i temi di una
nuova legislazione del lavoro, in
gradodidareunarispostaal feno-
meno dilagante di una flessibilità
che si trasforma in precarietà.
Mentre,nellostessotempo,si ipo-
tizzaun"pattosullaproduttività",
in grado di aiutare la crescita eco-
nomicadelPaese. Sonoargomen-
ti sui quali si è intrattenuto, in di-
verse fasi, il "facciaa faccia"di ieri.
Quei pesanti malumori scaturiti
dalle assemblee non potranno
non incidere sui futuri tavoli del
negoziato. E' una discussione che
dovrà proseguire: l'auspicio è che
possa sboccare in una piattafor-
ma unitaria. I leader sindacali del
passato, da Giuseppe Di Vittorio
a Luciano Lama (per rimanere in
casa Cgil), hanno insegnato che
non sempre gli operai hanno ra-
gione.Macheperòbisognasaper-
li ascoltare, sempre. E' uno "scam-
bio"che fabenea tutti.Untempo
sichiamava"democraziasindaca-
le" e sovente è stato accantonato
proprioperchéleassembleesi tra-
sformavanointumultuosi, incon-
cludenti ring. Anche nel mondo
del lavoro, insomma,attecchisco-
no i corporativismi, soprattutto
quando si perde di vista la pro-
spettiva generale, la fiducia in un
cambiamento complessivo, in
una proposta condivisa. Quando
prevalgono certe campagne fuor-
vianti e magari si accorre ad una
manifestazione berlusconiana,
per applaudire la demagogia po-
pulista. Una delle accuse emerse
ieri lamentava come fosse meglio
lasciare il Tfr nelle imprese che
consegnarloall'Inps.E'unasolleci-
tazionefomentatasoprattuttodal-
la Confindustria. La quale dimen-
tica quante volte il Tfr di proprietà
dei lavoratori, sia stato disperso in
crack aziendali, in fallimenti che
hanno reso poi difficile il reperi-
mento dei risparmi accantonati
con tanto sudore.

«Una prova di vitalità del mondo del lavoro»
I tre segretari valutano positivamente l’assemblea di Torino: andremo nelle grandi fabbriche

Intervengono

F. Barra, A. Grimaldi, A. Mastroianni   
A.Nardi, A. Riccardi, A. Rosiello 

A. SCOTTO, M. VILLONE 

CESARE  SALVI 

SAN GIOVANNI A TEDUCCIO NAPOLI, LUNEDI 11 DICEMBRE ORE 18,30 
Sala consiliare R. D’Angelo - Via Atripaldi

per il
socialismo
del futuro

ASSEMBLEA PUBBLICA

A SINISTRA, PER IL SOCIALISMO

Il grido di Mirafiori:
«Noi non abbiamo
governi amici...»
Pensioni, Tfr, produttività: timori e critiche
dei lavoratori, in mezzo a fischi e applausi

L’ASSEMBLEA DI MIRAFIORIOGGI

«Caro Guglielmo
abbiamo scioperato
contro Berlusconi
possiamo farlo
anche contro Prodi»

La Fiat ora va bene
e il 15 dicembre inizia
un difficile confronto
sul piano industriale
del gruppo

Bonanni non è riuscito
a terminare il discorso
per le contestazioni
Grande partecipazione
dei lavoratori

Da sinistra Raffaele Bonanni, segretario generale della Cisl, Luigi Angeletti della Uil e Guglielmo Epifani della Cgil, alla Fiat Mirafiori di Torino Foto di Alessandro Del Bo/Ansa

Quando gli operai dicono:
«Ora ci dovete ascoltare»
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PUNTO FERMO Il braccio di ferro tra i «teo-

dem» e gli alleati dell’Unione sulla tassa di

successione per i conviventi finisce in un ordi-

ne del giorno. Due paragrafi che impegnano

il governo a presenta-

re «entro il 31 genna-

io 2007 un disegno di

legge sulle unioni di

fatto», si legge nel testo, che fa
esplicito riferimento alle coppie
omosessuali ricalcando i principi
delprogrammadell’Unione.Que-
sto il punto di caduta: una legge
complessiva al più presto. Il risul-
tatoarriva dopoduegiorni di trat-
tativeincessanti suuntemaesplo-
sivo. A chiudere la partita pare sia
stata anche la determinazione del
premier, deciso a non prolungare
oltre il contenzioso. «Basta, que-
sta storia deve finire - avrebbe det-
toRomanoProdi ierimattinaal te-
lefono con Anna Finocchiaro -
l’ordine del giorno dev’essere net-
to sul programma dell’Unione e
loro (i teodem, ndr) lo devono ac-
cettare». «È finita che o così o po-
mì», dichiara a caldo la capogrup-
podell’UlivoinSenatoapochimi-
nuti dall’intesa, tutta costruita a
PalazzoMadama,modificasumo-
difica, dalla stessa Finocchiaro. In
altreparole,unasortadiaut-autfi-
nale: prendere o lasciare, detto
chiaro e tondo ai senatori Luigi
Bobba, Paola Binetti e Manuela
Baio Dossi, i «crociati» anti-Pacs. I
quali a loro volta cantano vittoria
per aver «stoppato» per ora il go-
verno su un emendamento che
consideravano un tentativo na-
scosto di introdurre i Pacs. Ai loro
occhi quella proposta, partendo
dalla materia fiscale (quella più
importante), iniziava dal tetto e
non dalle fondamenta di una ca-
sa. «Ho sempre posto questioni di
metodo - commenta Bobba - e il
metodo a questo punto è salvo».
E le unioni gay? «Si discuterà di
tutto - dice Baio Dossi - Abbiamo
sottoscrittounprogrammae ipat-
tisi rispettano».Maancheglianta-
gonisti cantano vittoria. «Voleva-
nostoppare, invecesi sonocostru-
itiuna trappola da soli - commen-
ta alla buvette Giovanni Russo
Spena (Prc) - Adesso si parla di
unioni di fatto». Nelle file della
maggioranza però c’è chi vede il
bicchiere mezzo vuoto e parla di
sconfitta dell’Unione. Per primo
Franco Grillini e l’Arcigay. Il fatto
è che l’emendamento del gover-
nocheestendeai«conviventimo-
re uxorio» (così il testo letterale) la
stessa franchigia (un milione) e la
stessaaliquota(4%)riservatealco-
niuge nelle successioni sarà ritira-
to. Per ora niente sgravi per chi

non è regolarmente sposato. Tut-
to rinviato a una legge successiva,
come chiede l’ordine del giorno.
Il testo, redatto dalla Finocchiaro,
sarà firmato da tutti i capigruppo
dell’Unione.Unimpegno«pesan-
te»quindicheriscrivel’agendapo-
litica della coalizione: a gennaio
nonsolopensionie liberalizzazio-
ni,maanchecoppiedi fatto. Ilpre-
sidentedellacommissioneGiusti-
zia CesareSalvi ha giàannunciato
cheagennaio proporrà«ladiscus-
sione di tutte le proposte di legge
già depositate». L’odg chiede che
il testo riconosca diritti, «anche in
materiafiscale,prerogativeefacol-
tàallepersonechefannopartedel-
le unioni di fatto», a prescindere
dal loro genere o il loro orienta-
mento sessuale.
Ieri mattina il rischio serio era un
nulla di fatto. Enrico Letta (chia-
mato a dirimere la questione) era
arrivato a mani vuote. Finocchia-
roavevagiàpropostounemenda-
mentoincui siprevedeval’indica-
zione testamentaria con allegata
la residenzadel convivente. Nien-
te da fare: per i teodem si trattava
sempre di apertura ai pacs. E pro-
ponevano la semplice indicazio-
ne in testamento di un soggetto,
senza riferimenti a coppie. Ipotesi
che avrebbe aperto la strada ad
elusione fiscale. Ma il Senato non
si è arreso allo stallo. «Si è fatto un
passo avanti fondamentale, in li-
nea con il programma»: con que-
ste parole ha chiuso la giornata e
la discussione il premier Prodi.

Tre milioni di unioni chiedono diritti
Tante sarebbero in Italia quelle di fatto. E in Europa le tutele già ci sono

I teodem cantano vittoria per lo
stralcio dell’emendamento che di-
sponevauguali sgravi fiscali a eredi
sposati ed ”eredi di fatto”. Boselli
non capisce se è stato fatto un pas-
soavanti odue indietro (dice: «for-
se uno indietro»). Per Prodi è inve-
ce un passo avanti fondamentale.
La senatrice Anna Finocchiaro, ca-
pogruppo dell’Ulivo al Senato, è
l’arteficedell’ordinedelgiornoche
vincola l’esecutivo sulle coppie di
fatto. Racconta come si è giunti a
sbrogliare la matassa: «Eravamo in
una situazione di stallo, anche ri-
spetto ad una questione che - per
quanto importante - riguardava
un piccolo pezzo: una valutazione
economicamente non discrimina-
toria verso i conviventi. Ho tenta-

tounamediazione, ricamandosul-
leespressionie i termini,mai sena-
toridellaMargheritaBaioDossi,Bi-
netti e Bobba erano insoddisfatti.
Serviva uno scatto in avanti per
uscire dallo stallo, si rischiava una
riscrittura al ribasso, magari detta-
ta dai suddetti senatori».
Cosa è successo?
«A questo punto ci siamo sentiti
con Prodi. E abbiamo puntato più
su,scegliendoun’operazioneambi-
ziosa: via l’emendamento, ed ecco
un ordine del giorno che pone un
termine perentorio e vicino (il 31
gennaio). Quel giorno avremo un
disegno di legge sulle coppie di fat-
to. Inquadrato dai principi dettati
della Corte Costituzionale, dai cri-
teri antidiscriminazione contenuti

nel trattato del-
l’Unione Euro-
peaedallediret-
tive del nostro
programma: ri-
conoscere dirit-
ti - leggodaldo-
cumento vota-
to -allepersone
che fanno par-
te di unioni di
fatto e non consideri dirimente al
finedidefinirenaturaequalitàdel-
l’unione di fatto, né il genere dei
conviventiné il loroorientamento
sessuale. A me sembra un grande
successo».
Ma è così complicato (su certi
temi) disporre un ordine del
giorno che - infine, lo dice

anche lei - non fa altro che
attuare il programma?
«Stiamo dilatando l’area delle ma-
terie che vengono giudicate etica-
mente sensibili. Questa è la mia
preoccupazione. Non è possibile
cheogni problemadicoscienza in-
dividualediventaeticamentesensi-
bile. Ci sia fra noi una discussione

franca e seria sui confini di queste
aree e queste materie».
L’impressione è di una partita
giocata su più tavoli: la Binetti
ha tirato in ballo il partito
democratico, usando i temi
etici come banco di prova...
«Per questo insisto e voglio essere
chiara: se ci muoviamo sul terreno
di lealtà reciproca possiamo evita-
re ciò che sta accadendo e che non
voglio nascondere. Noi “Ulivo” -
sottolineo: noi eletti dell’Ulivo -
stiamo sottoponendo a stress con-
tinui tutta l’Unione. Oggi (ieri,
ndr) abbiamo trovato questo ordi-
ne del giorno perché c’era una di-
sponibilità politica e una solidarie-
tà verso il governo molto forte del-
le altre forze dell’Unione. Ma cre-
do che l’elasticità ha un punto di
rottura, e la Binetti, Bobba...devo-
no farsi carico di questo logorio,
del continuo tirare l’elastico. Per
questo voglio e devo ringraziare la
sinistradell’Unione.Facciodueno-
mi: Manuela Palermi e Giovanni
RussoSpena.Sisonopresi le lorore-
sponsabilità. Ma occorre ridurre al
minimo questi stress».
La modernità, i mutamenti
della società impongono
questi stress. Da Welby che
rivendica il suo diritto a non
soffrire invano, al mezzo
milione di unioni di fatto. Come
si evitano queste tensioni?
«Facciamo le debite proporzioni e
riportiamo tutto all’ambito pro-
prio: una cosa è l’Eutanasia, un’al-
tra lo sgravio fiscale all’erede testa-
mentario in una coppia di fatto. E
non appiattiamo su questo la por-
tatadellaFinanziaria.Nonèunap-
puntopolemico, malanecessità di
ricollocare le questioni. Stiamo oc-
cupandoci e risolvendo la situazio-
ne deiprecari della scuola,delle in-

frastrutture del Paese, dei costi del-
lapolitica. Cose importanti. Certo,
oggiabbiamomantenutounapro-
messaelettorale, impegnandoilgo-
verno su un disegno di legge orga-
nico sulle coppie di fatto, un pun-
to dove si era trovato un equilibrio
delicato.Realizzare ilprogrammaè
un buon modo per far passare lo
stresseperdimostrare,dapartedel-
la coalizione, una vera solidarietà
interna».
Il riferimento alle unioni gay è
frutto di un
mercanteggiamento o è stato
altrettanto solidale?
«Il rimandoallecoppiegayerafuo-
ri da ogni possibile discussione. È
nel programma dell’Unione, sulla
basedelqualeciascunodinoièsta-
to candidato ed eletto».
Eppure nell’Ulivo c’è chi vede
più corto e dice: intanto
incassiamo lo stralcio
dell’emendamento alla
Finanziaria, poi sul disegno di
legge si discuterà...
«Nessunosi illudacheimpegnipre-
sicosì seriamenteneiconfrontidel-
la coalizione possano essere ridico-
lizzati. Me ne assumo la responsa-
bilità come capogruppo dell’Ulivo
e come esponente del più grande
partito della maggioranza».
Con i suoi veti e rimandi
davanti a queste sfide
moderne e alle persone
coinvolte (malati terminali o
conviventi senza matrimonio)
la politica non è “deludente”?
«È molto deludente, ma la politica
tradizionale non ha tutte le parole
per rispondere alle angosce che in-
sieme,dalaici ecattolici,ciprendo-
no davanti anche alle straordina-
rie novità della scienza. Ma nel
2007 queste persone saranno tute-
late dalla legge».

Il documento

ANNA FINOCCHIARO Il capogruppo Ulivo: «Si realizza il nostro programma. Nessuno pensi che impegni così seri possano essere disattesi»

«È un grande successo di tutta l’Unione»

Questo l’Odg che
copia - nella parte che
impegna il governo - le
parole del programma con
cui l’Unione si è sottoposta
al giudizio degli elettori.
Il Senato della Repubblica,
considerato l’ampio
dibattito politico che, da
anni, impegna il
Parlamento e l’opinione
pubblica sulla disciplina
delle unioni di fatto e sui
diritti e doveri che ne
derivano, impegna il
Governo a presentare
entro il 31 gennaio 2007 un
disegno di legge sulle
unioni di fatto che:
Risulti coerente con le
numerosi decisioni
adottate dalla Corte
costituzionale in materia di
non discriminazione di
trattamento del
convivente, nonché con gli
articoli 2 e 3 della
Costituzione italiana, 21
della carta dei diritti
fondamentali dell’Unione
europea, 1-2 del trattato
che adotta una
Costituzione per l’Europa.
Riconosca diritto, anche
in materia fiscale,
prerogative e facoltà alle
persone che fanno parte di
unioni di fatto e non
consideri dirimente, al fine
di definire natura e qualità
dell’unione di fatto, né il
genere dei conviventi né il
loro orientamento
sessuale.

■ C’è chi parla di un milione, chi
di tre. Le persone che convivono
senza essere sposate in Italia sono
senza diritti e anche senza numeri
e stime precise. Il nostro paese è il
fanalino di coda in Europa, uno
dei pochi che ancora non ricono-
sce le coppie di fatto. Senza arriva-
re al matrimonio per omosessuali
approvato in Spagna il 30 giugno
2005, tante sono le forme di unio-
ne civile. È stata la Danimarca a
fare da apripista, primo paese al
mondo a riconoscere ufficialmen-
te le coppie omosessuali nell’or-
mai lontano 1989 attraverso il «re-
gistreret partnerskab». L’esempio
citato dalle proposte di legge di
molti parlamentari dell’Ulivo nel-
la scorsa legislatura sono i Pacs
francesi (pactecivilde solidaritè):

dal 1999, sotto il governo Jospin,
permettono a due persone, indi-
pendentemente dal sesso, di con-
trarre inmunicipioun contrattodi
natura pubblicistica su cui costrui-
re la vita comune, ottenendo gli
stessidirittidellecoppiesposate: se-
parazione dei beni, assistenza me-
dica, agevolazioni fiscali, assegni
di sostentamento, affidamento dei
figli incasodiscioglimentodelpat-
to civile. In Olanda il matrimo-
nioèapertoallecoppieomosessua-
li dal 2001 («geregistreerd partner-
schap»). In Finlandia, per le cop-
pie dello stesso sesso c'è una legge
dal2002:garantiscemolti deidirit-
tiprevistiper ilmatrimonio. IlBel-
gio riconosce il matrimonio omo-
sessuale («cohabitation lègale»)
dal 2003. Senza equiparare le cop-

pie di fatto al matrimonio, la Ger-
mania riconosce dal 2001 la con-
vivenza registrata («eingetragene
lebenspartnerschaft»), e garantisce
ai conviventi diritti simili a quelli
dei coniugi, soprattutto per i figli.
In Portogallo le «união de facto»
sono legali dal 2001, riconosce di-
rittimoltosimiliaimatrimoni (per-
messiecongedi familiari, fisco,suc-
cessioni). In Gran Bretagna, col
“Civil partnership act” (2005), le
coppie dello stesso sesso possono
legarsi in un’unione registrata che
non corrisponde al matrimonio,
mariconosceampiegaranzie.Perfi-
no la Slovenia tutela le coppie di
fatto, si chiamano «registrirana
istospolna partnerska skupnost»:
riconosciute dal 2005, godono di
diritti piuttosto limitati.

L’INTERVISTA

«Noi eletti dell’Ulivo
stiamo sottoponendo
a stress continui l’Unione
La Binetti e gli altri devono
farsi carico di questo»

Coppiedi fatto,ora la legge.Ancheper igay
Salta l’emendamento che applicava ai conviventi la stessa aliquota dei coniugi sulle successioni
Ma il governo si impegna: un disegno di legge coerente con la Costituzione entro il gennaio 2007

L’Ordine del giorno
ricalca il programma

IN ITALIA
Per Prodi «è un passo

avanti fondamentale
in linea con il programma»

I teodem non si arrendono

A chiudere la partita è
servita la determinazione
del premier, deciso a non
prolungare il contenzioso
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IL NUOVO Comitato Nazionale di Bioetica

c’è. Lo ha nominato ieri, con un decreto, il

presidente del Consiglio Romano Prodi. Do-

po giorni tormentati e veti incrociati sui nomi,

a presiedere il Comi-

tato è stato chiamato

Francesco Paolo Ca-

savola, ex presidente

della Corte costituzionale eattua-
le presidente dell'Istituto dell'En-
ciclopedia Italiana. Un cattolico.
Ma, almeno apparentemente, un
cattolico diverso da Francesco
D'Agostino, l'ex presidente del
Comitato il cui operato era stato
fortemente criticato dai laici e il
cui nome, nelle settimane scorse,
era tornato nella rosa dei papabi-
li. L'ipotesi di una riconferma di
D'Agostino aveva suscitato il gelo
anche nei ministeri «sensibili».
Tanto sul nome che sul metodo:
«Senzanemmeno consultarci per
un parere, un'informazione... ».
Su Casavola invece sembra che si
siatrovatounaccordo.Sia ilmini-
stro della sanità, Livia Turco, sia
quello della ricerca, Fabio Mussi
non avrebbero sollevato questio-
ni.
Assiemea Casavola sono stati no-
minati 35 membri e 5 presidenti
onorari. I tre criteri principali nel-
la formazione del nuovo comita-
to sembrano essere stati la dimi-
nuzione del numero dei membri
(17 persone in meno), l'aumento
del numero di donne (oggi sono
14 su 35, mentre nel vecchio co-
mitatoerano13su52)e l'abbassa-
mento dell'età media. Tra i nomi
nuovi segnaliamo Elena Catta-
neo, una delle poche scienziate
italiane a lavorare con le cellule
staminali embrionali, Gilberto
Corbellini, storico della medicina
all'università La Sapienza di Ro-
ma e tra i presidenti dell'Associa-
zioneLucaCoscioni, il rabbinoca-
podiRomaRiccardoDiSegni,Ro-
berto Colombo, docente della
CattolicadiMilanoe lastoricaLu-
cettaScaraffiaentrambicollabora-
tori del quotidiano Avvenire.
«Mi sembra un comitato abba-
stanza equilibrato - è il primo
commento del bioeticista Deme-
trio Neri, uno tra i membri ricon-
fermati - almeno per quanto ri-
guarda l'angusta vicenda cattoli-
ci-laici. Sono contento che ci sia
un rappresentante della religione
ebraica (il rabbino capo di Roma
Riccardo Di Segni, ndr), mi sareb-

be piaciuto che ci fosse stato an-
che un rappresentante della reli-
gione musulmana. Il fatto che si
sia ridotto il numero dei membri
èpositivo: il vecchio comitatoera
formato da 52 membri, ma quelli
che lavoravano veramente erano
una ventina e spesso le votazioni
venivanobloccateperchémanca-
va il numero legale. Ora tutto di-
penderà dalla voglia di lavorare
dei nuovi nominati».
Anche il ginecologo Carlo Flami-
gni è stato riconfermato, ma per

orasospendeilgiudizio:«Bisogne-
rà attendere i primi atti per dire
qualcosa di più: se questo sarà un
comitato che affronta i problemi
dellabioetica inmanieranormati-
va, come è stato quello preceden-
te, non mi troverà d'accordo. Se
invecelo farà inmanieradescritti-
va, come fece il comitato presie-
duto da Berlinguer, allora lavore-

remo in sintonia. Bisogna valuta-
resenzapregiudiziesenzaprecon-
cetti».
Un commento più negativo vie-
ne invece da Maurizio Mori, do-
cente di bioetica a Torino e diret-
tore della rivista Bioetica: «Da un
governo di centrosinistra ci si
aspettavaun po' piùdi aria fresca.
Perchénonhannofattounvalde-

sepresidentedelComitato?Lave-
rità è che c'è ancora il monopolio
cattolico.GliscrittidiCasavolaso-
no del tutto compatibili con la
dottrina cattolica. D'altra parte,
molti dei nuovi entrati sono sco-
nosciutiallabioetica italiana.Pro-
di, da questo punto di vista, non
ha mostrato di volersi comporta-
re da cattolico maturo».

IL RITRATTO

Un «falco»
chiamato Binetti

Casavola, da cattolico
molte sentenze laiche

Da Garattini a Flamigni
C’è anche Di Segni

IL PRIMO ATTO del Comi-

tato di Bioetica dovrebbe

essere una risposta a Wel-

by. A domandarlo è la Rosa

nel Pugno in una giornata in-

fuocata di polemiche che

ha visto scendere in campo con-
tro l’eutanasia Gianfranco Fini e
Rosi Bindi. Il primo per un attac-
co durissimo: «Chi stacca la spia
a Welby è un assassino. Welby è
cosciente-dice -nonpuòchiede-
re di morire, perché chi assecon-
dasse la sua volontà sarebbe un
omicida». La seconda per ripete-
re che no, «non ci sono gli estre-
miper farequelochechiedeWel-
byperché l'eutanasianon èrego-
lamentata dalla legislazione ita-
liana». Il dibattito resta acceso,
mentre dal Censis arriva un ri-
tratto di un Paese che invece
chiede qualcosa di diverso e cioè
chenelle decisioni bioetiche si fa

sempre più importante la volon-
tàdell'individuo. Il57%degli ita-
liani infatti si dice favorevole all'
idea che, in presenza di una gra-
vepatologia, ilmalatoo ifamilia-
ri abbiano il diritto di interrom-
pere la terapia. Mentre il 43% ri-
tieneinvecenecessariocontinua-
re le cure finché c'è la possibilità
di mantenere il malato in vita.
Donatella Poretti (Rnp) ha chie-
sto dunque al neo Comitato di
bioetica di dare delle risposte:
«Welby può essere sedato per
staccare il ventilatore polmona-
re?Puòrifiutareunaccanimento
terapeutico al limite della tortu-
ra?». Anche per evitare pericolo-
seconfusioni.QuellochediceFi-
ni - spiega ad esempio Ignazio
Marino, presidente della com-
missioneSanitàdiPalazzoMada-
ma - è un grave errore. «Staccare
la spina ad un uomo cosciente
che può esprimere il suo pensie-
ro non può essere definito in al-
cun modo nè omicidio nè euta-
nasia.Chiedendodistaccareil re-

spiratoreche lotieneinvita,Pier-
giorgio Welby vuole semplice-
mente che gli venga riconosciu-
toildirittoarinunciareaunatec-
nologia che non ritiene più ade-
guata per se stesso. Questo acca-
deanche inaltri casi, ad esempio

quandounapersonarinunciaal-
la dialisi e va incontro alla morte
perchénonritiene piùcheessere
legato a quel macchinario, a
quella tecnologia, sia accettabile
per la sua vita». Parole da Codice
Rocco quelle di Fini secondo

Marco Cappato, presidente del-
l’associazione Coscioni. Ma a di-
mostrazione che su questi temi
non ci sono schieramenti politi-
ci ieri 13 deputati di Forza Italia
hannosottoscrittoundocumen-
toproWelby.«L'eutanasiadiSta-
to -è scritto - (qualequella coatti-
va che inalcuni ordinamenti eu-
ropei ha preso pericolosamente
piede) e la terapia di Stato (quale
quellacheburocraticamentevie-
ne inflittaaipazienti chenonso-
nomaterialmenteingradodisot-
trarsene) sono due facce della
stessa medaglia. E poggiano en-
trambe sul medesimo fonda-
mento: sull'idea che la libertà di
scelta non spetti al paziente, ri-
dottoadunoggettodelledecisio-
nialtrui.DirenoaWelby-scrivo-
no-nonsignificadirenoall'euta-
nasia,ma dire no al principio del
consenso informato, cioè della
base giuridica e deontologica di
qualunque relazione ragionevo-
le e reciprocamente responsabile
fra medici e pazienti».

Il punto guadagnato: il cattolico
Casavola al posto del teocon
D’Agostino alla presidenza del
Comitato di bioetica? «Scelta
illuminata». Il punto conteso: il
riconoscimento delle unioni di
fatto? «In questa legislatura
mai». Lei è Paola Binetti,
diventata alfiere dei teodem e
perno politico - forse suo stesso
malgrado - forse delle sorti intere
dell’Unione. O di quello - Partito
Democratico? Nuovo Grande
Centro? - che sarà la prossima
politica italiana. Decisa (virtù
apprezzatissima dal suo
mentore Rutelli: «Ha energia da
vendere. È quella integrità dolce,
propria di chi non ha mai fatto
della politica un mestiere») -
come nelle sue battaglie. «Ho
capito che anche chi non è un
politico di professione può dare il
proprio contributo come frutto
della sua esperienza
professionale e umana. Io sono
un medico, una neuropsichiatria
e penso che la mia esperienza di
comprensione e di cura dell’altro
possa essere al servizio di un
bene collettivo» la sua
«mission» nelle file della
Margherita. E, un po’ a sorpresa,
politicamente abilissima - come
nel caso dell’ordine del giorno
sulla cannabis che ha messo in
difficoltà il ministro Turco,
scompaginando le file stesse dei
Ds. Già, perchè la Binetti è una
neofita del Parlamento. Un
passo prima della discesa in
campo, eccola militante di
«Scienza & vita», l’associazione
cattolica che proprio con lei
issata a mo’ di avanguardia ha
fatto della battaglia «ruiniana»
contro il referendum sulla legge
sulla procreazione assistita
prima, ed oggi quella contro
l’eutanasia vere e proprie guerre
di civiltà. Ancora prima un
curriculum di specialista.
Medico, «Direttore del
Dipartimento per la Ricerca
Educativa e Didattica presso
l’Università Campus Bio-Medico
di Roma. Past President del
Comitato Scienza & Vita per la
legge 40. Presidente della Società
italiana di pedagogia medica.
Vicepresidente della Società
italiana di informatica medica»,
etc. a scorrere quel che riporta il
sito internet della senatrice.
Nata a Roma (ma eletta in
Lombardia), la Binetti «presso
l’Università Campus Bio-Medico
di Roma insegna Storia della
medicina, Psicologia clinica e
Scienze umane. Ha partecipato a
numerosi progetti di ricerca in
Italia e all'estero. Ha al suo
attivo oltre 200 articoli su riviste,
oltre che numerosi volumi nel
campo della Medical
Education».
Da qui a planare rapace contro
coppie di fatto o tirate contro
fiction troppo «avanti»
(«Inopportuna» quella di Banfi
su due donne lesbiche che si
sposano nella zapaterissima
Spagna e poi vanno a vivere in
Puglia) il passo è stato breve.
Vista la sua «pasta», dall’ordine
del giorno di ieri sui Pacs alla
promessa scadenza del 30
gennaio del 2007 meglio non
dire gatto...

Chi è

A 87 anni si è addormentato il
grande cuore di

RENATO BONETTI

Ne danno il triste annuncio la
moglie Liliana, la figlia Mila e il
genero amato Clinio Giorgio.
Su di lui hanno potuto contare
tutti coloro che gli sono stati
vicini, nella famiglia, nella socie-
tà e nel lavoro, ogni volta che
c’era bisogno di impegno, so-
stegno, amore, dell’ironia di un
sorriso. Per pochi come per lui
sarà vera la frase: lascia un
grande vuoto dietro di sé. Le
esequie avranno luogo domani
9 dicembre alle ore 10 presso il
D.o.s. (camera mortuaria) in via
della Certosa.
Non fiori, ma offerte all’Ant di
Bologna.

Bologna, 8 dicembre 2006

O.F. Ditta Longhi s.r.l tel. 051/583209

Il Presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate e i deputati del
gruppo l’Ulivo della Camera so-
no vicini a Mario Lovelli per il
grave lutto che lo ha colpito
con la scomparsa della cara
mamma

GIUSTINA RAMPA

«I criteri di qualità della vita, astrattamenteerigidamentesta-
biliti, finisconoper faredell’eutanasiaunaformadipuliziasociale
che spazza via i deboli, i poveri, gli incapaci, quelli troppo costosi
da curaree che sono un peso per la collettività»: è il commento al
caso Welby che Avvenire formula nell’inserto settimanale È vita.
«Ilmiraggiodell’autodeterminazione- scrive ilquotidianodeive-
scovi nell’articolo “Welby, la tentazione della pulizia sociale” -
naufraga nella banalità dei conti pubblici che non tornano, nel
mito bugiardo della qualità della vita, nell’ambigua invocazione
alla compassione per le sofferenze dell’altro». «Nel passaggio tra
la vita e la morte tuttoè ombra, e le valutazioni devono misurarsi
conl’unicitàdiognisituazionepersonale», scriveEugeniaRoccel-
la. Nello stesso inserto settimanale, Avvenire dedica al tema altri
due articoli: «L’emozione del caso (Welby, ndr.) è pessima consi-
gliera» e «Testamento biologico: eutanasia tra le righe».

Il Comitato

Bioetica, svolta a metà:
Prodi affida il Comitato
al cattolico Casavola
Via libera al nuovo organismo: «solo» 35 membri
sale il numero delle donne. Ma ai laici non basta

Francesco Paolo
Casavola, nato a Taranto il
12 gennaio 1931, è
attualmente presidente
dell’Istituto dell’Enciclopedia
Italiana, alla guida del quale
è stato chiamato nel marzo
del 1998, succedendo alla
Montalcini. Nominato
giudice della Corte
costituzionale nel 1986, ne è
stato presidente dal
novembre del 1992 a
febbraio del 1995. Durante i
suoi 9 anni alla Suprema
Corte il cattolico Casavola

ha scritto importanti
sentenze sull’ora di religione
che riaffermano il principio
della laicità dello Stato,
collocano l’insegnamento
religioso tra i compiti della
scuola e lasciano però alla
coscienza dei singoli la
scelta se avvalersene o
meno, e alle strutture
didattiche la
regolamentazione degli
orari. Nel luglio ‘96 è stato
nominato Garante per
l’editoria. La sua produzione
storiografica investe vari
settori del diritto romano
privato, pubblico e
processuale.

«L’AVVENIRE»
«L’eutanasia è come una pulizia sociale»

IN ITALIA

35 membri (erano 52) di
cui 14 donne, più i 5
Presidenti onorari. Ecco il
nuovo Cnb: Presidente è
Francesco Paolo Casavola;
membri sono Salvatore
Amato, Luisella Battaglia,
Stefano Canestrari, Cinzia
Caporale, Elena Cattaneo,
Mauro Ceruti, Isabella Maria
Coghi, Roberto Colombo,
Gilberto Corbellini, Bruno
Dallapiccola, Antonio Da Re,
Lorenzo d'Avack, Maria
Luisa Di Pietro, Riccardo Di
Segni, Emma Fattorini, Carlo

Flamigni, Romano Forleo,
Silvio Garattini, Marianna
Gensabella, Laura Guidoni,
Aldo Isidori, Claudia
Mancina, Luca Marini,
Assunta Morresi, Demetrio
Neri, Andrea Nicolussi,
Laura Palazzani, Alberto
Piazza, Vittorio Possenti,
Rodolfo Proietti, Lucetta
Scaraffia, Monica Toraldo Di
Francia, Giancarlo Umani
Ronchi, Grazia Zuffa. Questi
i Presidenti onorari: Giovanni
Berlinguer, Adriano
Bompiani, Francesco
D’Agostino, Adriano
Ossicini, Rita Levi
Montalcini.

«Il primo atto sia una risposta su Welby»
Subito la richiesta al Cnb. Intanto Fini attacca: «Chi stacca la spina è un assassino»

Succede al teocon
D’Agostino
Tra i nuovi nomi
Elena Cattaneo, che
studia le embrionali

Flamigni riconfermato:
«Vedremo alla prova
dei fatti». Il genetista
Mori: «Mi aspettavo
un po’ d’aria nuova»

Il nuovo presidente della commissione di Bioetica Paolo Francesco Casavola Foto Ansa/Archivio
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UN COLPO SOLO, alla testa. Precisione chi-

rurgica, da sicari professionisti, per un’esecu-

zione eccellente, quasi sicuramente pianifica-

ta da tempo. L’ottantasettesimo morto am-

mazzato dall’inizio

del 2006 aveva il desti-

no segnato e un co-

gnome pesantissimo,

legatocom'eraadalmenountren-
tennio di malaNapoli: Giuliano.
Giovanni Giuliano, 31 anni, era
il primogenito di un pezzo di sto-
ria della camorra: Luigino Giulia-
no,'o rre, boss di Forcella, da quat-
tro anni collaboratore di giusti-
zia. I suoi carnefici lo hanno sta-
nato in un «Napoli Club» di via
Sant'Arcangelo a Baiano, uno
strettissimobudellonelcuoredel-
la città greco romana a poche de-
cinedimetridalgomitolodivico-
li che per decenni è stato il regno
incontrastato, e inviolato, di una
delle più potenti e temibili orga-
nizzazionicriminalidell'Italiame-

ridionale. Giovanni era l'ultimo
Giuliano rimasto a Forcella. Do-
po il pentimento di Luigino e dei
fratelli Salvatore e Gennaro, e la
mortediCarmineediNunzio,ab-
battuto con sei colpi di pistola il
21 marzo del 2005 in via Tasso,
quel che resta della famiglia ave-
va abbandonato il quartiere, or-
mai saldamente in mano ai «pa-
renti acquisiti» provenienti da
SanGiovanniaTeduccioedal rio-
ne Mercato-Case Nuove: i Mazza-
rella. Giovanni no, aveva scelto
di rimanere. E si era rifiutato di
sottoporsialprogrammadiprote-
zione che viene disposto per i fa-
miliari dei collaboratori di giusti-
zia.
Si sentiva al sicuro Giovanni Giu-
liano, nella casbah in cui era nato
ecresciuto, uno«stato autonomo
dellacamorra»nelcuorediNapo-
li fino a non molti anni fa. Una
zona franca interdetta allo Stato

in cui, tanto per capirsi, dopo la
morteperdrogadiVittorioGiulia-
no, figlio di Nunzio, stroncato a
17 anni nel 1987 da una dose ta-
gliata male, il clan aveva potuto
permettersi di vietare la vendita
di ogni tipo di stupefacente senza
che nessuno battesse ciglio. Per
anni rispettato e riverito da amici
ecumparielli, temutodagliavver-
sari, l'uomo ammazzato ieri sera
era diventato negli ultimi tempi
un bersaglio vivente.
Dalle migliaia di pagine di verbali
che Luigino Giuliano e i suoi fra-
tellihannoriempitoconleloroal-
luvionali rivelazioni, la Procura
distrettuale antimafia di Napoli
ha potuto ricostruire nei dettagli
trent'anni e passa di dominio cri-
minale in città. Ieri sera, in via
Sant'Arcangelo a Baiano, è arriva-
to anche Franco Roberti, coordi-
natore della Procura antimafia.
Con lui Luigino cominciò a vuo-
tare il sacco, lasciandosi dietro le
spalle una militanza criminale
che rimontava a metà degli anni
Settanta. La pista più accreditata
dagli investigatori è quella della
vendetta trasversale. Ma non si
escludonomotivipiù«contingen-
ti»: come la faida della Sanità, in
cui sono coinvolti i Mazzarella.

Comunicato dei redattori de l’Unità

Cari lettori,
oggi trovate l’Unità priva delle
firme dei suoi redattori. In que-
stomodovogliamomanifestar-
vi lanostracrescentepreoccupa-
zione per la situazione di incer-
tezza in cui naviga il giornale.
La proprietà ha affidato ad una
società la realizzazione di un
piano industriale che vedrà la
luce non prima della fine del-
l’inverno. Nel frattempo il quo-
tidiano dallo scorso agosto in
poi ha iniziato a perdere copie
senza più recuperarle. Nel frat-
tempo non vi è il benché mini-
mo segnale di discontinuità, di
supporto giornalistico al pro-
dotto,di rilancio ideativoepro-
gettuale in attesa della elabora-
zione e poi attuazione del pia-
no industriale. Abbiamo chie-
sto lumi, spiegazioni a direzio-
neepresidentedelcdaper ricre-
derci suinostri timorididismis-
sione e ridimensionamento del
giornale, su cosa si può, si deve
fare nel frattempo, ma siamo
usciti da questo confronto così
comesiamoentrati:preoccupa-
ti, smarriti.
Èanchepersensodiresponsabi-
lità verso di voi, lettori, che ab-
biamo scelto con grande soffe-
renza questa forma di protesta.

L’Unità è una grande testata,
uno dei più antichi giornali di
respiro nazionale rimasti sul
mercato. Siamo convinti che
abbia tutte le potenzialità per
competere a testa alta con tutti,
conservandolasuaautorevolez-
za, originalità, autonomia e for-
zapolitica.Maperstaresulmer-
catooccorronomezzi forti emi-
rati, mentre noi vediamo solo
unlungorinvioversounfuturo
incerto.

 L’assemblea dei redattori
dell’Unità

I giornalisti dell’Unità con contratti
Co.co.co si associano allo

sciopero delle firme e
condividono le preoccupazioni

della redazione per la situazione
del giornale.

L'arrivo di Luca De Martino, da Sydney accolto dal padre, Nicola, all'aeroporto di Fiumicino a Roma Foto Ansa

Napolitano chiude la ferita della missione a Nassiriya
Ieri la cerimonia che ha concluso la spedizione in Iraq: «Nacque da decisione controversa nel Parlamento»

Comunicato dei poligrafici

CASERTA «Stefanomiconsi-
gliava di vedere sempre il bic-
chiere mezzo pieno e oggi se
propriomisforzodiessereotti-
mistapossodirecheoggièsta-
to fatto un passo avanti». A fa-
tica Adele Parrillo dice questa
frase dopo la cerimonia che,
nella caserma dei bersaglieri
della Garibaldi, ha ricordato i
17 militari e i due civili morti
il12novembre2003aNassiri-
ya. Solo un anno fa trovò il
camminosbarratodatreagen-
ti di polizia: lei solo «compa-
gna», non moglie del regista
Stefano Rolla. Tanto bastava
per essere esclusa dal cerimo-
niale: «Strattonata via, trasci-
nata a terra da tre agenti in
borghese». Le regola stabilite
dalgoverno diallora, vennero
applicate con brutalità. Ieri in-
vece ha riavuto dignità.

IN DIRETTA

Paura al Tg2, padre separato
minaccia di darsi fuoco

Napoli, ricomincia
la faida: ucciso figlio
del boss pentito
Un solo colpo contro l’«erede» di Giuliano:
aveva rifiutato il programma di protezione

I lavoratori poligrafici de l’Uni-
tà condividono con i giornalisti
la crescente preoccupazione
per la situazione di incertezza
in cui versa il giornale. Il senso
di preoccupazione e di smarri-
mento permane nonostante
l’assemblea di ieri alla presenza
delpresidentedelCdaedelladi-
rezione che non hanno fugato
la prospettiva di incertezza.

ADELE PARRILLO
«Anche io vedova di guerra»

IN ITALIA

CASERTA Ora è veramente fini-
ta. Con la consegna nelle mani
del presidente della Repubblica
Napolitano della bandiera italia-
na che, dal 7 giugno 2003 al 2 di-
cembre2006,hasventolatoaNas-
siriya, cala il sipario sullamissione
in Iraq.Ma ieri, nello scenariodel-
la Reggia di Caserta, non vi è stato
un colpo di spugnasulla spedizio-
necostata lavitaa35 italiani,ben-
sì una cerimonia per consegnare
alla memoria del paese un pezzo
della suastoria recente, forse il più
contrastato e discusso. Nei discor-
si del capo dello Stato e del mini-
stro della Difesa forti richiami alla
«condivisione nazionale» di que-
sta esperienza irachena, all'artico-
lo 11 della Costituzione e alle ca-
ratteristiche «non belliciste» del-
l’impegnoitaliano,maanchela ri-
costruzionediuna«decisionecon-
troversa».DaieriNassiriyaèunca-
pitolo chiuso, un pezzo della no-
stra memoria collettiva nella qua-
le non vengono annullate gli op-
posti giudizi sulla guerra in Iraq e

la decisione di spedire i nostri sol-
dati in quel matoriato paese.
Davanti ad una rappresentanza
dei reparti che hanno preso parte
alla spedizione (mediamente
3300 soldati nei tre anni e mezzo
della missione) Napolitano ha
dapprimaricordatoche«nel2003
questa missione nacque da una
decisione controversa nel Parla-
mento italiano come nel consi-
gliodisicurezzadell'Onu».Ma-di-
ceNapolitano- la«diversitàdiopi-
nioni» di allora e di oggi «va ricor-
data anche per la sua legittimità
democratica, ma non ha potuto
impedire la vicinanza dell'intera
collettività nazionale al contin-
gente impegnato in quella diffici-
le missione». Napolitano parla di
un'esperienzadi«condivisionena-
zionale»edell'impegnodeimilita-
ri «non per una impresa bellicista,
non come impresa offensiva, ma
come iniziativa di pace e di civil-
tà».NelleparoledelcapodelloSta-
to non è mancato un accenno al-
la «drammatica situazione attuale

dell'Iraq» e al dibattito critico che
si sviluppa ora negli Usa. Poi un
forte richiamo all'articolo 11 della
Costituzione che esprime «l'aspi-
razione alla pace» degli italiani ed
il «ripudio di un passato di guerre
di aggressione e di conquista».
Ciò impedisce al nostro paese di
esseretraquelliaiquali«nelconte-
sto delle organizzazioni interna-
zionali» spetti «intervenire per
contribuire al superamento di la-
ceranti e pericolose situazioni di
crisi».
Dello stesso tono il discorso del
ministro della Difesa Parisi che,
parlando dell'Iraq ha accennato
sia ai «tragici bilanci» della vicen-
dainiziatail20marzo2003siadel-
la necessità di fare dell'esperienza
fatta «un momento dell'unità e
non quello dei distinguo». Il fatto
che alla ceriminia di Caserta fosse
presente anche l'ex ministro della
Difesa Martino, oggi parlamenta-
re di Forza Italia, testimonia, ha
fatto notare Parisi, che «esiste un
piano che supera le legittime di-

versità e ci chiama a sentirci tutti
componentidiunagrandecomu-
nità». Poi il ministro ha letto, uno
aduno, inomidei35 italianimili-
tari edanchecivili chehannoper-
so la vita nell'ambitodi Antica Ba-
bilonia. Si sono sentiti i nomi del-
le19vittimedellastragedel12no-
vembredel2003,diNicolaCalipa-
ri, dei quattro militari uccisi nell'
attentato del 27 aprile 2006 e dell'
ultimo caduto della missione, il
caporalmaggioreAlessandroPibi-
ri,morto il5giugnoinunattenta-
to ad un convoglio sulla strada
per Nassiriya. Alla memoria di
questi cinque soldati è stata con-
cessa, e consegnata ai parenti, la
Croce d'onore.
Da tre anni si discute sul conferi-
menro della medaglia d'oro alle
vittime di Nassiriya. Parisi, nei
giorni scorsi, si è espresso a favore
di un cambiamento dei una leg-
ge, che risale ai decenni scorsi e
che riserva questo riconoscimen-
to solo a chi si è reso protagonista
di episodi di «eroismo».

■ Paura ieri sera nel corso del
programma di approfondimen-
to del Tg2 Dieci minuti: Nicola De
Martino, protagonista di un an-
noso caso di figli contesi, si è co-
sparso di benzina e ha minaccia-
todidarsi fuoco.«Questaèbenzi-
na - hadetto, versandosi addosso
del liquido - mi do fuoco se lei
non legge questa», ha detto al
conduttore Maurizio Martinelli

mostrando una lettera di denun-
cia sul problema della «custodia
esclusiva» dei figli di separati. Il
giornalista, insieme ai camera-
meneaitecnicidistudio,habloc-
catoDeMartinoe lohaconvinto
a spiegare i contenuti del testo.
Lascenaè avvenutaallapresenza
del figlioadolescentediDeMarti-
no, Luca, che si è ricongiunto
con il padre sabato scorso dopo

13 anni. Il ragazzopoi ha detto al
padre:«Tivogliobenemanonfa-
re più queste cose». In chiusura
di trasmissione il conduttore
Martinelli ha chiesto all’uomo di
scusarsi con i telespettatori.
Nicola De Martino aveva riab-
bracciato il figlio Luca, che non
vedeva da 13 anni, sabato sera
nell'aeroporto di Fiumicino, al-
l’arrivodel giovaneda Sidneyper
trascorrere le vacanze di Natale a
Romaconilgenitore.L'uomo,ro-
mano, dal 1994 aveva avviato
unabattaglia legaleconlaexmo-
glie italo-australiana, per l'affida-
mentodelfigliocheall'epocaave-
va cinque anni. Nell’ aprile di
quell'annolamadreloavevapor-
tato con sè in Australia. «È stata

unagrandesofferenzasiaperme,
siaper mio figlio - ha spiegatoNi-
cola De Martino - in questi tredi-
ci anni ho dato fondo a tutte le
mie risorse finanziarie, venden-
do appartamenti, una casa in
campagna e una gioielleria, per
vedere riconosciuti i miei diritti
di padre, ma ho trovato ostacoli
difficili da superare». L'uomo ha
ricordato che partendo proprio
da quell'8 aprile del '94 quando,
rientrando incasa,nontrovòpiù
nè la sua ex moglie, nè suo figlio.
Qualche mese più tardi si è sco-
pertoche lasuaexmogliee rator-
nata in Australia con il figlio. Da
quel momento è cominciato il
braccio di ferro giudiziario tra i
due ex coniugi.
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GEORGEBUSH NON ÈCAMBIATO Conti-

nua a parlare di vittoria in Iraq, un giorno do-

po che il gruppo di studio nominato da lui

stesso lo ha avvertito che va incontro a un di-

sastro. In una confe-

renza stampa con-

giunta con il premier

britannico Tony Blair

alla Casa Bianca, il presidente
americano ha ammesso che in
Iraq va male e ha paragonato la
situazione lì alla guerra fredda.
«È un conflitto di ideologie - ha
sostenuto.- Si tratta di vedere se
avremo la volontà di vincere, se
saremo abbastanza risoluti.
L'unicomododiriuscireèconti-
nuare a provare. Io credo che
vinceremo. Il popolo america-
nodevecapirecheleconseguen-
zediunfallimentoricadrebbero
su intere generazioni».
Il rapporto pubblicato martedì
dal gruppo di studio presieduto
dall’ex segretario di stato Baker
ha raccomandato di ritirare le
truppe di combattimento dal-
l’Iraq e coinvolgere Siria e Iran
nella ricerca di una soluzione.
Bush è stato attento a non re-
spingere esplicitamente le pro-
poste ma non ha preso impe-
gni. «Il rapporto - ha detto - me-
rita di essere studiato con atten-
zione.Ascolteròanche le indica-
zionidelPentagono,delDiparti-
mento di Stato e del Consiglio
Nazionale di Sicurezza. In Iraq
abbiamo bisogno di un nuovo
approccio e per questo ho chie-
sto ai militari di analizzare la via
da prendere. La situazione che
siè creata non è il risultatodiun
nostro errore ma è una strategia
deliberata degli estremisti che,
sconfitti inAfghanistan,ciattac-
cano su questo nuovo fronte. Io
credo che il nostro compito sia
sostenere contro di loro le forze
della moderazione».
In tre anni di guerra in Iraq so-
no morti oltre tremila america-
ni, di cui trenta nell'ultimo me-
se. Dopo la pubblicazione del
rapportofontipoliticheemilita-
rihannoindicatocheilPentago-
no sta rispolverando un piano
per richiamare entro fine marzo
metà dei 140 mila soldati. Il re-

sto rimarrebbe soltanto per ad-
destrare le forze armate irache-
ne senza impegnarsi in combat-
timento contro i ribelli. «La si-
tuazioneattuale -haammesso il
portavoce della Casa Bianca -
non può essere accettata nè so-
stenuta».
Il portavoce ha indicato che Bu-
sh deciderà entro l'anno ma ha
chiarito: «Non sono certo che ci
sarà una inversione di marcia».
Un ritiro parziale delle truppe
sembrapossibile,manonènep-
pure escluso che sia preceduto
dall'invio di altri marines intor-
no a Baghdad, in un estremo
tentativo di domare i ribelli. La
soluzione politica raccomanda-
tadalgruppodi studiononèac-
cettabileper Bush. Si tratterebbe
di formare un gruppo di soste-
gno per l'Iraq, con la partecipa-
zionedeiPaesi confinanti, com-
presi Siria e Iran, e di grandi po-
tenzecomelaRussia.Bushtutta-
via non è disposto al dialogo
conregimicheconsidera terrori-
sti. «La Siria - ha detto - deve
smettere di destabilizzare Iraq e
Libano. Deve smettere di dare
asilo ai terroristi e lasciare che si
infiltrino nei paesi vicini. L'Iran
conosce la nostra posizione: an-
dremo al tavolo dei negoziati
quando avrà sospeso in modo
verificabile il suo programma
nucleare».
La pubblicazione del rapporto
Baker potrebbe avere ripercus-
sioni in Gran Bretagna, l'unico
paese europeo che ancora abbia
un contingente militare nume-
roso in Iraq dopo il ritiro dei sol-
dati italiani. IlpremierTonyBla-
ir è accorso a Washington per
chiedere lumi.Bushlohainvita-
toacolazione ma nongli ha fat-
to promesse.
Per placare i suoi elettori, Blair
ha annunciato che andrà «pre-
sto» in Medio Oriente e farà la
sua parte nella ricerca di una so-
luzione del conflitto tra Israele e
ipalestinesi chedimostri lebuo-
ne intenzioni di cui è lastricata
la stradadelle truppechehanno
invaso l'Iraq, proprio come la
strada dell'inferno.

«Nessun colloquio
diretto con Teheran
se non rinuncia
all’arricchimento
dell’uranio»

«Gli americani
devono capire
che un fallimento
ricadrebbe
su intere generazioni»

Pubblichiamoalcunistralcidel rap-
porto Baker-Hamilton del Gruppo
di Studio sull’Iraq, reso noto merco-
ledì 6 dicembre.

LA CRISI IN IRAQ
«Non ci sono formule magiche
per risolvere i problemi dell’Iraq.
Tuttaviaci sonoazionicheposso-
no essere prese per migliorare la
situazioneeproteggeregli interes-
si americani. La situazione in
Iraq è grave e in via di deteriora-
mento. Qualora la situazione do-
vesse continuare a deteriorarsi, le
conseguenze potrebbero essere
gravi. Scivolare nel caos potrebbe
causare ilcollassodelgovernoira-
cheno e una catastrofe umanita-
ria (...). I Paesi confinanti potreb-
bero intervenire. Gli scontri tra
sciiti e sunniti potrebbero allar-
garsi.AlQaedapotrebbeottenere
unsuccesso propagandisticoe al-
largare la sua base di operazioni.
La strada da noi consigliata ha
dei difetti, ma siamo fermamen-
te convinti che racchiuda le mi-
gliori strategiee tatticheper influ-

ire in maniera positiva sull’esito
in Iraq e nella regione.
COINVOLGERE I VICINI
DELL’IRAQ
Gli Stati Uniti debbono lanciare
immediatamente una nuova of-
fensiva diplomatica per costruire
un consenso internazionale per
la stabilità in Iraq e nella regione.
Questa offensiva dovrebbe essere
lanciata prima del 31 dicembre
2006. I vicini dell’Iraq e gli Stati
chiavi facenti parte della regione
dovrebbero formare un gruppo
di sostegno per rinforzare la sicu-
rezzae lariconciliazionenaziona-
le all’interno dell’Iraq (...).
DIPLOMAZIA
E RITIRO RESPONSABILE
«La nostra raccomandazione
più importante sollecita viva-
mente nuovi sforzi diplomatici
e politici in Iraq, nonché un
cambiamento della missione
originale delle forze americane
in Iraq, che consenta agli Stati
Uniti di iniziare a ritirare il pro-
prio contingente dall’Iraq in
maniera responsabile. Noi cre-

diamo che queste raccomanda-
zioni siano importanti e si raf-
forzano l’un l’altra.
IL NODO ARABO-PALESTINE-
SE E KABUL
Gli Stati Uniti non possono con-
seguire i loro obiettivi in Medio
Oriente a meno di affrontare il
conflitto arabo-israeliano e l’in-
stabilità regionale. Deve esserci
un rinnovato e sostenuto impe-
gno degli Stati Uniti in vista di
una pace complessiva arabo-isra-
eliana su tutti i fronti (...). Questo
impegno deve comprendere col-
loquidiretticonetraIsraele,Liba-
noeipalestinesi (quellicheaccet-
tanoildirittoall’esistenzadi Israe-
le) e Siria (...). Gli Stati Uniti deb-
bono garantire un ulteriore ap-
poggiopolitico,economicoemi-
litareall’Afghanistan, ivicompre-
se risorsechepotrebberorendersi
disponibili nel momento i cui le
forze combattenti dovessero la-
sciare l’Iraq.
SOSTEGNO
ALL’ESERCITO IRACHENO
La principale missione delle for-

ze americane in Iraq dovrebbe
diventare una missione di sup-
porto all’esercito iracheno (...).
Entro il primo trimestre del
2008, a meno di inattesi svilup-
pisulcampodellasituazionedel-
la sicurezza, tutte le brigate di
combattimento non necessarie
alleprotezionedelle forzemilita-
ri potrebbero ritirarsi dall’Iraq
(...).Gli StatiUnitinon debbono
assumere un impegno indeter-
minato a mantenere in Iraq un
numerorilevantedi soldatiame-
ricani.
IL RUOLO
DI IRAN E SIRIA
Data la capacità di Iran e Siria di
influenzare gli eventi in Iraq e il
loro interesse a evitare il caos nel
Paese, gli Usa dovrebbero tentare
dicoinvolgerli inmodocostrutti-
vo. Nel tentare di influenzare il
comportamentodientrambi iPa-
esi,gliUsadispongonodi incenti-
vi e disincentivi.
LETTERA
DEI CO-PRESIDENTI
Nontutte leopzioni sonoesauri-

te. Riteniamo sia ancora possibi-
le perseguire politiche diverse in
grado di garantire all’Iraq l’op-
portunità di un futuro migliore
(...). Il nostro rapporto chiarisce
che anche il governo iracheno e
il popolo iracheno debbono agi-
re per conquistare un futuro sta-
bile e promettente. Quanto con-
sigliamo con questo rapporto
comporta una straordinaria
quantità di volontà politica e di
collaborazione da parte dell’ese-
cutivoedelpotere legislativodel-
lo Stato americano (...). Il succes-
so dipende dall’unità del popolo
americano in un momento di
polarizzazione politica (...). La
politica estera americana è desti-
nataal fallimento–alparidiqua-
lunque altra iniziativa in Iraq –
se non è sostenuta da un ampio
e solido consenso. Scopo del no-
stro rapporto è di spingere il pae-
se nella direzione di tale consen-
so.

(Traduzione di
Carlo Antonio Biscotto)

PETIZIONE ALLA UE

«Israele-Palestina
più fondi per
scambi culturali»

ISRAELE

Olmert boccia
il piano Baker:
ci danneggia

Bush: a Baghdad va male ma vinceremo
Il presidente incontra Blair. Non si scalda sul rapporto Baker che consiglia di dimezzare
le truppe ma dice: lo studieremo. Poi fissa le condizioni per un dialogo con Iran e Siria

Il presidente Bush e il primo ministro inglese Tony Blair alla Casa Bianca Foto Ap

IL DOCUMENTO Dal nuovo approccio militare al coinvolgimento di Siria e Iran, le linee guida della Commissione Baker-Hamilton

Iraq, la via dei saggi per uscire dal pantano

MILANO Una proposta merito-
ria.Unattodisolidarietàconcre-
ta che ha anche un importante
risvolto politico. È tutto questo
lapetizionealParlamentoEuro-
peo, al Consiglio dell’Ue e alla
CommissioneEuropea, lanciata
dall’Associazione Concittadini
di Terra Santa, un’Associazione
Onluschedaquindiciannisioc-
cupa della gente di Terra Santa,
in particolare delle persone più
indifficoltàchevivononei terri-
tori di Israele e Palestina. Nella
petizione si richiede all’Unione
Europea di impiegare parte dei
finanziamentiUeprevistia favo-
re dell’Autorità Palestinese e/o
Finanziamenti di altro tipo per
sovvenzionare un Progetto di
scambio culturale tra Europa e
Israele-Palestina da realizzarsi
anche attraverso la traduzione,
pubblicazione in lingua araba e
in lingua ebraica e diffusione
nei territori di Israele e Palestina
di tre opere significative (con
esclusionedi testidicarattere re-
ligioso) scelte nel patrimonio
culturale di ciascuno dei venti-
cinque Stati membri dell’Ue.

GERUSALEMME Il premier isra-
eliano Ehud Olmert ha preso le
distanzedal«rapportoBaker»,di-
chiarando di avere «opinioni di-
verse»daquelledellacommissio-
neUsachehaaffermatol' esisten-
zadiunlegametraledifficoltàde-
gli Usa in Iraq e il conflitto israe-
lo-palestinese. Inoltre il premier
ha detto di non ritenere possibile
la ripresa di un negoziato con la
Siria,basatosultotaleritirodi Isra-
ele dal Golan, nel prossimo futu-
ro.Mentrein Israele leraccoman-
dazioni contenute nel rapporto
della commissione sono viste
con preoccupazione, perché rite-
nuteavverseagli interessi israelia-
ni, incampopalestinesesonosta-
te accolte con evidente soddisfa-
zione, soprattutto per l' urgenza
data alla necessità di arrivare a
una soluzione della crisi israe-
lo-palestinese per stabilizzare la
regione. Per la prima volta inol-
tre in un documento americano
è inclusounriferimentoallaque-
stione del diritto al ritorno dei
profughi palestinesi del 1948,
che tutti i governi israeliani han-
no sempre nettamente respinto.

PIANETA
Il premier inglese che si

aspettava impegni dagli Usa
si è limitato ad annunciare

un viaggio in Medio Oriente

«In Iraq abbiamo bisogno
di un nuovo approccio
Ma la situazione creatasi lì
non è frutto di nostri errori»
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IL TERRORE viaggia per mare. E nella mor-

sa dei guerriglieri nigeriani cadono tre italiani.

È l’alba quando i guerriglieri attaccano una

stazione di pompaggio dell’Agip nel Delta del

Niger e sequestrano

tre lavoratori italiani e

un libanese. Sono ar-

rivati a bordo di sette

lance verso le 5 e hanno prova-
toa fare irruzionenell'impianto
di Brass (stato nigeriano di
Bayelsa), da dove vengono

esportati circa 200.000 barili di
greggio al giorno, ma sono stati
respinti dal fuoco dei militari di
guardia. Allora si sono diretti
verso gli alloggi di lavoratori e
hanno preso in ostaggio gli ita-
liani e il libanese. Si tratta di
Francesco Arena, area manager
di Swamp, CosmaRusso e Ro-
berto Dieghi, contrattisti Naoc
di Plantgeria, e S.Imad della so-
cietà di catering Abed. Durante

loscontroa fuocounodeibam-
bini della vicina comunità atti-
rato dall'eco degli spari sarebbe
stato ferito mortalmente dai
guerriglieri in ritirata. Altri sa-
rebbero rimasti feriti, così come
alcuni dipendenti dell'Agip che
sonostati ricoveratipressolacli-
nica Agip a Port Harcourt, il
principale centro urbano del
Delta del Niger.
Secondo l'agenzia Misna le au-
torità nigeriane avrebbero già
avviato le trattative per ottene-
re la liberazione dei tre italiani.
«Le autorità per ora vogliono
privilegiare la trattativa e non è
ancora stata decisa un’azione
militare per la liberazione dei
tre ostaggi», ha detto alla Misna
Ogbonna Nwuke, direttore del

Port Harcourt Telegraph, rag-
giunto per telefono a Port Har-
court. Il giornalista nigeriano
ha specificato che non è chiara
l’identità del gruppo armato
che ieri mattina ha attaccato la
stazione di pompaggio. In pas-
sato analoghi sequestri si sono
conclusi positivamente con il
pagamento di un riscatto, ma

lo scorso 22 novembre un blitz
delle forze di sicurezza nigeria-
neperliberare8dipendentistra-
nieri dell'Agip rapiti nel Delta
del Niger provocò la morte di
un ostaggio britannico e il feri-
mentodiunitaliano. Ilministe-
ro degli Esteri segue il caso an-
che attraverso la nostra rappre-
sentanza diplomatica ad Abuja.
Alle autorità nigeriane, si legge
in una nota, «è stata rappresen-
tata lavivaaspettativache icon-
nazionalipossano presto torna-
re in libertà senza che venga in-
trapresa nessuna azione che ne
metta a repentaglio l’incolumi-
tà». «Gli assalitori avevano il
voltocopertoesisonoavvicina-
ti a bordo di 7 imbarcazioni»,
ha raccontato Hafiz Ringim,

commissario di polizia. «Han-
nobruciatoalcuniveicolieucci-
souna persona», il bambino ni-
geriano, appunto, colpito dal
fuoco dei guerriglieri in ritirata.
Vive nell'angoscia la famiglia di
FrancescoArena, il tecnicogele-
se, dipendente dell'Eni, rapito
inNigeriaconaltri suoi trecolle-
ghidi lavoro.La moglie,Angela
Fraccabrino,50anni, insegnan-
tedi scuolaelementare, annun-
cia che parlerà solo quando il
marito verrà rilasciato, sano e
salvo. Poi, tramite una nipote,
fa sapere che «per il momento
nonapparenèutilenèopportu-
no rilasciare dichiarazioni».
Una linea di comportamento,
questa, suggerita anche dal mi-
nistero degli Esteri.

Cronologia
dei rapimenti più recenti

La scheda

USA

Ebrei centristi:
sì a rabbini
e unioni gay

PIANETA

9 agosto Rapiti due norvegesi e
due ucraini rilasciati dopo 6 giorni.

13 agosto Due britannici, un
tedesco, un irlandese e un polacco
vengono rapiti a Port Harcourt.

24 agosto Un italiano della
Saipem, rapito a Port Harourt
rilasciato 5 giorni dopo.

2 ottobre 25 nigeriani dello staff
della Royal Dutch Shell vengono rapiti
in un attacco alle imbarcazioni che
trasportano rifornimenti per gli

impianti Shell. Rilasciati due giorni
dopo.

3 ottobre Rapiti 7 stranieri
lavoratori della Exxon Mobil, che
verranno rilasciati il 21 ottobre.

2 novembre Un americano e un
britannico, impiegati della Petroleum
Geo-Services, sono rapiti a bordo di
una motovedetta Liberati il 7
novembre.

22 novembre Blitz delle forze di
sicurezza nigeriane per liberare sette
lavoratori sequestrati poche ore
prima. Muore un britannico, mentre un
italiano - Pietro Caputo - rimane ferito.

Nigeria, assalto all’Agip
sequestrati tre italiani

Rapito anche un tecnico libanese. Trattative in corso
Nello scontro a fuoco ucciso un bambino

L'impianto dell’Eni sul delta del Niger Foto Ansa

I connazionali
in mano ai ribelli sono
Francesco Arena
Cosma Russo
e Roberto Dieghi

NEW YORK Le più alte autorità
dell'Ebraismo «Conservative»,
la formazione centrista che rap-
presenta la maggioranza relati-
va degli ebrei americani, ha da-
to ieri il via libera all'ordinazio-
ne di rabbini gay e ha deciso di
riconoscere le unioni omoses-
suali.
La decisione, presa dopo anni
didiscussioni, rischiadialimen-
tare una serie di polemiche, in
particolare insenoagliebrei tra-
dizionalisti, secondo cui la leg-
ge fondamentale non accetta
l'omosessualità. Come scriveva
ieri il New York Times, la deci-
sione «è significativa perchè il
giudaismo «Conservative» vie-
ne considerato il movimento
centrista dell'ebraismo, a metà
strada tra i riformisti liberali e i
movimentidi ricostruzioneche
da un lato hanno accettato mi-
nistri omosessuali da oltre 10
anni,etra ipiùtradizionaliorto-
dossi dall'altro, che respingono
l'idea».
«Ilnostro movimentoè a difesa
del pluralismo e sappiamo che
la gente può arrivare alle più di-
sparateconclusioni»,hadetto il
presidente della Commissione
rabbinicaper laLeggeEbraica, il
rabbino Kassel Abelson. «Gay e
lesbichepossonoessere ibenve-
nuti nelle nostre congregazioni
ecomunitàedevonosentirsiac-
cettati», ha aggiunto, secondo
quanto di legge sul quotidiano
Haaretz.
NegliUsa i«Conservative»con-
trollano 750 sinagoghe circa e
hanno oltre 1,5 milioni di fede-
li. Le comunità ebraiche ameri-
cane sono essenzialmente tre:
oltre ai «conservative» ci sono i
liberali riformisti (che già accet-
tanoimatrimonigay)egliorto-
dossi, totalmente chiusi al-
l’omosessualità.
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INCALZATA DALLA UE, ANKARA dà l’im-

pressione di cedere su Cipro. Non è ancora la

piena accettazione delle richieste europee,

ma un piccolo passo avanti che potrebbe co-

munque rompere uno

stallo che si protrae

da troppo tempo. I

rappresentanti turchi

hannopresentato ieri alla presi-
denza di turno finlandese una
proposta in tre punti. In primo
luogo, disponibilità ad aprire
per 12 mesi un porto e un aero-
porto turchi alle merci greco-ci-
priote.Secondariamente,richie-
sta che entro il 31 dicembre
2007siarriviadunasistemazio-
ne complessiva della situazione
di Cipro (divisa di fatto in due,
anche se l’unico governo rico-
nosciutocomelegittimorappre-
sentantedi tutta lapopolazione
è quello eletto nella parte abita-
ta dai greci, mentre quello
espresso dalla comunità tur-

co-cipriota è riconosciuto solo
da Ankara). Infine apertura del-
l’aeroporto nord-cipriota di Er-
can ai collegamenti con l’Euro-
pa e apertura al commercio in-
ternazionale del porto nord-ci-
priota di Famagosta.
L’ordine in cui sono elencati i
tre punti nella proposta turca
potrebbesignificarecheAnkara
non ne chiede un’applicazione
contemporanea.
Questa interpretazione non è
però sicura, anche perché un

portavoce del ministero degli
esteri turco ha affermato che «i
trepuntidellapropostacostitui-
scono un pacchetto». E questo
potrebbevoler dire che il gover-
no Erdogan li considera legati
l’uno all’altro più di quanto
nonvengaesplicitamenteaffer-
mato.
Anche per questa ragione la Ue
ha preso tempo per valutare la
novità. Il Coreper, di cui fanno
parte i rappresentanti perma-
nenti dei 25, terrà oggi una riu-
nione straordinaria per esami-
nare il dossier turco. «Bisogna
verificare con dati di fatto se si
va nella giusta direzione e sulla
base di questi elementi prepare-
remo il documento per il consi-
glio dei ministri degli Esteri di
lunedì prossimo», ha detto uno
dei membri del Coreper.
Cipro e Grecia hanno già fatto
saperechese lapropostacontie-
ne delle condizioni e prevede
uncollegamentoanchetempo-
rale nell’applicazione dei tre
punti, essa sarà respinta. Anche
Parigi ha detto di considerare il
passo ipotizzato dal governo di
Ankara troppo piccolo per giu-
stificare un cambio di strategia,
rispetto a quella fissata dalla

Commissione con la proposta
di rallentare il negoziato e bloc-
care le procedure su alcuni dos-
sier fino a quando la Turchia
nonavràmessoinpratica ilpro-
tocollo doganale che prevede
l'apertura dei suoi porti ed aero-
porti anche a Cipro.
Laquestionedellacontempora-
neità -su cui sia la presidenza
finlandese, sia la Commissione
dell'Ue,già ieri serahannochie-
stochiarimentiadAnkara-ède-
cisiva, perché l'apertura incon-
dizionataanche di soli due scali
merci turchi allemerci greco-ci-

priote significherebbe l’implici-
to riconoscimento da parte del-
la Turchia della Repubblica di
Cipro, che è dal 2004 membro
dell'Ue. Se invece la proposta di
Ankara sottintende una con-
temporanea apertura di voli di-
retti tra lecapitali europeee l'ae-
roporto nord-cipriota di Ercan,
Ankara starebbe solo ripropo-
nendo la sua tradizionale posi-
zione di un contestuale ricono-
scimento della Repubblica tur-
ca di Cipro Nord, che nel mon-
doè riconosciutasolodallaTur-
chia.

L’Internazionale rosa
IL CONVEGNO

ASSONANZE Sono ormai

lontani i tempi dell’asse fran-

co-tedesco capace di tene-

re sotto scacco la politica

europea. Complice l’atmo-

sfera barocca che ha con-

tagiato la città in attesa del-
l’evento mondano più esclusi-
vo dell’anno, ieri a Milano Ro-
mano Prodi ed Angela Merkel
hannogettatolebasidiunnuo-
vonoccioloduroall’internodel-
l’Ue. Tra il pranzo in prefettura
e gli applausi alla prima della
Scala, i due hanno infatti trova-
to il tempo per intrattenersi in
«un colloquio gradevole» da
cui sonoscaturite lineecondivi-
se su Turchia, Medio Oriente,
Iraq e Costituzione europea.
«Germania e Italia stanno ope-
randoinsieme,nonabbiamori-
scontrato diversità d’interessi e
di vedute» commenta in confe-
renza stampa il presidente del
Consiglio italiano. «L’Italia è
un partner affidabile e amico
che ci accompagnerà nel seme-
stre di presidenza della Ue, co-
me già ci accompagna nel G8.
Dal punto di vista bilaterale
non ci sono dissonanze» gli ha
fatto eco la cancelliera tedesca.
La sintonia è completa.
A cominciare dalle considera-
zioni sulla Turchia, che ieri ha
decisodiaprireunportoeunae-
roporto al traffico proveniente
da Cipro. «Sono positivi gli spi-
ragli aperti dal passo avanti
compiuto dal governo turco»
dice Prodi. «Lavoreremo fin da
subito insieme alla presidenza
finlandese perché si possa ri-
prendere quel dialogo che si era
interrotto, appoggiando ogni
suo sforzo per far sì che l’appli-
cazione del protocollo di Anka-
ra faccia dei progressi» conti-
nua la Merkel.
All’ordine del giorno anche il
rapportoBaker,concui l’ammi-

nistrazione Bush ha capovolto
la sua analisi della crisi irache-
na, riconoscendo i problemi e i
rischi più volte evidenziati dal-
l’Europa.
«Non nego che il rapporto ab-
bia portato delle soddisfazioni -
ammette ilpremier -perchèsot-
tolinea posizioni e visioni che
avevamo già preso da tempo».
Come dire: avevamo ragione
noi. Ora il tanto atteso ravvedi-
mento può «essere l’inizio di
una riflessione più profonda su
questi temi e di una politica
estera che possa davvero rilan-

ciare ildiscorsodellapaceinMe-
dioOriente». Immediata lacon-
ferma della collega tedesca:
«Con i partner statunitensi do-
vremo parlare delle conseguen-
ze del rapporto Baker. A comin-
ciare dall’importanza dei collo-
qui con i Paesi dell’area e dalla
costruzione di uno sviluppo ra-
gionevole in Iraq».
L’identità di vedute italo-tede-
sca abbraccia poi i Balcani, do-
veAngelaMerkel prospetta«un
contributo affinchè le prossime
elezioni inSerbiavedano ilvan-
taggio delle forze democrati-
che», il Medio Oriente e il Liba-
no, dove «la componente mili-
tare è necessaria ma non suffi-
ciente».
Nona casoRomano Prodiusa il
plurale quando afferma: «Con
la missione Unifil lavoriamo
per garantire al Libano non so-
lo la pace, ma anche l’indipen-
denza. Appoggiamo il premier
Siniora perchè ci sta molto a

cuore ladifesae la libertàdelpo-
polo libanese».
Ma il campo in cui la collabora-
zione tra Italia e Germania si ri-
velerà strategica è quello euro-
peo, in vistadel semestredi pre-
sidenza tedesco che partirà a
gennaio.
«Saràunsemestre importantissi-
mo - garantisce il presidente del

Consiglio italiano - perchè do-
vrà segnare la fine del periodo
di lutto seguito ai referendum
che hanno bloccato la Costitu-
zioneeuropeaesegnare laripre-
sadell’integrazioneeuropea».A
tale scopo Italia e Germania
«stanno lavorando insieme ad
un manifesto di rinascita della
politica europea».

Una sorta di prova generale dell' «Internazionale delle Donne», quella
che Roma ha messo in scena in questi giorni. Si è cominciato dal
prezioso Oratorio del Gonfalone, dove si festeggiavano i 25 anni
dell'Aidos:l'Associazione Italiana Donne per lo Sviluppo, nata nel
1981 per l'iniziativa di un gruppo femminista coordinato
dall'economista Daniela Colombo. Nel 1988, a Mogadiscio, Aidos
organizza il primo convegno multietnico contro lo scandalo delle
mutilazioni genitali femminili: segue, costante, l'apertura dei
consultori e dei centri per la salute delle donne, da Gaza al Nepal alla
Giordania al Venezuela. La ministra della Salute Livia Turco incita le
donne ad inserirsi «nel dibattito sulle differenze di civiltà, per un
nuovo umanesimo». Le rispondono le ospiti straniere: la saudita
Thoraya Ahmed Obaid, direttrice esecutiva del Fondo delle Nazioni
Unite per la Popolazione, e la cilena Mayra Buvinic,direttrice delle
politiche di genere della Banca Mondiale.
Alla Casa Internazionale delle Donne, la viceministra degli Esteri con
delega alla Cooperazione, Patrizia Sentinelli, appassionatamente e
solidalmente «contesta» Gertrude Mongella, la presidente del
Parlamento Panafricano. Che ha aperto la serata conclusiva della
giornata sulla Cooperazione, organizzata dal Ministero degli Esteri, e
strutturata come Instant Talk con il patrocinio di AGI e IPS-e il
coordinamento di Daniela Viglione-affermando con candore:
«Quando noi donne africane organizziamo un incontro, gli uomini
sono soltanto nostri ospiti. Ma senza una azione di lobby con gli
uomini-che ancora stanno ai vertici della società- non si arriva da
nessuna parte. In virtù di questa scelta, le donne presenti nei
Parlamenti africani sono il 30%. Le africane sono comunque le più
forti della specie». Replica Sentinelli: «Io qui alla Casa delle Donne
non ho mai fatto lobby,tutte insieme abbiamo fatto
movimento,lotte,abbiamo costruito relazioni!»

Romano Prodi e la cancelliera tedesca Angela Merkel Foto Reuters
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Merkel e Prodi per un manifesto che rilanci la Ue
Il premier: «Nel semestre tedesco supereremo il lutto per il no ai referendum sulla Costituzione»

MOSCA È giallo a Mosca sulle
condizioni di Dmitri Kovtun,
unodei testimonichiavenellavi-
cendadell'avvelenamentodapo-
lonio210diLitvinenko: laprocu-
ra russa ha annunciato ieri che è
contaminato dalla stessa sostan-
za che ha ucciso a Londra l'ex
agente segreto, e secondo «fonti
informate» citate dall'agenzia In-
terfax sarebbe in coma. Ma An-
drei Romashov, avvocato dell'al-
tro teste di punta Andrei Lugo-
voi,smentisce:dicecheildifenso-
rediKovtun,ancheluiunexspia
russa, gli ha definito al telefono
«immutato»lostatodelsuoclien-
te. Romashov non ha fatto paro-
ladella salutedel suo assistitoLu-
govoi: ieri laprocurarussaegli in-
vestigatori britannici impegnati
in Russia nell'inchiesta hanno ri-
mandato per la seconda volta il
suo interrogatorio. Sia come sia,
Kovtun avrebbe comunque par-
lato prima del brusco peggiora-
mento, secondo Interfax: facen-
do «dichiarazioni importanti».

Intanto, la procura russa ha aper-
to una sua inchiesta per «omici-
dio premeditato con pregiudizio
per la salute pubblica e tentata
strage». Kovtun e Lugovoi aveva-
no incontrato Litvinenko a Lon-
dra il primo novembre, giorno
delpresuntoavvelenamentodel-
l’ex spia. Intanto si riaffaccia nel-
lavicendaunaltromisteriosoper-
sonaggio, Ievgheni Limarev, un
contattodell'italianoMarioScara-
mella, ex consulente della com-
missione Mitrokhin. Limarev ha
affermato di possedere informa-
zioniediesseredispostoa«parla-
re con gli inquirenti britannici e
italiani». Intanto, ieri a Londra si
sono svolti i funerali di Livti-
nenko: è stato sepolto in una ba-
ra a prova di radiazioni nel setto-
re ovest dell'Highgate Cemetery
(Marx sta in quello est), mentre
le autorità britanniche hanno re-
so noto che 7 dipendenti dell'al-
bergo Millennium sono risultati
leggermentecontaminati dal po-
lonio radioattivo.

Polonio: «In coma
il teste Kovtun»
Lo riferisce l’Interfax ma l’avvocato dell’ex
spia russa che vide Litvinenko, smentisce

Ingresso in Europa
Ankara mostra
spiragli su Cipro
Turchi disposti ad aprire un porto e un aeroporto
Nicosia non si fida. La Ue chiede chiarimenti

Oggi i rappresentanti
permanenti
dei 25 valuteranno
in una riunione
il dossier turco

Nell’incontro
con la cancelliera
emerse vedute
comuni su Turchia
Libano e Iraq

Il primo ministro turco Recep Tayyip Erdogan Foto Ansa-Epa
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Cresce l’economia, ma aumentano i tassi
Il pil sale mentre la Bce continua nella «stretta». Impatto sui mutui e i finanziamenti

«FISCALITÀ STABILE nel

tempo, a tutto vantaggio

del consumatore». Non usa

mezzi termini Pierluigi Ber-

sani sui propositi del gover-

no. Il ministro per lo Svilup-

poeconomico inaugura l'edizio-
ne numero 31 del Motor Show.
Il ministro per le attività produt-
tive, poi è ospite del convegno
«Le rivoluzione dell'auto» dove
replica subito alle contestazioni
cheilmondodeimotoridamesi
rivolge al governo. «Da tutte le
robacce che ci sparano addosso
occorredifendersi -attaccaBersa-
ni -. Prendiamo le auto azienda-
li. Nulla è stato deciso, in merito
alla possibilità di non poter più
detrarre parte dell'Iva. Semplice-
mente è un problema che ci sia-
mo trovati addosso. Ovvio rifor-
mularlo insieme alle imprese. Si
tratta solo un piccolo tassello di

un programma ampio, quale è
quello di "Industria 2015". Ma
dobbiamo veramente sapere è
se da qui ad allora ci saremo an-
cora, in termini produttivi. In-
tanto posso dire che abbiamo
perso 4 punti, a livello di produ-
zione industriale, rispetto all'Eu-
ropa. Un dato da non sottovalu-
tare».

Ildiscorsotoccaancheil temain-
centivi. «Sono solo una piccola
parte di un grande tema che ri-
guarda la mobilità sostenibile e
l'efficienzaenergetica - chirisce il
ministro-.Undatoènoto:abbia-
mo il parco auto più vecchio
d'Europa. Confermo i benefit di
800 euro più l'esenzione dal bol-
lo per due o tre anni, secondo la

cilindrata, ovvero se inferiore o
superiorea1.3 litri,perchiacqui-
staautoEuro4oEuro5,compre-
se le facilitazioni per chi installa
impianti a Gpl o metano sulle
vecchieeuro0. Il ticketperentra-
re nei centri storici praticato da
qualche Comune? Lo trovo una
cosa ridicola. Non si risolvono
così i dell'inquinamento. E poi è
ora di finirla, con il solito ritor-
nello. Il patto di Kyoto va inter-
pretato.Nonsipuòinfatticarica-
re tutta la responsabilità delle
emissioni sugli impianti indu-
striali. Anche se in tema di sosti-
tuzione delle caldaie per il riscal-
damento, ad esempio, l'energia
solare dovrà essere la benvenu-
ta». Non dimentica, Bersani,
una puntualizzazione sulla co-
siddetta rottamazione delle vec-
chieauto:«Giànel1996fuattua-
ta, ma ci accusarono di aver fat-
to un piacere a qualcuno. Molto
più concretamente si trattava di
un problema di Pil». Il ministro
nonsi sbilancia, invece, su Alita-

lia:«Conun'asta incorsoè inuti-
le fare valutazioni affrettate». E
suMontezemolo,chehaparlato
di «una sinistra che a volte frena
piùdeidischiBrembocheabbia-
mo sulle nostre Ferrari», Bersani
ha replica con l’ironia: «Essere
paragonati a un leader del setto-
recomel'industriabergamascaè
un onore». Interessanti, infine, i
datidispensatidalprofessorCar-
lo Mario Guerci sul mondo del-
l’auto. Che vede cinque colossi -
General Motors, Toyota, Ford,
Volkswagen, DaimlerChrysler -
davanti a tutti, e di gran lunga.
ConlaPorsche,però,checonso-
le 100.000 vetture prodotte ha il
più alto margine lordo, pari al
18%. Seguita da Toyota e BMW.
In merito alla Fiat Guerci ha sot-
tolineato come in soli due anni
abbiacompiutoquelmiracolori-
tenuto impossibile, «togliendosi
anche di dosso quella patina di
antipatia che caratterizzava il
precedente quadro dirigenzia-
le».

Davanti ai paletti messi dal Tesoro per laprivatizzazio-
ne di Alitalia la Borsa ci ripensa e il titolo torna sotto quota 1
euro,conunpesantecalodel3,54%sulprezzodi riferimento
a 0,9926 euro, anche se la seduta ieri è stata caratterizzata da
volumi intensi per circa il 9% del capitale. Tuttavia, il mini-
strodell' EconomiaTommasoPadoaSchioppaècorsoai ripa-
ri sottolineando che «il governo metterà tutte le condizioni
per attirare imprenditori seri».
Inattesachequalcunovengaalloscoperto(sarebbero interes-
sati Air One, Management&Capitali, il fondo salva imprese
di Carlo De Benedetti e Clessidra, il fondo guidato da Clau-
dio Sposito) la procedura di privatizzazione segue il suo iter e
il primo passo deve essere la nomina dell'advisor da parte del
Tesoro.
Lo farà attraverso una gara a cui sono state invitate a parteci-
pare leprincipalibanched'affari italiane,daIntesaalSanpao-
lo Imi (con Banca Imi), daUnicredit (con Ubm) a Medioban-
ca ma anche alcune banche internazionali come Rotschild.
Molte, però, preferirebbero far parte del gruppo degli even-
tualiacquirenti, aquantosiapprende,piuttostochericoprire
il semplice ruolo di advisor. Di qui la cautela.

■ L'impero finanziario degli in-
diani d'America ha espugnato un
bastione del capitalismo europeo.
La tribù dei Seminole ha compra-
toper965milionididollari lacate-
na degli Hard Rock Cafe, che ha la
sede centrale a Londra e possiede
132 bar, ristoranti, alberghi e case
da gioco in tutto il mondo. Lo ha
annunciatoaLondraTomCoblei-
gh, portavoce del gruppo Hard
Rock. Passeranno nelle mani degli
indiani anche i «gioielli di fami-
glia», cioè la famosa collezione di
70 mila cimeli di divi del rock,
comprese la chitarra di Jimy Hen-
drix e la biancheria intima di Ma-
donna.
Il capo dei Seminole, Mitchell Cy-
press,ha dichiarato: «La nostra tri-

bùha colto l'occasione per diversi-
ficare i suoi investimenti e fare in
modo che una impresa di succes-
so cresca ancora di più». Si stupirà
soltanto chi conosce gli indiani
americani attraverso i fumetti, li
chiama ancora pellirosse e li im-
magina con le penne di aquila in
testa, intenti a fumare il calumet
della pace o ad agitare l'ascia di
guerra. Chi si fa questa idea degli
indiani forse si aspettava che il lo-
rocapodicesse:«Ugh».Andareog-
ginellariservadeiSeminoleperve-
dere i guerrieri con il tomhawk sa-
rebbe come andare a Houston per
fotografare i cow boys con il lazo.
Gli indianisonounadellecomuni-
tà più ricche e intraprendenti de-
gli Usa, anche se molti di loro so-

no ancora poveri: investono a
WallStreet enella citydiLondra, e
a Washington hanno una enor-
me influenza nella Casa Bianca e
nel Congresso. I seminole sono
l'unica tribù indiana che non ab-
bia mai firmatoun trattato dipace
con gli Usa ma prima delle elezio-
ni presidenziali del2004 hanno fi-
nanziatoildibattitotra iduecandi-
dati, George Bush e Kerry. Possie-
dono terre in Oklahomae in Flori-
da. Sono poco più di 12 mila.
La storia dei tremila che ancora vi-
vono in Florida è particolarmente
istruttiva. I loro antenati si rifugia-
rononellepaludi infestatedagli al-
ligatori per sfuggire ai fucili dei co-
loni bianchi. I discendenti ne
emersero soltanto dopo il 1950,

con grande sorpresa della stampa
americanachefinoaquelmomen-
toignorava la loroesistenza.Peral-
tri vent'anni vissero nella miseria
piùnera, coltivando agrumie alle-
vando bufali.
Il destino della nazione indiana
cambiò negli anni 70, quando do-
po una serie di dimostrazioni e ri-
volte delle minoranze il presiden-
te Nixon riconobbe la sua autono-
mia. Non più soggetti alle tasse fe-
derali, i seminole trasformaronola
loro riserva in un paradiso turisti-
co: un immenso duty free dove si-
garette e benzina costano molto
meno che nelle città dei bianchi e
doveè lecitoilgiocod'azzardo,vie-
tato in tutti gli Usa tranne il Neva-
da. Gli enormi profitti delle Case

da gioco, esenti da tasse, sono stati
la locomotiva di una crescita tu-
multuosaenonesentedacorruzio-
ne politica. Ministri e parlamenta-
ri a Washington ancora tremano
per lo scandalo di Jack Abramoff,
l'addetto alle pubbliche relazioni
degli indiani che distribuiva tan-
genti nel governo e nel congresso.
In Florida i seminole hanno in ge-
stione due alberghi della catena
Hard Rock Cafe con annessi Casi-
nò. La vendita dell'intero gruppo
deveessereapprovatadagliazioni-
sti e diventerà esecutiva in marzo.
Nel 2005 gli Hard Rock Cafe han-
nodichiaratounprofittodi35mi-
lioni di sterline. Per gli indiani
d'America, che non pagano tasse,
sembra un buon affare.

Il patrimonio complessivo delle
Fondazioni di origine bancaria è stato
pari, al 31 dicembre 2005, a 45,8 miliardi
di euro, segnando un incremento del
10,6%. Lo rende noto l'Acri anticipando
l'annuale rapporto sulle Fondazioni
relativo al 2005. La redditività netta media
è salita al 6,3%, mentre le risorse erogate
superano 1,37 miliardi. Crescono i
proventi totali, mentre l'incidenza su di
essi dei costi di gestione scende al 5,7%.

In base ai dati di Eurispes emerge per gli
ultimi mesi un comportamento delle
Borse mondiali di crescita sostenuta che ha
portato gli indici al loro massimo. Piazza
Affari si colloca quarta con un incremento
del 12% in quattro mesi per l'indice
generale e aumenti di poco inferiori per il
Mib 30, lo Standard & Poor e il Mibtel. Gli
aumenti più consistenti sono riportati dal
Nasdaq (+15,9), Francoforte (+12,9) e
Hong Kong (+14,5).

Bersani: fisco stabile a vantaggio del consumatore
A livello di produzione industriale abbiamo perso quattro punti rispetto al resto d’Europa

EUROPA Aumenta ancora il costo del dena-

ro, con ricadute negative sui tassi dei mutui e

dei crediti, ma l’economia, nell’area dell’euro,

sembra ormai in netta ripresa. In Italia l’aumen-

to previsto dall’Istat

oscilla tra l’1,7% e

l’1,8%. La decisione

della Banca centrale

europea di alzare i tassi di riferi-
mento al 3,50% però quanto
meno raffredda le attese di un
ulteriore rialzo all'inizio del
2007, suggerendo un orienta-
mento di politica monetaria
menoaggressivo diquanto ipo-
tizzato dagli operatori di setto-
re.
L'euro resta così sostanzialmen-
te fermo con oscillazioni attor-
no a 1,33 dollari contro 1,3288
dollaridegli ultimi scambi di ie-
ri.
Il presidente della Bce,
Jean-Claude Trichet, da un lato
ha negato futuri aumenti dei
tassinell’immediato,madall’al-
tro ha spiegato che «dopo l'au-
mento di oggi la nostra politica
continuaad essere accomodan-
te, con un tasso di riferimento
che resta a livelli ancora bassi.
Lastrettaquindi, standoallepa-
roledelpresidente,dovrebbesu-
bire soltanto un rinvio di qual-
che mese rispetto a febbraio del
2007. I rischi di inflazione sono
al rialzo soprattutto se si consi-
dera che ci potrebbe essere una
crescita dei salari «superiore alle
attese» ed una grande massa di
denaro in circolazione.
Per conoscere una risposta defi-
nitiva sul futuro, bisognerà at-
tendere l'evoluzionedell'econo-
mia statunitense, vale a dire se
gli Usa si stanno dirigendo ver-
so quell’«atterraggio morbido»
indicato dalla Federal Reserve o
seinvececisaràunrallentamen-
to più marcato del previsto. Un
test importante è atteso per la
giornata di oggi, quando verrà
diffusoildatosulladinamicaoc-
cupazionale negli Stati Uniti a
novembre: c'è il timore che il

tasso di disoccupazione torni a
salire, dopo aver viaggiato sui
minimi degli ultimi cinque an-
ni, e che l'economia americana
non sia riuscita a creare i
100-120 mila nuovi posti di la-
voro previsti dagli economisti.
Per il momento però le famiglie
italiane che hanno un mutuo
dovranno sopportare un au-
mento stimabile tra i 150 ed i
340 euro all’anno. Ma ad au-
mentare sarà anche l'onere dei
prestiti, di quelli accesi per l'ac-
quistodipiccolielettrodomesti-
ciodiautonuove,epiùdifficile
sarà anche rifinanziare il debito
pubblico (oggi già ad oltre
27.000 euro a testa).
Per quanto riguarda i mutui,
uno di 100.000 euro a 10 anni
al5%comportaunaratamensi-
le di 1.060,66 euro o semestrale
di 6.414,71. Un aumento del
tasso al 5,25% comporterà un
aumento di 12,25 euro sulla ra-
ta mensile (+147 euro annui) o
di75,99eurosullaratasemestra-
le (+151,98 euro l'anno).
Lacrescitaeconomicacomples-
siva dei paesi che aderiscono al-
l’euro sarà tuttavia maggiore
del previsto quest'anno ed an-
cheilprossimo,mentrepiùbas-
so sarà il tasso di inflazione.
LestimedellaBancacentraleeu-
ropea per il 2006 innalzano la

crescita del pil dal 2,2-2,8% al
2,5-2,9% e per il 2007
dall'1,6-2,6% all'1,7-2,7%. Nel
2008 la crescita dovrebbe atte-
starsi in un “range” compreso
tra1,8%e2,8%.LaBce, riveden-
do le sue stime di settembre, si è
uniformata alle maggiori orga-
nizzazioni internazionali e ana-
logamente si è mossa circa l'in-
flazione,per laqualehaabbassa-
to la previsione dal 2,3-2,5% al
2,1-2,3% nel 2006. Per Trichet
al momento «permangono le
condizioniperunacrescitaatas-
si solidi e prossimi al potenziale
nell'area dell'euro». Per il mini-
stro dell’Economia italiana,
Tommaso Padoa Schioppa, il
rialzo dei tassi «incide ancora
molto poco sul costo del debito
pubblico. Un lunghissimo peri-
odo di tassi eccezionalmente
bassi si sta chiudendo, ma ora il
livello è ancora accettabile».

ALITALIA
Il titolo perde il 3,54% e torna sotto quota 1 euro

Affari e Far West: la tribù dei Seminole compra Hard Rock Cafe
Oltre 960 milioni di dollari investiti per rilevare il controllo della grande catena di locali ispirati ai miti della musica

CRESCE IL PATRIMONIO
DELLE FONDAZIONI BANCARIE

«Un giorno ne usciremo». Lo ha detto
il figlio del colonnello Gheddafi, Saif al Islam,
(nella foto), parlando delle partecipazioni
della Lafico in Fiat e Capitalia. Investire
in Fiat «è stato uno sbaglio», quello in
Capitalia è stato un «cattivo investimento
ma ora sta invece diventando buono»

PIAZZA AFFARI AL 4˚ POSTO
TRA LE BORSE PER CRESCITA

Il ministro Bersani e il sindaco Cofferati all’apertura del Motorshow  Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa
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Jean-Claude Trichet Foto Ansa-Epa
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BREVI

Ferrania
Raggiunta un’ipotesi di accordo
per la produzione di semiconduttori

Èl'ipotesi di una nuova produzione legata ai superconduttori
la base dell'accordo raggiunto ieri tra i sindacati e gli azioni-
sti di Ferrania l'azienda chimica di Cairo Montenotte, in val
Bormida (Savona) da tempo in crisi. Il progetto è di costruire
un intreccio tra l'attività di uno dei soci, Malacalza, che fa su-
perconduttori, e quel settore chimico in cui Ferrania è leader.

Magneti Marelli
Alla Fiom il 70,8% dei voti
nella fabbrica di Corbetta

Successo della lista Fiom nel rinnovo della Rsu alla Magneti
Marelli Powertrain di Corbetta (Milano). La lista della Fiom ha
ottenuto 214 preferenze, pari al 70,8% dei 302 voti validi. La
lista della Fim-Cisl ha ottenuto invece 88 voti, pari al 29,2%.
Non è stata presentata, infatti, nessun'altra lista. Al voto han-
no partecipato 311 lavoratori, pari al 75% dei 415 dipendenti
(325 operai, 90 impiegati) occupati nello stabilimento.

A RISCHIO Dopo la decisione del Tar del La-

zio che l’altro ieri ha confermato lo «stop» alla

fusione Autostrade-Abertis chiesto da Anas,

la «palla» torna ora nel campo di Autostrade

che ha già messo in

programma un Consi-

glio di amministrazio-

ne straordinario per il

prossimo 13 dicembre, quando
siterràanchel’assembleadeiso-
ci.Secondol'amministratorede-
legato di Autostrade, Giovanni
Castellucci, la«fusioneèoggetti-
vamentearischio»,«per laman-
cata autorizzazione dell'Anas e
per l'articolo 12 cheha fatto sal-
tare tutte le base contrattuali
della nostra concessione in Ita-
lia rendendoincerto il suovalo-
re: inquestecondizionièmolto
difficile ladecisionedi fonderci,
soprattutto da parte degli spa-
gnoli».
Per ilministrodelle Infrastruttu-
re, Antonio Di Pietro, «la sen-

tenza del Tar non è una vittoria
controqualcuno,maèil ripristi-
nare le regole del gioco. Ora è
necessaria la ripresa del dialo-
go». Sulla stessa linea anche il
presidente di Anas, Pietro Ciuc-
ci.
Per Di Pietro, inoltre, «le richie-
ste di aumenti tariffari non so-
noautomatici.Perquestoabbia-
mo chiesto al Nars di esprimere
un parere, che ha bisogno di 90
giorni per essere espresso. Per
questo aspetteremo quella da-
ta.»
DallaSpagnaarrivanovocitran-
quillizzanti per Autostrade: «È
abbastanza chiaro - spiega un
portavoce di Abertis - che il Tar
ha valutato positivamente lo
stop dell'Anas alla fusione e an-
che la diffida all'approvazione
del dividendo straordinario»
cheverràdiscussonel corsodel-
l’assemblea degli azionisti del

13 dicembre, «ma se la fusione
non si farà non sarà per man-
canza di volontà di Abertis».
Freddi i sindacati, secondo i
quali per Autostrade sarebbe
ora di archiviare il progetto di
fusione con Abertis. I sindacati
contestano inoltre le modalità
operative della fusione Auto-
strade-Abertis, minacciano lo
stato di agitazione e chiedono
al ministro delle Infrastrutture
diconvocarealpiùprestounta-
volo di concertazione. Nell'in-
contro di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil-
trasporti, Sla Cisal ed At Ugl,
con i vertici di Autostrade e
Abertis svoltosi ieri, inparticola-
re i sindacati hanno contestato
la validità della procedura.
Motivo del contendere, spiega-
no i sindacati, è la collocazione
delle attività (e dei lavoratori)
cheavrebbero dovuto confluire
nellasocietàoperativaAutostra-
de per l'Italia per garantirne la
totale autonomia. I sindacati,
infatti, sostengono che è stato
loro comunicato che alcune
funzionistrategichesarannoas-
sorbitedaAbertis, limitandope-
santemente l'autonomia delle
società preposte alla gestione
delle autostrade.

Auto-Abertis
la fusione ha
i giorni contati
Dopo lo stop del Tar «operazione a rischio»
Il Consiglio di amministrazione «valuterà»

■ L'anno si era aperto con uno
deimomentipiùcriticiper ilgrup-
po, tra gli ultimi strali della tenta-
ta opa su Bnl e il veloce cambio di
vertice. Ora per Unipol il 2006 si
avvia verso la chiusura con una
piccola, ma significativa festa:
quellaper lanuovasedediUnipol
Banca, cui giusto ieri la società Fi-
tchhamiglioratoil rating,portan-
dolodaBBBaBBB+.Unriconosci-
mento prestigioso per un istituto
di credito decisamente giovane
qual è, essendo stato fondato nel
1998. «È un'impresa che esce ma-
gistralmente dalla sua fase di start
up-osserva l'amministratoredele-
gato del gruppo, Carlo Salvatori -
e fa piacere che una realtà rilevan-
te come Fitch abbia riconosciuto
labontàdel lavorocheèstatosvol-
to. E se aumenta il rating perché
crede che la banca possa avere un
supportosignificativodalgruppo,
questo è in linea con le cose che
abbiamo sempre detto». La nuo-
vasededirettivadell'istitutodicre-
dito, 261 filiali in tutta Italia e
1.700 dipendenti, è in piazza del-
la Costituzione, vicino alla torre
della Lega delle cooperative, azio-
nistadiriferimentodiUnipol.Die-
tro l'angolo c'è il palazzo dell'inte-
ro gruppo, su via Stalingrado, e se
all'esterno i due edifici sono dello
stesso stile architettonico, per gli
interni del nuovo, rilevato dalla
Telecom, sono stati scelti colori
chiari e materiali naturali. Una
struttura che Salvatori giudica
«specchio del successo della ban-
ca», e con un grande auditorium
che il presidente Unipol, Pierluigi
Stefanini, intende «mettere a di-
sposizionedellacittà».Èunringra-

ziamento alle parole del sindaco
Sergio Cofferati, che all'inaugura-
zionehaadoperatoparolepartico-
larmente cordiali nei confronti
del gruppo. «Unipol - ha detto - è
percepita, a ragione, come parte
di Bologna e può aiutare la cresci-
tacomplessivadellacittà».Ericor-
dandolepolemicheseguiteal ten-
tativo di scalata, Cofferati rivendi-
ca la giustezza della volontà di
puntaresuunagrandebanca-assi-
curazione:«Èunasceltachedàva-
lore a entrambe le attività». Con-
cetto ribadito dallo stesso Salvato-
ri: «La caratteristica nostra è di
bancaintegratanelmondodell'as-
sicurazione: continueremo a far sì
che ci sia sinergia fra un'assicura-
zione che ha sei milioni di clienti
e la banca che ha grandi aspettati-
ve di crescita». E se in molti si
aspettano che Unipol entri in gio-
conellepartitechele istituzioni lo-
cali vogliono giocare per le nuove
infrastrutturecittadine,dalla futu-
ra navetta aeroporto-stazione al
nuovosistemaditrasportopubbli-
co, Stefanini non si tira indietro:
«Sulleoperee iprogettipiùdiversi
-confermailpresidente-dipende-
rà dacome gli enti chegovernano
vorranno affrontare le questioni.
Se ci coinvolgeranno, natural-
mente noi non ci tireremo indie-
tro». Questo non significa che a
Bologna si vedranno bus-navetta
targati Unipol, perché «ognuno -
puntualizza l'ad Salvatori - fa il
proprio mestiere. Ci sarà bisogno
anchedicoperturedellaparteassi-
curativa, e la banca per quelle che
sono le sue missioni darà il suo
contributo. Il resto lo faranno gli
altri».

Unipol, Cofferati
si riavvicina
Dopo il gelo ai tempi della scalata Bnl
«Bene il progetto banca-assicurazione»
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Azioni

ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
Acea 28806 14,88 14,86 0,20 77,55 219 8,38 14,88 0,4700 3168,28
Acegas-Aps 16375 8,46 8,49 0,44 9,09 117 6,36 8,46 0,3200 463,80

Acotel 33660 17,38 17,53 2,50 27,99 5 12,92 19,02 0,4000 72,49
Acq. Potab. 31131 16,08 16,00 -2,26 -5,37 1 15,84 17,61 0,1000 81,20

Acsm 4781 2,47 2,47 1,31 11,57 210 2,10 2,72 0,0700 115,72
Actelios 16962 8,76 8,73 0,68 2,95 80 8,18 11,62 - 592,88

Aedes 11089 5,73 5,76 -1,42 5,14 312 4,59 6,25 0,1800 575,41
Aem 4767 2,46 2,44 -0,81 52,26 8874 1,62 2,46 0,0560 4431,72
Aem To 4825 2,49 2,49 -1,03 21,80 750 1,90 2,57 0,0335 1819,20

Aem To w08 1484 0,77 0,77 -0,44 42,70 156 0,48 0,80 - -
Aerop. Firenze 38092 19,67 19,70 -1,22 42,69 10 12,74 20,79 0,1400 177,74

Alerion 920 0,48 0,48 -0,77 7,29 659 0,41 0,50 0,0050 190,17
Alitalia 1938 1,00 0,99 -3,54 3,16 123189 0,74 1,28 0,0413 1388,08

Alleanza 18948 9,79 9,81 1,22 -6,86 7963 8,56 10,72 0,4550 8282,67
Amplifon 11674 6,03 6,05 0,85 6,11 447 5,59 8,20 0,3000 1193,35
Anima 5716 2,95 2,94 -0,14 -4,22 143 2,40 3,52 0,1250 309,96

Ansaldo Sts 16226 8,38 8,37 0,98 - 128 7,18 9,18 - 838,00
Art'é 16011 8,27 8,25 -1,22 -22,10 5 6,01 11,33 0,4000 29,60

Asm 7741 4,00 4,00 0,20 56,23 486 2,53 4,12 0,0250 3095,67
Astaldi 10882 5,62 5,62 -0,12 16,72 148 4,47 6,36 0,0850 553,15

Auto To-Mi 35693 18,43 18,45 0,47 17,46 81 15,07 18,71 0,3000 1622,19
Autogrill 26779 13,83 13,85 0,82 19,56 1513 11,44 13,90 0,2400 3518,35
Autostrade 44399 22,93 22,93 -1,63 11,74 5680 20,11 24,30 0,3100 13109,35

Azimut H. 18890 9,76 9,75 0,87 47,62 294 6,61 10,57 0,1000 1412,21

B
B. Bilbao Viz. 35139 18,15 18,10 -0,39 19,14 2 14,88 19,50 0,1320 -
B. C.R. Firenze 4854 2,51 2,51 0,92 15,15 1229 2,07 2,80 0,0520 3456,62

B. Carige 7232 3,73 3,74 -0,27 30,99 996 2,85 4,05 0,0750 4478,32
B. Carige risp 7892 4,08 4,10 0,74 0,85 5 3,80 4,52 0,0950 714,72
B. Desio 14783 7,63 7,63 2,44 22,36 244 5,97 7,82 0,0830 893,29

B. Desio r nc 13283 6,86 6,86 1,26 14,07 7 5,78 6,97 0,1000 90,57
B. Fideuram 9646 4,98 4,98 0,10 7,65 378 4,04 5,20 0,1700 4883,81

B. Finnat 1979 1,02 1,02 -0,87 -11,21 402 0,95 1,27 0,0130 370,86
B. Ifis 19651 10,15 10,20 1,45 1,79 78 9,73 13,55 0,2400 293,23

B. Intermobiliare 15843 8,18 8,20 0,47 8,57 14 7,51 9,66 0,2500 1266,06
B. Intesa 10427 5,38 5,37 -0,61 19,27 50012 4,27 5,58 0,2200 32393,94
B. Intesa r nc 10254 5,30 5,30 0,08 25,47 3516 4,01 5,35 0,2310 4938,47

B. Italease 83763 43,26 43,25 0,51 99,35 264 21,70 51,79 0,4900 3298,26
B. Lombarda 32332 16,70 16,71 0,05 39,70 995 11,95 17,93 0,4000 5927,90

B. Profilo 4608 2,38 2,38 -0,13 10,85 159 2,07 2,91 0,1470 298,10
B. Santander 27162 14,03 13,97 0,01 25,63 12 10,52 14,36 0,1376 -

B. Sard. r nc 36830 19,02 19,06 0,33 10,06 13 17,07 19,61 0,5000 125,54
B.ca Generali 17661 9,12 9,11 -0,35 - 245 8,73 9,15 - 1015,29
B.P. Etruria e L. 30665 15,84 15,82 0,18 12,34 137 13,15 17,73 0,2200 854,17

B.P. Intra 26740 13,81 13,85 0,13 15,30 120 11,76 15,00 0,2000 730,19
B.P. Italiana 20410 10,54 10,56 0,45 43,56 6728 6,94 10,88 0,2750 7192,76

B.P. Milano 24775 12,80 12,73 -0,59 37,27 1327 8,90 12,80 0,1500 5310,36
B.P. Spoleto 24062 12,43 12,38 -0,86 14,28 6 9,71 13,11 0,4000 271,89

B.P. Verona No 40913 21,13 21,19 0,52 22,21 3953 17,29 23,49 0,7000 7930,69
B.P.U. Banca 39558 20,43 20,44 0,10 9,59 1404 18,64 22,47 0,7500 7037,78
BasicNet 1741 0,90 0,90 -0,28 73,81 118 0,52 1,47 0,0930 54,84

Bastogi 484 0,25 0,25 6,39 -7,13 4125 0,19 0,29 - 169,12
BB Biotech 106727 55,12 55,18 -0,22 7,34 3 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 8806 4,55 4,52 0,38 4,74 60 4,25 7,43 - -
Beghelli 1046 0,54 0,54 -0,88 -10,48 114 0,50 0,67 0,0258 108,02

Benetton 26817 13,85 13,89 0,62 44,30 304 9,60 15,52 0,3400 2530,06
Beni Stabili 2066 1,07 1,06 -1,48 31,53 6884 0,73 1,07 0,0240 1815,86
Biesse 29311 15,14 15,12 1,03 123,37 58 6,78 15,19 0,1800 414,68

Bnl r nc 6630 3,42 3,42 0,15 38,23 7 2,48 4,00 0,1248 79,43
Boero 31426 16,23 16,23 - 1,44 0 15,25 18,50 0,4000 70,44

Bolzoni 7658 3,96 3,92 0,05 - 47 3,02 3,97 - 100,98
Bon. Ferraresi 74140 38,29 38,30 0,34 16,49 4 32,85 39,52 0,1300 215,38

Brembo 17277 8,92 8,92 0,65 39,12 41 6,14 9,16 0,2100 595,92
Brioschi 868 0,45 0,44 3,16 7,45 6365 0,34 0,49 0,0038 228,14
Brioschi w 126 0,07 0,07 8,24 -0,46 9380 0,04 0,09 - -

Bulgari 20952 10,82 10,86 0,95 13,81 704 8,32 11,23 0,2500 3227,54
Buongiorno Spa 7236 3,74 3,72 1,97 14,74 1270 3,26 5,45 - 324,74

Buzzi Unicem 39694 20,50 20,55 0,64 54,75 194 13,25 21,91 0,3200 3218,84
Buzzi Unicem r nc 27241 14,07 14,12 0,89 52,71 6 9,21 14,69 0,3440 571,45

C
C. Artigiano 7091 3,66 3,66 -0,19 9,31 25 3,24 3,82 0,1240 521,45
C. Bergam. 59482 30,72 30,65 -0,39 20,19 4 25,56 32,36 0,9500 1896,25

C. Valtellinese 25580 13,21 13,23 0,44 15,71 106 10,27 13,54 0,4000 1201,82
Cad It 16344 8,44 8,42 -0,07 -16,38 4 7,80 10,37 0,1800 75,80

Cairo Comm. 80588 41,62 40,87 -2,60 -15,18 14 34,37 53,23 3,0000 326,07
Caltagir. r nc 15490 8,00 8,00 - 14,24 0 7,00 9,26 0,1200 7,28

Caltagirone 15680 8,10 8,07 - 11,77 67 7,12 9,44 0,1000 876,93
Caltagirone Ed. 12677 6,55 6,55 -0,38 -6,96 46 6,28 7,72 0,3000 818,38
Cam-Fin. 2782 1,44 1,45 0,56 -21,04 173 1,40 2,10 0,0300 528,37

Campari 14423 7,45 7,41 -0,99 17,73 273 6,23 8,12 0,1000 2163,19
Capitalia 13256 6,85 6,84 0,83 39,54 18532 4,91 7,31 0,2000 17768,11

Carraro 8003 4,13 4,14 1,22 20,36 89 3,43 4,29 0,1250 173,59
Cattolica Ass. 84828 43,81 44,00 0,87 0,30 309 39,25 49,12 1,5000 2076,21

Cdb Web Tech 6107 3,15 3,18 1,27 16,96 821 2,05 3,60 - 320,31
Cdc 11232 5,80 5,80 6,40 -37,70 284 4,97 9,83 0,5600 71,14
Cell Therapeutics 2724 1,41 1,41 -0,56 -26,10 772 0,95 1,93 - -

Cembre 11112 5,74 5,74 -0,42 21,31 6 4,72 6,31 0,1500 97,56
Cementir 12671 6,54 6,60 1,27 31,19 183 4,99 7,15 0,0850 1041,28

Cent. Latte To 8647 4,47 4,45 -0,51 -0,22 6 4,10 4,62 0,0500 44,66
CHL 1545 0,80 0,80 0,41 46,96 487 0,52 1,30 - 103,83

Ciccolella 4111 2,12 2,08 1,46 84,45 242 1,13 2,91 0,0516 25,48
Cir 4881 2,52 2,52 0,40 12,70 2089 2,13 2,63 0,0500 1966,58
Class 2633 1,36 1,36 0,52 -17,48 129 1,25 1,71 0,0100 125,96

Cofide 2143 1,11 1,10 -0,99 8,74 1737 0,98 1,17 0,0150 796,17
Credem 21134 10,91 10,97 0,05 16,18 195 8,79 11,54 0,5000 3041,63

Cremonini 4649 2,40 2,41 0,67 21,21 241 1,97 2,44 0,2260 340,51
Crespi 1751 0,90 0,91 0,02 6,41 22 0,85 0,97 0,0350 54,26

Csp 2442 1,26 1,24 -1,90 17,85 663 0,86 1,26 0,0500 41,94

D
Dada 32857 16,97 16,85 -0,63 22,22 45 13,56 19,80 - 270,96
Danieli 24490 12,65 12,65 2,07 100,03 914 6,32 12,65 0,0800 517,04
Danieli r nc 16611 8,58 8,59 3,89 83,55 1190 4,48 8,58 0,1007 346,81

Data Service 10065 5,20 5,20 -0,54 1,37 10 4,84 7,40 0,5200 26,09
Datalogic 13269 6,85 6,89 1,06 10,00 192 5,45 7,55 0,2200 435,50

Datamat 19169 9,90 9,90 - 1,73 7 9,43 9,91 0,1950 280,75
De' Longhi 8742 4,51 4,48 -0,80 96,13 157 2,30 4,60 0,0200 674,99

Digital Bros 7784 4,02 4,01 -0,17 -7,61 15 3,77 4,51 - 56,73
Digital M. Techn. 106456 54,98 54,99 0,40 72,78 233 30,55 55,33 - 618,55
Dmail Gr. 20408 10,54 10,68 2,83 17,05 38 7,93 11,26 0,1000 80,63

Ducati 1786 0,92 0,93 1,69 31,71 2247 0,57 0,92 - 295,77

E
Ed. Espresso 7780 4,02 4,01 -0,02 -9,59 532 3,91 4,68 0,3100 1744,08
Edison 3611 1,87 1,89 -0,99 9,26 23174 1,49 1,90 0,0380 7763,12

Edison r 4300 2,22 2,24 0,67 22,32 130 1,61 2,25 0,2180 245,63
Edison w07 2140 1,10 1,09 1,21 31,55 306 0,67 1,11 - -

Eems 11213 5,79 5,79 0,82 - 175 5,75 11,19 - 243,99

El.En 54409 28,10 28,01 -0,43 -7,84 7 24,83 34,60 0,5500 131,97

Elica 10781 5,57 5,57 0,71 - 107 5,50 5,90 - 352,58
Emak 9114 4,71 4,68 -0,99 -1,90 15 4,58 5,57 0,1500 130,17

Enel 14993 7,74 7,73 -0,37 15,76 55305 6,53 7,86 0,6300 47819,81

Enertad 6467 3,34 3,35 - 15,25 88 2,37 3,47 0,0207 316,87

Engineering I.I. 63858 32,98 32,83 1,14 2,74 7 28,16 36,96 0,3600 412,25
Eni 47961 24,77 24,79 -0,28 4,74 16517 21,80 25,05 0,6000 99212,74

Erg 34518 17,83 17,82 -0,61 -13,33 540 14,93 25,30 0,4000 2679,75

Ergo Previdenza 9439 4,88 4,89 0,68 -5,82 93 4,09 5,52 0,1740 438,75

Esprinet 27751 14,33 14,29 1,43 55,01 242 9,25 17,53 0,1100 751,06
Euphon 14485 7,48 7,43 0,04 -18,23 47 6,50 9,29 0,6000 53,41

Eurofly 9434 4,87 4,90 -2,18 -22,42 846 2,19 6,34 - 65,07

Eurotech 17909 9,25 9,24 3,73 29,19 2205 5,96 11,86 - 318,69

Eutelia 10620 5,49 5,51 0,44 -25,12 128 4,94 7,83 - 358,82
Exprivia 1711 0,88 0,88 -0,84 -20,20 33 0,79 1,25 - 29,97

F
FastWeb 78283 40,43 40,48 0,05 5,25 1096 28,59 42,42 3,7700 3214,51

Fiat 27272 14,09 14,05 -0,16 89,14 7560 7,45 15,12 0,3100 15384,29
Fiat priv 22527 11,63 11,60 -0,46 94,42 386 5,98 12,80 0,3100 1201,70

Fiat r nc 25733 13,29 13,28 -0,07 99,82 80 6,64 14,40 0,4650 1062,04

Fiat w07 61 0,03 0,03 -44,04 -82,60 14362 0,03 0,23 - -

Fidia 9302 4,80 4,81 1,67 2,94 40 3,98 5,28 0,1400 22,58
Fiera Milano 17246 8,91 8,90 0,45 0,35 80 8,36 9,42 0,3000 301,87

Fil. Pollone 1727 0,89 0,90 0,89 -17,17 78 0,86 1,14 0,0500 9,50

Finarte C.Aste 1270 0,66 0,65 -4,47 -16,90 1341 0,47 0,83 0,0362 32,86

Finmeccanica 37180 19,20 19,31 2,27 17,25 3663 15,82 19,53 0,5000 8149,24
Fondiaria-Sai 68176 35,21 35,30 0,14 25,04 272 26,89 35,65 0,9500 4731,20

Fondiaria-Sai r nc 50362 26,01 26,17 0,62 21,88 66 19,13 26,52 1,0020 1126,49

Fondiaria-Sai w08 15957 8,24 8,27 -0,01 26,11 1 6,13 8,40 - -

FullSix 15974 8,25 8,24 -0,05 9,71 11 6,48 10,64 - 91,35

G
Gabetti Prop. S. 7368 3,81 3,81 0,29 9,94 1 3,46 4,39 0,0700 121,76

Gaiana 3328 1,72 1,73 1,17 48,40 37 1,15 2,06 0,1000 92,60

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gasplus 17833 9,21 9,18 -0,56 - 1902 9,21 9,59 - 413,57

Gefran 9335 4,82 4,82 -1,11 4,04 5 4,51 5,57 0,2400 69,42

Gemina 6585 3,40 3,41 -0,18 69,97 971 2,00 3,40 0,0200 1239,59

Gemina r nc 6099 3,15 3,15 1,61 82,08 15 1,73 3,17 0,0500 11,85
Generali 66162 34,17 34,55 4,03 15,79 25909 27,20 34,17 0,5400 43653,58

Geox 22155 11,44 11,47 -0,12 21,72 261 8,42 11,59 0,0850 2961,69

Gewiss 11345 5,86 5,87 0,50 15,88 9 4,98 6,56 0,0800 703,08

Gim 1664 0,86 0,87 2,82 14,43 484 0,65 0,91 0,0724 182,18
Gim r nc 2161 1,12 1,12 0,81 47,07 22 0,75 1,15 0,0724 15,25

Gim w08 540 0,28 0,29 3,27 0,36 76 0,19 0,32 - -

Grandi Viaggi 5056 2,61 2,60 -1,37 91,84 103 1,33 2,68 0,0200 117,50

Granitifiandre 15744 8,13 8,12 0,55 11,70 35 6,96 8,97 0,1200 299,73
Gruppo Coin 8494 4,39 4,37 1,63 - 88 4,30 4,39 - 579,70

Guala Closures 8640 4,46 4,45 -0,49 -1,04 358 4,07 6,09 - 301,74

H
Hera 6341 3,27 3,29 0,27 45,56 672 2,18 3,28 0,0700 3329,86

I
I. Lombarda 410 0,21 0,21 2,94 12,73 10557 0,18 0,26 - 869,10

I.Net 89552 46,25 46,37 -0,15 15,68 2 39,02 58,19 2,0000 189,63

Ifi priv 41591 21,48 21,47 -0,05 53,80 170 13,97 23,25 0,6300 1649,70
Ifil 11794 6,09 6,08 -0,91 67,89 1479 3,63 6,34 0,0800 6326,19

Ifil r nc 10893 5,63 5,62 -0,07 46,51 42 3,84 5,97 0,1007 210,32

Ima 21295 11,00 11,06 0,55 20,07 7 9,16 11,69 0,4000 397,03

Imm. Grande Dis. 7474 3,86 3,78 0,69 91,94 886 2,00 3,86 0,0220 1089,48
Immsi 4275 2,21 2,20 -1,30 2,25 439 1,81 2,59 0,0300 757,79

Impregilo 8078 4,17 4,19 2,27 50,18 4245 2,53 4,17 0,0300 1657,10

Impregilo r nc 13184 6,81 6,84 0,93 108,93 18 3,26 6,81 0,0404 11,00

Indesit Comp. 23499 12,14 12,18 1,00 38,27 228 8,46 12,14 0,3610 1375,92
Indesit r nc 24045 12,42 12,54 0,73 37,58 5 9,00 12,60 0,3790 6,35

Intek 1599 0,83 0,83 1,14 24,21 385 0,61 0,88 0,0850 152,07

Interpump 12706 6,56 6,57 0,67 19,81 175 5,42 7,23 0,1500 524,44

Invest. e Svil. 775 0,40 0,40 54,44 102,92 277 0,19 0,40 0,0361 5,70
Ipi Spa 15124 7,81 7,84 -0,51 5,95 4 7,10 10,47 0,5000 318,56

Irce 5547 2,87 2,88 -1,13 -2,91 15 2,63 3,08 0,0200 80,59

Isagro 14396 7,43 7,42 0,27 -19,27 30 7,35 11,96 0,3000 118,96

It Holding 3005 1,55 1,55 -0,06 -3,48 399 1,47 1,91 0,0258 381,60
It Way 12199 6,30 6,39 5,51 -9,43 119 5,77 7,44 0,0800 27,83

Italcementi 40526 20,93 21,00 0,82 33,10 482 15,34 22,63 0,3300 3707,07

Italcementi r nc 25317 13,07 13,03 0,32 23,01 293 10,38 15,40 0,3600 1378,52

Italmobiliare 147641 76,25 76,29 0,70 30,88 14 57,99 78,09 1,2700 1691,42
Italmobiliare r nc 119681 61,81 61,70 0,33 40,86 13 43,88 62,73 1,3480 1010,17

J
Jolly H. 47613 24,59 24,59 0,20 185,50 34 8,31 24,71 0,0500 490,32

Juventus FC 3402 1,76 1,76 0,80 29,29 311 1,10 2,46 0,0120 212,48

K
Kaitech 772 0,40 0,40 1,99 -15,58 875 0,29 0,53 - 35,64

Kme Group 1066 0,55 0,56 1,57 45,71 2417 0,33 0,59 0,0230 381,64

Kme Group rsp 1058 0,55 0,55 0,79 55,90 51 0,35 0,57 0,0408 31,26
KME Group w09 566 0,29 0,30 0,34 - 3225 0,29 0,30 - -

L
La Doria 4595 2,37 2,36 0,13 -4,78 1 2,32 2,59 0,0400 73,56

Lavorwash 3933 2,03 2,02 -1,75 -31,91 51 1,78 2,98 0,0200 27,08
Lazio 784 0,41 0,41 1,25 32,35 61 0,25 0,49 - 27,43

Linificio 6070 3,13 3,12 -1,17 2,52 16 2,85 3,55 0,2500 86,68

Lottomatica 60818 31,41 31,43 0,96 14,92 1629 26,23 34,51 1,3000 4727,23

Luxottica 45735 23,62 23,52 -0,55 10,17 789 19,38 24,53 0,2900 10863,12

M
Maffei 4632 2,39 2,40 -0,37 21,36 187 1,90 2,43 0,0510 71,76

Management e C 1759 0,91 0,91 -0,87 - 620 0,88 1,18 - 495,53

Marazzi Group 18613 9,61 9,73 2,96 - 29 7,69 10,11 0,2000 982,76
Marcolin 3991 2,06 2,06 -0,48 -24,37 135 1,75 2,83 0,0290 93,52

Mariella Burani 36687 18,95 19,00 -0,02 37,53 111 13,58 23,57 0,1300 566,66

Marr 13256 6,85 6,91 1,33 9,08 110 5,60 6,95 0,3270 453,87

Marzotto 6574 3,40 3,42 1,42 -16,36 140 2,61 4,06 0,0800 240,11
Marzotto r 6777 3,50 3,50 - -18,60 0 3,09 4,30 0,1000 2,69

Marzotto r nc 6568 3,39 3,38 -0,59 -14,45 7 2,46 3,96 0,1400 8,46

Mediaset 17184 8,88 8,81 -1,23 -1,32 6627 8,45 10,37 0,4300 10483,39

Mediobanca 35577 18,37 18,41 2,02 13,38 7824 14,58 18,56 0,5800 14984,40
Mediolanum 11864 6,13 6,11 0,87 10,04 3749 5,16 7,18 0,1150 4465,52

Mediterr. Acque 7505 3,88 3,88 -0,21 -4,20 8 3,76 4,33 0,0880 297,23

Meliorbanca 7441 3,84 3,84 -0,26 20,09 60 3,19 3,94 0,1300 485,16

Milano Ass 11920 6,16 6,17 -0,23 6,78 362 5,17 6,59 0,2800 2687,28
Milano Ass r nc 11769 6,08 6,09 0,69 5,36 44 5,29 6,61 0,3000 186,84

Milano Ass w07 1190 0,61 0,62 0,06 18,61 583 0,42 0,78 - -
Mirato 16389 8,46 8,49 0,96 2,20 69 7,86 9,72 0,2700 145,58

Mittel 10822 5,59 5,59 0,67 33,17 51 4,20 5,78 0,1200 368,87

Mondadori 14692 7,59 7,57 -0,33 -3,23 459 6,84 8,21 0,6000 1968,55

Mondo TV 41591 21,48 21,36 -1,20 -28,54 17 21,48 32,17 0,3500 94,60
Monrif 2504 1,29 1,30 -0,23 -0,84 117 1,08 1,37 0,0240 193,95

Monte Paschi Si 9439 4,88 4,89 1,56 24,20 9329 3,75 5,02 0,1300 11963,92

Montefibre 758 0,39 0,40 1,20 28,05 304 0,30 0,39 0,0300 50,92

Montefibre r nc 737 0,38 0,38 -0,10 2,17 253 0,34 0,39 0,0500 9,90

N
Nav. Montanari 7799 4,03 4,06 3,26 36,50 839 2,95 4,17 0,0950 494,87

Negri Bossi 2265 1,17 1,15 0,70 25,70 1495 0,80 1,30 0,0400 25,74

Nice 12872 6,65 6,58 -1,08 - 45 5,49 6,75 - 771,17

O
Olidata 1734 0,90 0,90 -0,20 -10,61 19 0,83 1,04 0,0440 30,45

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - -10,05 0 0,64 0,94 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 12016 6,21 6,20 -0,75 11,76 217 5,53 7,34 0,1900 281,47

Parmalat 6173 3,19 3,20 1,65 54,23 17124 2,07 3,19 - 5232,00

Parmalat w15 4260 2,20 2,21 2,13 66,16 353 1,31 2,20 - -

Permasteelisa 28173 14,55 14,62 0,54 14,21 2 12,74 16,04 0,3000 401,58
Piaggio 6107 3,15 3,16 0,89 - 131 2,47 3,23 - 1231,83

Pininfarina 48271 24,93 24,80 -0,16 -9,35 5 22,86 32,32 0,3400 232,27

Pirelli & C r nc 1350 0,70 0,70 0,61 -17,02 493 0,66 0,87 0,0364 93,97

Pirelli & C R.E. 100609 51,96 52,00 -1,76 12,44 72 42,17 61,71 1,9000 2213,35

Pirelli & C. 1421 0,73 0,74 0,77 -5,87 17708 0,64 0,85 0,0210 3840,60
Poligr. Ed. 3073 1,59 1,59 0,13 3,32 50 1,27 1,68 0,0240 209,48

Poligrafica S.F. 54448 28,12 28,08 -0,71 -15,12 8 27,93 34,90 0,3615 33,58

Poltrona Frau 5623 2,90 2,90 -0,10 - 709 2,79 3,28 - 406,56

Polynt 4415 2,28 2,28 0,09 - 215 1,85 2,30 1,0000 235,30
Pop Italia w10 3319 1,71 1,72 0,58 - 305 0,65 1,94 - -

Premafin 4498 2,32 2,32 0,56 15,74 335 1,85 2,51 0,0120 953,22

Premuda 3104 1,60 1,61 2,36 -5,15 1225 1,33 1,80 0,0600 225,64

Prima Ind. 41630 21,50 21,51 1,22 70,07 8 12,57 22,52 0,2800 98,90

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - -23,21 0 0,30 0,53 0,5200 39,99

Ratti 1073 0,55 0,56 -0,23 2,21 153 0,52 0,67 0,0516 28,81

RCS Mediag. r nc 6012 3,10 3,11 0,10 3,22 77 2,98 3,67 0,1300 91,13
RCS Mediagroup 7292 3,77 3,75 -0,08 -6,71 1561 3,48 4,64 0,1100 2759,23

Recordati 10799 5,58 5,58 0,14 -4,22 478 5,45 6,68 0,1375 1150,06

Reno De Medici 1030 0,53 0,53 -1,40 -14,58 1189 0,50 0,75 0,0165 143,27

Reno De Medici r 1123 0,58 0,58 - -23,94 0 0,51 0,84 0,0275 0,30
Reply 37554 19,39 19,40 -0,36 9,29 30 17,75 22,07 0,2000 173,14

Retelit 703 0,36 0,36 0,14 -19,89 1547 0,31 0,52 - 151,53

Ricchetti 2866 1,48 1,48 -0,20 -20,39 7 1,32 1,88 0,0400 79,25

Risanamento 13426 6,93 6,88 -1,06 83,15 200 3,69 6,98 0,1030 1902,25
Roma A.S. 1341 0,69 0,69 -0,97 32,73 164 0,47 1,19 - 91,80

Roncadin 348 0,18 0,18 0,90 -54,26 1941 0,17 0,42 0,0413 131,76

Roncadin w07 136 0,07 0,07 1,02 -57,89 771 0,06 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 32390 16,73 16,68 -0,47 26,08 12134 13,03 17,83 0,5700 26611,69
Sabaf 49801 25,72 25,84 2,05 49,36 23 16,95 25,72 1,0000 296,64

Sadi 4341 2,24 2,24 -0,53 -6,27 26 2,08 3,23 0,1500 23,09

Saes G. 57217 29,55 30,17 4,14 46,87 51 20,12 30,79 1,3000 451,27

Saes G. r nc 44767 23,12 23,44 1,87 44,05 35 16,00 24,51 1,3160 172,49
Safilo Group 8363 4,32 4,34 1,66 -10,17 641 3,27 4,84 - 1223,89

Saipem 37085 19,15 19,15 -0,07 37,14 1139 13,97 21,14 0,1900 8451,12

Saipem r 38338 19,80 19,80 - 32,00 0 14,42 21,50 0,2200 3,34

Saras 8034 4,15 4,15 0,05 - 1692 4,00 5,42 - 3945,70
Save 50420 26,04 25,93 -0,84 40,15 43 18,33 26,05 0,3100 720,53

Schiapparelli 93 0,05 0,05 0,21 -7,54 718 0,04 0,05 0,0155 29,15

Seat P. G. 870 0,45 0,45 -0,58 13,38 17638 0,33 0,45 0,0050 3675,26

Seat P. G. r 716 0,37 0,37 -0,73 16,33 333 0,29 0,39 0,0101 50,32
Sias 21435 11,07 10,96 -1,12 8,88 221 9,01 11,29 0,7500 1411,42

Sirti 3971 2,05 2,05 -0,29 - 151 1,42 2,29 1,0000 455,27

Smurfit Sisa 4976 2,57 2,57 0,31 -2,65 1 2,47 2,74 0,0100 158,31

Snai 12315 6,36 6,53 8,84 -0,65 3610 4,43 6,61 0,0387 349,44
Snam Rete Gas 8198 4,23 4,24 0,38 19,54 6214 3,34 4,24 0,1700 8281,52

Snia 286 0,15 0,15 8,26 64,40 59866 0,08 0,15 0,0487 89,39

Snia w10 122 0,06 0,07 29,68 179,56 47805 0,02 0,06 - -

Socotherm 23760 12,27 12,29 -0,13 31,18 44 9,35 15,40 0,0800 469,06
Sogefi 10814 5,59 5,62 0,23 20,60 41 4,60 6,21 0,1750 631,82

Sol 9224 4,76 4,88 2,26 13,65 17 4,19 4,92 0,0670 432,09

Sopaf 1454 0,75 0,76 1,93 7,36 436 0,68 0,89 0,0620 316,81

Sorin 2984 1,54 1,54 -1,41 -9,57 632 1,29 1,90 - 723,28

Stefanel 6287 3,25 3,25 -0,89 -11,98 101 3,16 4,57 0,0400 175,98
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,55 0,0750 0,40

STMicroelectr. 26647 13,76 13,72 0,45 -9,59 9979 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 10864 5,61 5,61 -0,39 21,58 4 4,62 6,68 0,1400 105,69
Tas 40120 20,72 20,71 -0,05 -5,43 1 19,19 25,40 1,7500 36,72

Telecom I. Media 699 0,36 0,36 0,56 10,72 4335 0,30 0,40 0,1643 1188,97

Telecom Ita Med. r nc 654 0,34 0,34 -0,29 14,08 96 0,29 0,40 0,1679 18,58

Telecom Italia 4372 2,26 2,26 0,53 -8,77 110804 2,06 2,61 0,1400 30213,67
Telecom Italia r 3708 1,92 1,92 -0,36 -9,11 41256 1,84 2,24 0,1510 11540,02

Tenaris 33695 17,40 17,34 -0,88 75,18 3827 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4930 2,55 2,55 0,28 21,88 5433 2,04 2,59 0,1300 5092,00

Tiscali 4724 2,44 2,45 0,62 -9,76 1862 2,19 2,89 - 1035,57
Tod's 122973 63,51 63,51 -0,06 10,80 49 53,24 68,21 1,0000 1930,82

Toro 40991 21,17 21,17 -0,05 43,01 496 14,80 21,17 0,7000 3849,59

Trevi 18305 9,45 9,42 2,38 117,33 522 4,35 9,51 0,0250 605,06

Trevisan Comet. 6516 3,37 3,38 1,26 15,28 55 2,51 3,66 0,0700 91,82
Txt e-solutions 36764 18,99 18,97 -0,77 -30,32 3 18,60 27,26 0,4000 49,81

U
Uni Land 1276 0,66 0,66 0,14 46,88 559 0,45 1,56 0,0050 598,28

Unicredito 12758 6,59 6,58 0,60 12,42 64223 5,56 6,73 0,2200 68634,48
Unicredito r 12543 6,48 6,49 0,45 5,87 93 5,67 6,63 0,2350 140,62

Unipol 5222 2,70 2,70 0,15 13,70 4147 2,21 2,83 0,1200 3939,03

Unipol priv 4585 2,37 2,38 0,98 24,76 4052 1,90 2,48 0,1252 2130,30

V
V.d. Ventaglio 1963 1,01 1,02 3,20 -3,34 3897 0,53 1,05 0,0700 78,38
Valentino F.G. 57236 29,56 29,66 1,30 43,91 56 20,41 30,92 0,5000 2190,58

Vemer Sib. 1164 0,60 0,60 -1,45 62,13 176 0,37 0,79 0,0516 58,67

Vianini I. 6002 3,10 3,10 - 1,41 0 2,93 3,67 0,0300 93,33

Vianini L. 18000 9,30 9,30 0,41 13,15 45 8,21 10,97 0,1500 407,14
Vittoria 23512 12,14 12,15 0,25 28,69 1 9,44 12,92 0,1500 369,77

Z
Zucchi 5979 3,09 3,07 -2,57 13,07 8 2,71 3,46 0,0300 75,28

Zucchi r nc 7040 3,64 3,64 - 25,81 0 2,79 3,89 0,2800 12,46

Cambi in euro
1,3297 dollari +0,002
152,8700 yen +0,210
0,6761 sterline +0,001
1,5875 fra. svi. -0,001
7,4554 cor. danese -0,001
27,9680 cor. ceca -0,047
15,6466 cor. estone +0,000
8,0945 cor. norvegese -0,040
9,0345 cor. svedese -0,041
1,6827 dol. australiano -0,006
1,5275 dol. canadese +0,010
1,9261 dol. neozelandese -0,017
256,0400 fior. ungherese +0,640
0,5781 lira cipriota +0,000
239,6700 tallero sloveno +0,010
3,8103 zloty pol. -0,001

Bot a 3 mesi 99,66 3,22
Bot a 12 mesi 96,67 3,23

In sintesi

Borsa

Indici in lieve rialzo per la
Borsa di Milano. Dopo una
sessione condotta quasi
interamente sui valori della
vigilia, Piazza Affari ha
accelerato leggermente sulla
scia del debutto positivo di
Wall Street. Il Mibtel finale è
cresciuto dello 0,29% a quota
31,246, l'S&P/Mib +0,48%, All
Stars e Midex rispettivamente a
+0,48 e +0,19%. Battuta
d'arresto per Alitalia (-3,54% e
0,9926 euro) dopo una serie di
continui rialzi. Ha ripreso a
correre, tra forti scambi, il

titolo Generali: +4,03% e 34,55
euro, nuovo massimo dal
2001. Autostrade è scesa
dell'1,63%. Gli scambi si sono
mantenuti elevati ad oltre 5,1
miliardi di euro. Positivi
Telecom Italia e Pirelli
rispettivamente a +0,53 e
+0,77%. Negativi gli editoriali
(Rcs -0,08%, Mediaset -1,23%),
gli energetici (Eni -0,28%, Enel
-0,37%) e i bancari, con Intesa
a -0,61%, Sanpaolo Imi
-0,47%, Capitalia +0,83%,
mentre Mediobanca ha
piazzato un +2,02%. Fiat ha
limato lo 0,16% a quota
14,054 euro per azione.

Investe in India
Scarpini da calcio «che
respirano»: c'è anche questo
nel futuro della Geox, che sta
lavorando per entrare anche
nel mercato delle calzature
sportive, la cui produzione
rappresenta il 50% della
produzione industriale di
scarpe.
Il progetto è ambizioso, come
ha spiegato lo stesso patron
della Geox, Mario Moretti
Polegato: competere con i
grandi marchi americani e
tedeschi portando nel settore
una rivoluzione: quella legata

alla tecnologia che ha fatto
della 'scarpa che respirà una
delle più conosciute e vendute
al mondo. Dunque, stop ai
«piedi lessati dei poveri atleti»,
ha spiegato con un'immagine
colorita Polegato, senza però
precisare i tempi
dell'operazione. «Stiamo
studiando e sperimentando - si
è limitato ad aggiungere -
anche perchè nel campo delle
calzature sportive le
caratteristiche tecniche
cambiano da settore a settore».
Insomma - ha concluso - un
conto è fare scarpe da moto,
un conto scarpini da calcio.

Bot

Airbus
Generali record

Dopo la Cina Airbus sbarca
anche in India, con un
investimento da 1 miliardo di
dollari sui prossimi 10 anni
per allestire un centro
ingegneristico e una scuola di
pilotaggio.
Lo ha annunciato ieri Airbus,
controllata dal gruppo Eads,
precisando che l'operazione si
inserisce in una accordo con il
governo indiano che prevede
anche l'acquisto di 43 vettori
Airbus per la compagnia aerea
statale Indian Airlines, una
commessa il cui valore è

stimato intorno ai 2,25
miliardi di dollari.
Ieri la compagnia aerea
tedesca Lufthansa aveva
riferito di una maxi commessa
da 6,9 miliardi di dollari, in
parte a favore della rivale
satunitense Boeing, e in parte
a favore di Airbus, per
rinnovare la sua flotta da
lungo raggio.
All'A380 Superjumbo del
produttore europeo, il vettore
tedesco ha preferito venti
Boeing 747-800 versione
passeggeri, ma ha anche
ordinato sette quadrireattori
Airbus A340-600.

Sfida sportiva

Eurotech ha
annunciato
l'acquisizione di Applied
Data Systems (Ads) con
sede in Usa (Maryland).
Il controvalore
dell'operazione è stato
definito sulla base di un
prezzo iniziale di 41,5
milioni di dollari,
calcolato al netto della
posizione finanziaria e
corrispondente ad un
multiplo pari a 8,6 volte
degli utili prima degli
interessi, tasse,
svalutazioni ed
ammortamenti (Ebitda).

Credit Suisse ha
alzato il rating su
Unicredito da «neutral»
ad «outperform».
Secondo la banca
d'affari, il mercato ha
sottostimato il
potenziale di crescita in
borsa del gruppo
italiano. La quotazione
di Unicredito è infatti in
linea con l'indice delle
banche europee
nonostante la sua
maggiore esposizione a
mercati in forte
espansione e
nonostante proiezioni di
crescita degli utili per il
2006-2008 del 17,9%
contro la media del
10% dei suoi rivali.

Il gruppo
siderurgico
Arcelor-Mittal è pronto a
sborsare un miliardo di
euro in più per rilevare il
34% di capitale che non
detiene sulla sua
controllata in Brasile. Lo
scrive il quotidiano
francese La Tribune. A
fine ottobre, poco dopo
aver completato il
difficoltoso percorso
della fusione
Arcelor-Mittal, il nuovo
gruppo aveva lanciato
un'offerta da 12,1184
euro per azione sulle
quote di Arcelor Brasil in
mano ad azionisti di
minoranza.

Le azioni
revocatorie del
commissario
straordinario di
Parmalat, Enrico Bondi,
superano nuovamente
l'esame della Corte
costituzionale. La
Consulta ha infatti
dichiarato «la manifesta
infondatezza delle
questioni di legittimità
costituzionale» sollevate
dal Tribunale di Parma e
da Ubs Limited e G.E.
Capital Finance
confermando nella
sostanza la sentenza
della Corte di aprile.

È stato fissato a
1,80 euro il prezzo del
collocamento di
Ascopiave che esordirà
sul segmento Star il
prossimo 12 dicembre.
Lo riferiscono fonti
vicine alla società. Il
prezzo indicato si
colloca nella parte
mediana della forchetta
di prezzo di 1,60-2,15
euro. L’offerta retail è
stata sottoscrita intorno
alle 8-10 volte, mentre
quella istituzionale
avrebbe ricevuto
richieste circa 3 volte
superiori all'offerta.

Geox
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È SUBITO PODIO per l'Italnuoto agli Europei indoor vasca corta

di Helsinki in Finlandia. Il bronzo arricchito dal record italiano di

1'35”20 è della staffetta 4x50 mista formata da Pizzirani, Terrin,

Goldin e Magnini. Nella giornata di avvio 4˚ posto per Rosolino (nel-

la foto) nei 400 sl e Giacchetti nei 200 farfalla. Sul podio il russo

Yury Prilukov, oro, e due polacchi Stanczyk (2˚) e Korzeniowski

(3˚). Rosolino, il più “anziano” della batteria, ha comunque chiu-

so in 3'41”60, a 2' circa di ritardo dal primo

NUOTO Europei di Helsinki, bronzo alla staffetta. Rosolino quarto

Coppa Italia: Parma ok
Nei quarti con la Roma

Crisi Milan, il Diavolo è crollato all’inferno
Mercato povero, infortuni e flop: verso la fine del ciclo stellare. Rivera: «Muli che recalcitrano»

Nell’ultimo incontro degli
ottavi il Parma batte il Napoli
3-1 e accede ai quarti contro
la Roma. L’impresa non era
delle più agevoli. Gli uomini
di Pioli avevano perso 1-0 al-
l’andata, ma, ancora una vol-
ta, hanno dimostrato che,
quest’anno in coppa gli emi-
liani vanno meglio che in cam-
pionato. Il colpo decisivo
giunge al termine di un primo
tempo equilibrato, Dedic si
guadagna un rigore (trasfor-
mato da Cigarini). Nella ripre-
sa la gara diventa un De-
dic-show: al 52’ lo sloveno in-
sacca il raddoppio e al 66’ fa
doppietta. Ma a ravvivare il fi-
nale ci pensa De Lucia che re-
spinge un tiro di Dalla Bona
proprio sui piedi del centro-
campista avversario, che ac-
corcia.

Ali Asmer è il più giovane partecipante ai
Giochi asiatici nei quali, a differenza di al-
tre manifestazioni, non c'è limite di età. La
sua vittoria personale è essere sceso in ac-
qua a Doha per rappresentare quel che re-
sta dell'Iraq nei 200 dorso. Non importa se
il suocronoèstatodioltreunminutosupe-
riore al record del mondo, a lui uno scric-
ciolodi un metro e 55 per 44 chili di peso è
statoriservatocomunquel'applausopiùca-
loroso. Alì e nato a Bagdad tra una guerra
del golfo e l'altra, è cresciuto facendo i con-
tiognigiornocon lebombeecongli orrori
della guerra. Eppure il suo sorriso, il suo vi-
so da bimbetto quale è (ha solo 10 anni), i
suoi occhi vispi sono pieni di fiducia e spe-
ranza che qualcosa possa davvero cambia-
re. Tiras Odisho Anwaya, direttore genera-

le del Comitato Olimpico iracheno, è a lo-
rochepensa,ai giovanidel suopaese.Èper
loro che è rientrato da cinque anni dagli
StatiUniti,dovehaconseguitounabrillan-
te laurea in ingegneria, rischiando ogni
giorno la vita. I suoi colleghi, presidente e
segretario generale, da aprile scorso con al-
tridirigenti sononellemani dianonimi ra-
pitoriacuinonsipuònemmenoaffibbiare
l'appartenenzaaquestooquelgruppoetni-
co, perché tra le vittime c'è di tutto un po',
sunniti, kurdie sciiti.Ultimo inordine cro-
nologico a fare le spese per la sua abnega-
zione sportiva il delegato della federazione
calcio, Hudaib Majhoul, prelevato nella
sua casa la settimana scorsa e poi ritrovato
morto domenica. «Gli atleti, gli sportivi in
genere sonodeibersagli facili e comodi per
i terroristi, perché sono obbligati ad uscire
di casa più degli altri e poi essendo perso-

naggi noti fanno notizia» afferma il dott
Aniwaya «ma la gente, il popolo senza di-
stinzione di etnia, ama lo sport: domenica
scorsa ad esempio durante la partita di cal-
ciocontro l'Oman, il 96% della popolazio-
neeradavantiaduntelevisore.Epoi"conti-
nua"dobbiamoricordarci che l'Iraqhauna
media di età molto bassa quindi è naturale
che i giovani nonostante tutte le difficoltà
si appassionino alla pratica e al gioco». La
squadra irachena, presente ai giochi asiati-
ciper laprimavoltadopo20anni,è forma-
tada85atleti,di cui tredonne.Gliatleti so-
noiscritti in16diversediscipline.Nellepri-
me sei giornate di competizioni brilla co-
me un diamante la medaglia di bronzo
conquistata da Alì Lionheart nel solleva-
mentopesi.Un’iniezionedi fiduciaper tut-
ti, costretti ad emigrare invari paesi asiatici
percercareunpo'diserenitàecampidialle-

namento degni di questo nome. Molte le
nazionichehannooffertoagli atleti irache-
ni ospitalità, tra cui l'Italia. Ma il problema
piùgrossoora per i giovani è l'ottenimento
del visto, un’altra barriera da superare. An-
che gli Stati Uniti, attraverso il Comitato
olimpico, si sono messi a disposizione con
tecnici ed impianti, ma per poter varcare
l'oceano i ragazzi iracheni devono andare
all'ambasciata americana ad Amman in
Giordania, e già questa è un’impresa. An-
che per chi è riuscito ad andarci, nessun
via libera è arrivato. Insomma losport apre
le porte la politica ed i burocrati ergono
muri insormontabili. Oggi in tutto il mar-
toriato paese sono solo 400 i temerari che
lo praticano, alcuni appunto emigrano all'
estero ma con il cuore in gola per i loro pa-
renti che restano li tra le macerie e le bom-
be.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
4 19 31 51 56 57 24 81

Montepremi 3.333.050,98
Nessun 6  Jackpot € 17.651.534,01 5 + stella -

Nessun 5+1 € 4 + stella € 45.163,00

Vincono con punti 5 € 47.615,02 3 + stella € 1.135,00

Vincono con punti 4 € 451,63 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,35 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 7 dicembre
NAZIONALE 81 46 29 26 51
BARI 51 31 40 82 54
CAGLIARI 62 81 32 5 60
FIRENZE 56 69 7 11 44
GENOVA 80 89 73 63 90
MILANO 19 5 28 30 85
NAPOLI 31 75 83 5 69
PALERMO 57 31 23 81 76
ROMA 57 4 44 43 63
TORINO 58 46 61 56 85
VENEZIA 24 66 51 65 14

Basket 1,30 Sky Sport 2

in breve

Calcio 20,00 Sky Sport 1

«MAI COSÌ MALE» La sintesi della crisi del

Milan l’ha fatta il suo tecnico Ancelotti merco-

ledì notte, subito dopo la sconfitta contro il

Lilla. L’ennesima per una squadra che pare

una copia sbiadita di

quella che l’anno

scorso lottava per lo

scudetto e per la

Champions League. Un crollo
che molti addebitano al mutato
atteggiamento del patron Berlu-
sconi. L'uomo che ogni anno
spendeva decine di milioni per il
suo «giocattolo», l'estate scorsa ha
chiuso i rubinetti. «D'ora in poi il
club andrà avanti con le sue risor-
se»ha fattosapereaidirigenti.An-
che perché non era più il premier,
e quindi le vittorie del Milan non
eranopiùnecessarieafinielettora-
li. Galliani, Ad e vicepresidente
delclub,hapresoatto.Epercopri-
re i buchi nel bilancio ha venduto
Shevchenkoal Chelsea per 45mi-
lioni. Una cessione chiesta dallo
stesso ucraino, attirato dalle sterli-
ne del patron russo Abramovich.
Ma a Londra il giocatore non si è
ambientato,eognisettimanatele-
fona agli ex compagni rossoneri
per raccontare la sua nostalgia di
Milano. Ieri sul Mirror è apparso
unsuosfogo:«SeMourinho(il tec-
nico del Chelsea, ndr) non mi
vuole sono pronto ad andarmene
e a tornare al Milan, dove dimo-
strerò quanto valgo». In serata pe-
rò il giocatore ha smentito, ma
che si sia pentito della scelta è evi-
dente, come è chiaro che i rosso-
neri lo riprenderebbero volentie-
ri. Così il Milan dovrà continuare
senza il suo ex centravanti che
con i suoi gol mascherava i difetti
della squadra. Come l'impossibile
coesistenza tra Inzaghi e Gilardi-
no, due prime punte che in cam-
po fanno gli identici movimenti.
Gilardinononsièancoraambien-
tato,mentreInzaghirisentedicro-
nici disturbi fisici cronici e del pe-
sodeglianni(33).Circostanzacon-

sueta in una squadra che in rosa
ha10 giocatori sopra i30 anni, tra
cui spicca il 40 enne Costacurta.
In estate Ancelotti aveva chiesto
di ringiovanire l'organico. Ma ai
piani alti l'ordine era un altro, an-
che perché nel frattempo sul club
era piombata Calciopoli. Uno
scandalo che ai rossoneri è costa-
to8puntidipenalizzazioneemol-
ti dei piani per il mercato estivo. A
MilanosonoarrivatiBonera(sino-
ra spaesato), il francese Gourcuff
(ancora acerbo) e l'attaccante Ri-
cardo Oliveira. Arrivato al posto
di Ronaldo, sinora il brasiliano ha
segnato un gol: davvero poco per
un giocatore costato 17 milioni.
Per il disappuntodiAncelotti, che
aveva chiesto Iaquinta. E che ora
dovrà tenere a galla una squadra
crollata a -24 dall'Inter capolista.
Anche perché alcuni giocatori
hanno la testa altrove. Come
Kakà, che in estate era pronto per
andare al Real Madrid. Il Milan si
è opposto, ma il corteggiamento
dei “galacticos” è continuato. E il
brasiliano, visibilmente distratto,
pare un corpo estraneo a una
squadracheavrebbeestremobiso-
gno della sua fantasia. Nesta inve-
ce ha nostalgia di Roma e vorreb-
be tornare alla Lazio. Dopo un di-
sastroso avvio di stagione, 4 gior-
ni fa il giocatoreè statooperatoal-
la spalla sinistra. Un'altra tegola
per Ancelotti, che ha l'infermeria
piena e che ha dichiarato «la pre-
parazioneaccelerataper ilprelimi-
nare di Champions ci ha danneg-
giatomolto». IeriRiveraèstatoim-
pietoso: «Viene voglia di piange-
re: qualche settimana fa dissi che
il Milan era da rifondare e il club
mi attaccò sul suo sito. Tre giorni
dopo lo disse anche Berlusconi.
Ma ragionare con i muli non è
possibile: recalcitrano». Intanto
in gennaio dalla Lazio dovrebbe
arrivare uno tra Zauri e Oddo, e si
cerca anche un attaccante.

LO SPORT
Scarpini da calcio che respirano: progetto
della Geox per competere con i marchi
americani e tedeschi, secondo il patron
Mario Polegato «stop ai piedi lessati dei
poveri atleti: una rivoluzione che stiamo
studiando e sperimentando anche perché
le caratteristiche cambiano in ogni settore»

■ 10,30, Eurosport
Biathlon Coppa del mondo
■ 12,30 SkySport3
Calcio Barcellona-Werder
■ 13,00 Italia 1
Studio Sport
■ 13,45 Eurosport2
Giochi Asiatici
■ 14,00 Eurosport 2
Beach Soccer
■ 17,30 RaiSportSat
Nuoto Europei Indoor
■ 17,30 Eurosport 2
Giochi Asiatici

■ 18,00 SkySportEx.
Golf World Champions
■ 20,00 RaiSportSat
Pallanuoto Camogli-Floren
■ 20,40 RaiSportSat
Calcio Rieti-Viterbo
■ 20,30 SkySport3
Calcio Bayer L.-Hertha B.
■ 20,40 SkySport1
Calcio Spezia-Crotone
■ 23,00 SkySport1
Mondo Gol Weekend
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

LA STORIA Ai Giochi di Doha le storie degli atleti dal Paese in guerra: «Tutte le etnie senza distinzione amano lo sport»

Ali il nuotatore e gli altri: lo sport per dare un futuro all’Iraq
■ di Novella Calligaris

Calcio scommesse
● Cinque archiviazioni

Archiviazione per
Vincenzo Iaquinta,
Walem, Bia, Schwoch e
Scarlato, coinvolti
nell’indagine su un
presunto giro di
scommesse clandestine.
Le richieste sono state
avanzate dal pm, Lorenzo
Del Giudice, titolare
dell’indagine, al Gip di
Udine, che dovrà
pronunciarsi nell’udienza
preliminare. Sempre in
piedi le accuse per gli altri
indagati tra i quali Di
Michele

Serie B
● Oggi Spezia-Crotone

Stasera (ore 20.45)
anticipo della 15esima
giornata: Spezia-Crotone

Basket Eurolega
● Napoli vince a Treviso

Settimo turno di Eurolega:
Cibona
Zagabria-Lottomatica
Roma 91-84 (gruppo B);
Benetton Treviso-Eldo
Napoli 64-70 (gruppo C)

Giochi Asiatici
● Morte nell’ippica

Un cavaliere sudcoreano
di 47 anni, Kim
Hyung-chil, impegnato
nella prova di
cross-country, è morto in
gara. Il suo cavallo è
caduto affrontando un
ostacolo: il cavaliere è
stato disarcionato
cadendo violentemente a
terra e il cavallo,
Bundaberg Black, gli è
franato addosso.

Zidane
● In tribunale per il rosso

L’espulsione di Zidane ai
Mondiali è contestata a
Parigi dall’avvocato
Mouhou che ha chiesto
un’inchiesta per appurare
se la decisione è stata
presa dopo aver visto un
filmato.

■ di Luca De Carolis

■ La “scia” Fuentes non si ferma
al ciclismo. Anche il Real Madrid
e il Barcellona avrebbero usufrui-
to dei servizi del medico spagnolo
al centro dello scandalo doping
conosciuto come «Operazione
Puerto». Ad affermarlo è il quoti-
dianoLeMonde, chepubblicherà
oggi alcune indiscrezioni.
In questi documenti viene messo
inevidenzacometramiteuncodi-
ce fatto di simboli e segni identifi-
cativi, fosse consigliato l’utilizzo
di prodotti dopanti. Si tratta di
semplici fogli A4 in cui il dottor
Fuentes avrebbe scritto a mano i
piani di preparazione dei due
club. Il primo documento analiz-
zato da Le Monde è il “planning”
della stagione 2005-2006 del Bar-

cellona, realizzato per rispondere
all’obiettivoprincipale delclub: la
coppa dei campioni (vinta poi a
maggio). Il foglio presenta nume-
rosi simboli: frecce inclinate verso
l’altooverso ilbassoasecondadei
periodi d’intensa competizione o
di test fisici; oppure una lettera
chiusatradueparentesiper l’estra-
zione o la trasfusione di sangue;
infine il punto all’interno del cer-
chio per la somministrazione di
eritropoietina. Dai rapporti della
poliziaspagnola,dietroaquesti se-
gni,emergerebbeunaspeciedico-
dice per prescrivere la sommini-
strazione di prodotti dopanti.
Sempre secondo alcune informa-
zionedelquotidianofranceseque-
sti piani di preparazione atletica

non erano realizzati solo per la la
squadrama vi erano dei program-
mipersonalizzatiperalcunigioca-
tori. «Non posso parlare, ho rice-
vutominaccedimorte»,ha intan-
to drammaticamente confessato
lo stesso Fuentes in una intervista
sullo stesso giornale. «Mi hanno
detto che se parlo di certe cose
metto a repentaglio la mia vita e
quella dei miei cari: mi hanno
contattato tre volte, e non voglio
chelo faccianounaquarta».Fuen-
tes ha anche rivelato di essere sta-
to contattato da una squadra ita-
liana, ma di aver rifiutato l’offerta
e di non voler fare il nome del
club. Inevitabili e immediate le
smentite di tutti i soggetti tirati in
mezzo.  Franco Patrizi

DOPING Le Monde rivela legami col medico dello scandalo ciclismo

«Real e Barça legati a Fuentes»

domani in edicola con l’Unità
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Su per la

F
iniscemaleperAidaeRadames,maanchelamor-
te si può sopportare con gioia, se poi, quando si
rialza il sipario, tanto fragore di applausi riacco-
glienel mondodei vivi i due sfortunati amanti, la
schiavaetiopee il guerrieroegizio. Il teatroè in fe-
sta, di fronte a tanto balenar di ori e scintillar di
voci,all'ascoltodiunamusicatantobella, fascino-
sae suggestiva, così italiananel sensodipopolare,
che ti fa dimenticare il riconteggio delle schede
bianchee nulle e sembrarepersino il voto di fidu-
ciasulla finanziariaunamarcia trionfaleconibal-
letti in coda e i battimani a scena aperta. Tutto a
causa di Giuseppe Verdi, il primo colpevole di
questo Sant’Ambrogio in gloria, per Milano e per
l'Italia, per Romano Prodi che si gode il successo e
il riposonelpalcorealeaccantoalla signoraAnge-
la Merkel, sorridente, radiosa collega tedesca, ac-
canto naturalmente a Letizia Moratti, il sindaco
che tesse la tela della candidatura milanese all'
esposizione internazionale del 2015, per gli altri
ministri in campo, Rutelli, Barbara Pollastrini,
ClementeMastellache lontanodall'Udeurpareri-
trovare lagioiadiunbambinonelgiornodellasa-
gra del paese e che regala la battuta migliore a in-
gresso in sala: «L'importante è non perdere la se-
dia».
La scena ovviamente è complessa. Bisognerebbe
cominciaredall'alberodiNatale inpiazzadelDuo-

mo, continuare traversando la Galleria, zeppa da
shopping euforico (solo virtuale?), incocciando
inunaltroalberodiNatale,questooffertodaSwa-
roski, finalmente giungere alla vista del Teatro al-
la Scala, vista in parte occultata da una fitta folla
in attesa, da una fitta schiera di carabinieri, da ot-
to cavalli bianchi, dal monumento a Leonardo, e
daldrappellosparutodegli irriducibili,deicomita-
ti unitari di base, che alzano i cartelli che sono
«noalla finanziariadiConfindustria,governo,Ci-
glCislUil»,«noalloscippodeltfr»egridanoaPro-
di: «Vieni in mezzo al popolo», come non avreb-
bero mai osato gridare a Berlusconi.
Prodi, che qualcuno tra quelli che sanno tutto,
aveva annunciato all’ultimo minuto e di corsa
per “evitare contestazioni», s’è presentato invece
calmissimoconmezz’orad’anticipo, tantopersa-
lutare questo e quello e per dare il benvenuto alla
signoraMerkel, sopraggiunta un quarto d’ora do-
po, al presidente greco, al capo del governo croa-
to, ai ministri del petrolio, agli ormai famigerati
“signoridelpetrolio” incontoEni,ainostrimana-
ger, Scaroni in prima fila per dovere d’ufficio, ai
nostri finanzieri come Antoine BernheimoTarak
BenAmmar,alprofessorMonti,ainostribanchie-
ri, Guzzetti, Bazoli e Profumo, new entry nel con-
siglio d’amministrazione della Scala insieme con
il presidente della provincia Penati.
Insommala«prima»dellaScalas’èpresentatasot-
to laspeciedell’armonia,benaldi làdellospartito
verdiano. Messi fuori gioco i destri più accesi, da
Ignazio La Russa a Giulio Tremonti, la trama s’è
intessutadibuonemaniereedicomplimenti reci-
prochi. Così Romano Prodi ha potuto riconosce-
re a cuor leggero: «Serata perfetta». Ha insistito:
«Sec’èunaperfezione,questaè laperfezione».Ov-
viamente la lirica soffre di qualche problema, ma
per questo ci sono gli sponsor. Che per la Scala
non si tirano mai indietro. Ovviamente, gli ha ri-
cordato Rutelli, si dovrebbero aumentare le risor-

se.EProdinons’ènegato:aumenteranno.Maat-
tenzione, ci ha ricordato: «Questo non è uno
spettacolo di opera lirica. Questo, a Milano, è l’
evento lirico dell' anno». Anche la Merkel lo ha
capito, tanto è vero... «L' ho invitata molto som-
messamente alla prima - ha rivelato il presidente
del consiglio - e lei mi ha detto subito di sì. Non
c'èstataalcuna incertezza.Questovuoldireche l’
Italia, bella di arte e spettacolo, attrae spontanea-
mente e immediatamente. Questo vuol dire che
bisognerebbe sfruttarla di più». Ma, trovandosi a
Milano, stretto tra la Moratti e Formigoni, ha do-
vuto dimenticare momentamente le piramidi
per rinverdire la metafora della locomotiva che
traina l’Italia. Infatti ha spiegato: «Senza la Lom-
bardia non si muove nulla. Qui si produce più di
un quarto del Pil nazionale». E siccome qualcu-
no,ricordandocheAidaèun’operanatapercele-
brare una “grande opera” quale il canale di Suez,
gli ha chiesto quale “grande opera” andrà a cele-
brare il centrosinistra, Prodi ha risposto con sicu-
rezza: «L’alta velocità». E siccome qualcuno gli
haobiettato:«E ilPonte sullo stretto?»,Prodi sag-
giamentehachiuso: «Primadovremofare le stra-
decheconduconoalPonte».Primaancoragli ca-
pitanoaltriproblemi,adesempioAlitalia.L’inge-
gner Carlo De Benedetti, supposto scalatore di
Alitalia,ha schivato i cronisti: «AscoltareAida è il
miglior modo per volare».
L’intervallo (35 minuti, tra il terzo e il quarto at-
to) s’usa ovviamente per parlare di tante cose. A
Giovanni Bazoli è toccato persino di dire che
non sa ancora nulla del patto di sindacato che
gopvernerà la nuova Banca Intesa- SanPaolo. A
BenAmmar diassicurare cheGenerali noncadrà
in mani nemiche e proprio Tarak Ben Ammar,
con quel nome, libanese e socio in Mediaset di
Berlusconi, s’è trovato a difendere l’italianità e
l’ideadiD’Alema di difesadell’italianità.Ascolta-
to da Profumo, che l’italianità aveva considerato
una settimana fa una sorta di cappio al collo del-
l’impresa. Tutto questo non c’entra nulla con
Verdi, ma è per far capire che tribuna sia la Scala
non solo per Zeffirelli, il regista e lo scenografo, e
per Chailly, il direttore d’orchestra, che ha strap-
pato gli applausi (a scena aperta) per la sua «mar-
cia trionfale», ma anche per l’Inno di Mameli,
chehaaperto con impeto la serata. «Mai -hanno
commentato - s’era sentito così bello».
Calato il sipario, per una conclusione all’altezza
dei tempi Prodi s’è ritirato negli uffici della Scala
in riservatissimaconversazionecon i ministri del
petrolio presenti (Arabia, Egitto, Nigeria, Congo,
più il competente figlio di Gheddafi). Forse an-
cheperquesto,a sentirearomadigreggio,Letizia
Moratti, sempre così polemica, s’è lasciata pren-
dere dall’entusiasmo: «Credo che questa serata
abbia tanti significati. È una rappresentazione
checonsentediavere inscenatutta laScalachesi
mostra nella sua bellezza, nella straordinaria ca-
pacitàdei tecnici.Mahaancheunavalenza inter-
nazionaleconlapresenzadelpresidentedelCon-
siglio e di tanti ministri, ministri anche stranieri.
Ciprepariamoanchecosìall'Expo2015».Ealla fi-
ne lo ha ammesso: «Questa è la prova della colla-
borazionefra lacittàdiMilanoe ilgoverno».San-
t’Ambrogio ha fatto il miracolo. Spalleggiato da
Formigoni: «È il momento di partire».

■ «Troppo faraonica, troppo sfarzosa e che
distrae». È bastato questo commento dell’ex
procuratore di Milano Saverio Borrelli
per scatenare l’immancabile polemica pro-
mossa da Vittorio Sgarbi, nell’attuale ve-
ste di Assessore alla cultura di Milano. «Bor-
relli deve tacere, la sua stagione è finita», ha
replicatoadistanzaSgarbi.«Hadettounastu-
pidagginechesidovevarisparmiare.Per luiè
il momento del silenzio». «Dopo tanti anni
incuihannooppresso ilpotereaMilano -ha
aggiunto - non puoi venire qui e non dire
cheèbellissima,provi luia farlacosì, acanta-
reeaballare inquestomodo.Èun'operame-
ravigliosa, Borrelli studi e impari». E conclu-
de:«Questa“prima”segnail ritornodellapo-
litica e la fine della Milano grigia dei magi-
strati».
Ancora commenti a caldo, poi, tra detrattori

edentusiasti.StefanoZecchi: «Èunagran-
de Aida, un'opera sfarzosa dove il kitsch di-
venta sublime; un passo indietro ed era solo
kitsch».Sergio Escobar: «È uno spettacolo
totale,Zeffirelliha trovatounperfettoequili-
brio tra tutte le componenti». Valeria Ma-
rini: «Mi piace tantissimo, è magica come
tuttociòchefaZeffirelli».MassimoMorat-
ti: «Bellissima come l’Inter. Grandiosa la re-
giadiZeffirelli».FlaviaProdi: «Il teatroèin-
siemedimusicaearmonia totale tra lacorni-
cee lascenografiaequestoèriuscitoarappre-
sentare la Aida di questa sera». John Rich-
mond: «I costumi sono meravigliosi, l'ope-
raèstupenda».AnnaKanakis: «Èuntripu-
dio, ho visto recitare perfino le comparse, è
un successo clamoroso». Carlo Fontana:
«Èungrandespettacolo,unafestadell'identi-
tà nazionale».

DEJA VU L’assessore s’infuria: «La sua stagione è finita»

Borrelli: «Faraonica». Sgarbi: «Taci»

STRISCIA CONTRO AFFARI TUOI: C’È IL TRUCCO
LA RAI FURIBONDA MINACCIA QUERELE

Francesco Rutelli:
L’Aida è una certezza
e quella di Zeffirelli
ha qualcosa in più
Rupert Everett:
Mi diverto moltissimo

Prodi: Serata perfetta
Ma la lirica soffre di
un problema di risorse
pubbliche, serve una
politica che tenga
conto dei costi

Fanny Ardant:
Spettacolo meraviglioso
c’è colore ed emozione
Mario Monti:
È godibile, ma non
è certo arte povera

Lucio Dalla:
Un allestimento
troppo hollywoodiano
Marco Materazzi:
Tutto molto bello ma
non conosco il finale

Presenti anche Rutelli,
Mastella e la Pollastrini
Gran pubblico
di banchieri e finanzieri
Non s’è vista la destra
di La Russa e amici

Volano i pacchi, volano gli stracci. Volano i numerini e volano le
minacce di querela. Al centro della contesa il quiz-game Affari Tuoi,
da un lato la Rai e la Endemol (la società che detiene il format),
dall’altra Mediaset e Striscia la Notizia, che in un servizio ha messo in
dubbio la regolarità del giochino di Rai1 condotto da Flavio Insinna:
un video in cui si vede una concorrente che si guarda qualcosa sul
palmo delle mani («forse dei numeri?»). L’insinuazione: forse è una
truffa, come dice da tempo il Codacons? Il direttore di Rai1, Del
Noce, è furibondo: «Il gioco è assolutamente regolare, siamo blindati
dalle certificazioni che il notaio fa in ogni puntata». Insinna:
«Possono dire che sono un cane, ma non che sono disonesto». Tutti

insieme stanno valutando la possibilità di azioni legali contro Striscia
la notizia. Dopodiché arriva pure la precisazione della concorrente
con i numerini scritti sulle mani, la signora Maria Elisa Pelafiocche,
65 anni. «Ma quale imbroglio... sulle mani avevo semplicemente
scritto i numeri di telefono di un altro concorrente». In
contemporanea, ecco la controreplica velenosa di Striscia: «Stupisce il
nervosismo di Del Noce», dice il Tg satirico, che sostiene di aver
«battuto per ben 46 volte il game show di Raiuno». E infine,
qualcuno ricorda che Carlo Rienzi, capo di Codacons, in quanto
aspirante autore tv, nel 2003 si era visto rifiutare dalla Rai un
progetto per un gioco, e di conseguenza aveva spedito a Viale
Mazzini una lettera in cui chiedeva l’immediata sospensione di Affari
Tuoi perché secondo lui era identico in alcune sue parti al «suo»
format. Come avevamo detto? Volano pacchi, volano stracci...

Un momento dell’«Aida» con regia e scenografia di Franco Zeffirelli

IN SCENA

NOTE E POLITICA Verdi ria-

nima Milano, che torna platea

internazionale e spera si apra

la strada verso l’Expo del

2015. Mentre il capo del gover-

no mette in chiaro che «non si

fa nulla senza la Lombardia». E

senza il suo Pil...

Flavia e il premier Romano Prodi ieri al teatro Lucio Dalla: c’era anche lui alla «prima»

L’attrice Fanny ArdantIl regista dello spettacolo, Franco Zeffirelli

AIDA Una «prima» in festa, con la politica a riprendersi la scena
Fuori una gran folla di curiosi, in attesa fino a notte

Sant’Ambrogio fa il miracolo
Tra le note tutti in pace: Prodi
la Moratti, ministri e petrolieri
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nuova Scala L
uci spente alle 18 in punto, puntuali come nella
tradizione scaligera. Ma sono state riaccese per
l'Innonazionale.Pubblico inpiedieviaconleno-
te,purmenobellediquelleverdiane.Echissàper-
ché si suona, ma non si canta mai, alla Scala, Fra-
telli d'Italia. In fondo, l'Aida è come una partita
delleNazionale,anziperZeffirelli ècomelamam-
ma. Lo ha dichiarato in una delle tante interviste
preventive, confermando che, per lui, la grande
tradizione operistica italiana è un baluardo da di-
fendere contro gli stranieri, i tedeschi in specie. E
meno male che nessuno l’ha riferito alla signora
Merkel, ospite di riguardo, accolta dal sovrinten-
dente Lissner e dal sindaco Letizia Moratti all'in-

gresso. Ma subito definita senza riguardo «sciu-
rèta» da una voce dal sen fuggita della folla nel
foyer.Folla, comesempre, fattadigiornalisti, foto-
grafi, poliziotti e guardie di chissà quanti corpi e
ultracorpi. E folla di ospiti più o meno paganti,
nonesageratamenteeleganti,oalmenosenzaesa-
gerato sfoggio di pelle umana e gioielleria. Tutti,
ancheValeria Marini, strettissima in tubino dora-
to,olabellissimaFannyArdant, lapiùbellaedele-
gante in abito grigio setoso e guanti neri lunghi.
Tutti tranne la Moratti, col collo sfolgorante di
diamanti, forse di famiglia, come le tovaglie che
si dice abbia messo a disposizione degli invitati
(ben750!) deldopo opera, nelle sale diPalazzo re-
ale addobbate in stile egizio. Ovvero a quella ma-
niera esotica, immaginata per primo dallo stesso
Verdi, che al Cairo, per la prima assoluta dell'Aida
(24 dicembre 1871) non volle andare. Nonostan-
te l'occasione solenne dei festeggiamenti per
l'apertura del Canale di Suez. Al compositore pre-
mevadi piùcontrollare l'esecuzione scaligera suc-
cessiva (1872), inun'otticacheanoi puòsembra-
reprovinciale. Ma bisognatener contoche laSca-
la era il centro del mondo per lui e quello doveva
essere il primo, nella storia del teatro milanese, di
36allestimenti, che fannodiAida una delleopere
piùeseguiteepiùamate,conlasuagradeurfintoe-
gizia e la sua suggestione romantica.Che si è con-
fermatanell'attesadeipezzi piùnoti, apartiredal-
l’iniziale «Se quel guerrier io fossi», che ha scalda-
to il pubblico e la voce di Radames (Roberto Ala-
gna). Dopo quella prova, tutto è filato via liscio,
tra rapidi movimenti delle ricche scene e degli ori
(due quintali di vernice), fino alla straordinaria
marcia trionfale, che piace tanto al ministro Ma-
stella. Ci aveva dichiarato infatti che gli ricorda
«le feste di paese, dove veniva sempre eseguita. E,
dopo,tuttoera finito…». InveceallaScalamanca-
vano ancora 3 ore di applauditi balletti, cori, sce-
ne affollate più del foyer, mascheroni, colonne e
geroglifici, più naturalmente grande musica. Il
tutto destinato a sicuro e magari meritato succes-
so,comeunkolossalhollywoodianodiquelli rea-
lizzatiaCinecittà. Essenziale, invece, fu l’edizione
scaligeradirettadaRonconinell'85, inpienaMila-
nodabere.Eallora tragliospiti c'era ilgrandeBor-
gese c'eranoancheduesignore in abiti egizi resta-
te nella storia del cattivo gusto meneghino. E
c'era Camilla Cederna, alla quale niente sfuggiva
della Milano che la odiava. E ancora la odia, visto
che anche quest'anno le ha negato l'Ambrogino
d'oro,percolpadiquelladestra ignorantee testar-
da che lei ha così ben raccontato e smascherato.
Ma tutti, per questo Sant'Ambrogio, sembravano
raddolciti e intestarditi a sostenere la «zeffirella-
ta», come ci ha detto una signora francese. E il re-
gista scenografo è stato infatti accolto, durante
l'intervallodopoil secondoatto,daunafollaplau-
dentenel foyeredatelecamereche lo riprendeva-
no dal basso, mentre scendeva la scalinata, come
una Wanda Osiris di 84 anni sostenuta dai suoi
boys. O come una drammatica Gloria Swanson.
«Un bello spettacolo popolare» ha definito la pri-
mal'architettoGregottieancheper l'exsovrinten-
dente Fontana (oggi senatore dell'Ulivo) questo
Sant'Ambrogioèstato«unafesta,comedeveesse-
reuna inaugurazione».Solo il loggionesièdiviso,
appoggiando la direzione musicale, con qualche
riservaper l'allestimento.Per lacronaca:13minu-
ti di applausi per (quasi) tutti, ovazione per Zeffi-
relli e Chailly, qualche contrastato buuu per Ala-
gna. Povero Radames. E dopo Zeffirelli, il sovrin-
tendente Lissner e Chailly hanno brindato coi la-
voratori del teatro.

H
o perso il conto delle rappresentazioni di
Aida ascoltate, viste e recensite nel dopo-
guerra a Verona. Troppe per ricordarle,

ma sufficienti a riconoscere il più esteriore «stile
arena» nell’allestimento di Zeffirelli per il San-
t’Ambrogio scaligero. D’accordo, c’era da aspet-
tarselo. Zeffirelli rifà se stesso, e la meta gran-
d’operistica dell’Aida lo induce al peggio. L’Egit-
todelle litografieottocentescheritorna,enfatizza-
to dal lusso del «più gran teatro del mondo».
MentreGiuseppeVerdiconcludevaladifficilega-
ra con Meyerbeer dando agli «effetti» una «cau-
sa» musicale e drammatica, Zeffirelli punta tutte
le carte sul «trionfo»: colonne d’oro e altare
d’oro, prima chiuso e poi aperto per espellere
unastatuettadiOsiride(d’oro) sopra la folladegli
armigeri, dei sacerdoti, delle dame,dei mori e dei
portatori di statue, flabelli, palanchini e attrezzi

vari.Loscenografo-registaèterrorizzatodallapos-
sibilitàdi lasciareunospiraglio,acostodi soffoca-
re le danze e di imprigionare i prigionieri (rossi
tra il biancoazzurro dei vincitori). L’unico spazio
disponibile sarebbe la volta del palcoscenico, ma
anche dall’alto calano trombettieri e uomini ala-

ti che tornano a svolazzare sulla «fatal pietra» di
Radames e signora, murati nel sotterraneo. Mi
scuso se dimentico qualcosa: figure e bassorilievi
ricavatidalle tombefaraoniche,panneggidecora-
ti di fior di loto nel «boudoir» di Amneris, ciuffi
dipalmenelpresepedelNilo, aureecannesulve-
lario trasparente, ieratiche apparizioni e via di-
cendo. Innumerevoli particolari disseminati da
un teatrante che rende meccanico il decorativi-
smo ereditato da Visconti.
È inevitabile che l’inzeppamento spettacolare
metta in secondo piano la musica, frastornando
qua e là gli interpreti. Riccardo Chailly, tornato
sul podio per inaugurare la stagione, guida stru-
menti e voci tra l’impeto guerresco e l’intimità
amorosa. Una lettura ricca di pregi a cui non ci
sentiamo di rimproverare qualche sopraffazione
sonora.Nellacompagniadicanto,VioletaUrma-

na è una protagonista di ammirevole finezza alle
prese con una tessitura perigliosamente acuta;
ancor più impegnativa per Ildiko Komplosi che,
nei panni della rivale Amneris, resta un po’ in
ombra. Tra le due donne, Roberto Alagna dà il
meglio nel lirismo, che gli si addice più dell’eroi-
smo vocale. Quarto, Carlo Guelfi è un Amona-
stro selvaggio quanto occorre. Giorgio Giuseppi-
ni e Marco Spotti sostengono con decoro le parti
del Gran Sacerdote e del re. Ottimo il coro e, per
gli occhi, il corpo di ballo tra cui spiccano Rober-
toBolle,MyrnaKamaraeLucianaSavignano.Ap-
plausi calorosi (13 minuti) per tutti culminati, al-
la fine, inovazioniaChaillyeZeffirelli, ai cantan-
ti, ai solisti del ballo, ai coristi e agli orchestrali.
Un successo, insomma, tributato da un pubblico
che -perdonate lacattiveria -haavutoquel chesi
merita.

L’OPERA Il regista-scenografo adotta uno stile «Arena» con una scena debordante. Grande successo per lui e per gli interpreti

Ori, folle e trombettieri: è arrivato un allestimento carico di Zeffirelli

IN SCENA

Nell’intervallo il regista
accolto nel foyer
da telecamere e da
una folla plaudente
E brindisi finale con i
lavoratori del teatro

Alla fine 13 minuti di
applausi per quasi tutti
La musica finisce
in ombra ma la guida
di Chailly è pregevole
e la Urmana è ottima

INSALA Angela Merkel, l’ospi-

te d’onore, ma qualcuno nel

foyer le dice: «sciureta». Una

folla record di giornalisti, foto-

grafi, poliziotti, guardie del cor-

po. Sullo spettacolo il «loggio-

ne» si è diviso e ha preso le di-

stanze dalla regia

Una scena dell’«Aida»; nelle foto in alto, il maxischermo che proietta l’opera in diretta e il pubblico mentre lo guarda nella Galleria Vittorio Emanuele di Milano

IL PUBBLICO Dopo lo spettacolo 750 invitati a Palazzo Reale
addobbato in stile egizio. La più bella è Fanny Ardant

L’inno d’Italia apre la serata
Niente gioielleria in sala
Solo il sindaco con i diamanti
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Oggi ore 20.30 IL LAGO DEI CIGNI balletto in quattro atti di Vladimir
Begichev e Vasily Geltser. Musiche di P.I.Cajkovskij

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 16.00 LE STORIE DEL SIGNOR KEUNER di Bertolt Brecht. Regia
di Roberto Andò e Moni Ovadia;
Oggi ore 10.30-13.00/15.00-18.00 APERTE PRENOTAZIONI PER LO
SPETTACOLO "Delitto perfetto" con G. Gleijeses,L.Mastelloni,M. Bar-
gigli,R.Pisu,P.Serra

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 20.30 LA MIA SCENA É GENOVA di Tonino Conte - c\o Chiesa
di S. Agostino;
Oggi ore 15.00 - 19.00 MERCATINO DI SAN PORFIRIO Mercatino di
San Porfirio

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 16.00 PICCOLO NEMO Teatro del Piccione

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Domani ore 21.00 CIRCUITO ITALIADANZA, VETRINA DELLA DANZA VENETA
Compagnia Tocnadanza.
Soli - 3 Memorie.
"Satna", "Tin..Tin..Ambulis", "Lieve"

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 JESUS CHRIST SUPERSTAR di Andrew Lloyd Webber e
Tim Rice. Regia di Fabrizio Angelini

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

Quale amoreBabel

Tre storie sull'incomunicabilità girate
in tre continenti diversi. Il regista di
"Amores Perros" e "21 grammi"
conclude così la sua trilogia. Nella
babele contemporanea, le barriere
sociali e politiche si sommano alle
incomprensioni tra gli individui: una
turista americana si crede vittima di
un attentato, una governante
messicana viene denunciata per
sequestro, un manager giapponese fa
i conti con la figlia sordomuta.
Migliore regia a Cannes.

di Alejandro Iñárritu drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Anplagghed al cinema 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

The Departed - Il bene e il male 15:30-18.15-21.00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 L'amico di famiglia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Il mio migliore amico 15:00-16:45-18:40-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 350 Le rose del deserto 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Il grande silenzio 21:15 (E 3,00)

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Il diavolo veste Prada 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Azur e Asmar 15:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nativity 17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
899.030.820

Happy Feet 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 2 122 Happy Feet 14:40-17:00-19:20-21:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 3 113 Conciati per le feste 15:25-17:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Marie Antoinette 20:05-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 4 454 La mia super ex-ragazza 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 5 113 Boog e Elliot a caccia di amici 16:10-18:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

The Departed - Il bene e il male 21:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 6 251 Boog e Elliot a caccia di amici
 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 7 282 Anplagghed al cinema 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 8 178 Non aprite quella porta: l'inizio
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 9 113 Nativity 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 10 113 Il prescelto - The Wicker Man
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Ecce Bombo 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Shortbus 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Black Dahlia 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

La sconosciuta 16:00-18:30-21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 120 Flags of our fathers 16:00-18:30-21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La Gang del bosco 15:30-17:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

N - Io e Napoleone 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

The Rocky Horror Pictures Show 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

 15:30-17:30-19:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

A casa nostra 16:00-21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

La Gang del bosco 15:00-16:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

World Trade Center 18:00-21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Marie Antoinette 15:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Il diavolo veste Prada 17:50 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala Pitta 280 Boog e Elliot a caccia di amici
 15:00-16:50-18:30-20:10 (E 7,00; Rid. 6,00)

Il diavolo veste Prada 21:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Il prescelto - The Wicker Man
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Anplagghed al cinema 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

A casa nostra 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Il vento che accarezza l'erba 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Cuori 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 1 143 Il labirinto del fauno 17:25-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Il diavolo veste Prada 14:45-20:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Boog e Elliot a caccia di amici
 15:00-17:30-20:00-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Nativity 15:00-17:20-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Conciati per le feste 14:00-16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Paradiso + Inferno 15:00-17:20-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Anplagghed al cinema 15:00-17:30-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Happy Feet 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 8 499 Anplagghed al cinema 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 La mia super ex-ragazza 14:20-16:40-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Boog e Elliot a caccia di amici
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Il prescelto - The Wicker Man
 15:00-17:20-20:25-22:45- (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Happy Feet 15:10-17:40-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Non aprite quella porta: l'inizio
 14:45-17:45-20:20-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Boog e Elliot a caccia di amici 14:30-16:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

The Departed - Il bene e il male 19:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Happy Feet 15:15-17.30-19:30-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Anplagghed al cinema 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Scoop 15:15-17:00-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Azur e Asmar 14:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

The Departed - Il bene e il male 16:15-19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Nuovomondo (The golden door) 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Boog e Elliot a caccia di amici
 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Happy Feet 16:05-18:05-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Ti odio, ti lascio, ti... 17:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

La Gang del bosco 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Il prescelto - The Wicker Man
 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Happy Feet 16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Le rose del deserto 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Anplagghed al cinema 16:00-18:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Nuovomondo (The golden door) 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Boog e Elliot a caccia di amici
 16:00-18:05-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Boog e Elliot a caccia di amici
 16:30-18:30-20:15-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Le rose del deserto 20:20-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Happy Feet 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Nativity 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Boog e Elliot a caccia di amici
 15:30-17:45-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Happy Feet 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Anplagghed al cinema 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Il prescelto - The Wicker Man
 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Boog e Elliot a caccia di amici
 16:00-17:30-19:00-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Nativity 16:00-18:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Non aprite quella porta: l'inizio 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Il labirinto del fauno 16:00-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Marie Antoinette 19:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 4 135 Ecce Bombo 16:00-17:30-19:00-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Le rose del deserto 16:10-18:10-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Nativity 15:15-17:30-21:00 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Le rose del deserto 15:30-17:30-20:15-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Boog e Elliot a caccia di amici
 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Boog e Elliot a caccia di amici
 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Happy Feet 16:00-18:00-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Marie Antoinette 22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Happy Feet 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Non aprite quella porta: l'inizio
 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Shortbus 18:00-20:30-22.30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

La Gang del bosco 15:00-16:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Paradiso + Inferno 18:00-22.15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Nativity 16:00-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Il prescelto - The Wicker Man
 15:40-17:40-20:40-22:40-00.40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Anplagghed al cinema 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 La mia super ex-ragazza
 15:00-17:00-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Happy Feet 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Giardini in autunno 17:15-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Azur e Asmar 15:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA
Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Happy Feet 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Boog e Elliot a caccia di amici
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Anplagghed al cinema 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Non aprite quella porta: l'inizio
 16:00-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Nativity 15:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Little Miss Sunshine 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Il prescelto - The Wicker Man
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Le rose del deserto 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Quale amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Marie Antoinette 16.00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Happy Feet 17.30-19:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Nativity 17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

La mia super ex-ragazza 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Le rose del deserto 15.20-17:35-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Il prescelto - The Wicker Man
 15:30-17:45-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Anplagghed al cinema 15:25-17:40-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Boog e Elliot a caccia di amici
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Happy Feet 15:20-17:40-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Happy Feet 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Happy Feet 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Flags of Our Fathers

Genova

La storia dei soldati ritratti nella
celebre foto scattata da Joe
Rosenthal, diventata un'icona della
II guerra mondiale, mentre sollevano
la bandiera americana durante la
battaglia di Iwo Jima. Cinque
settimane di scontri cruenti tra i
soldati giapponesi, e i soldati Usa
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei
soldati tre moriranno in battaglia nei
giorni successivi, senza nemmeno
sapere di essere diventati famosi, gli
altri verranno proclamati eroi.

di Clint Eastwood guerra

Il vento che accarezza l’erba

All'inizio del XX secolo in Irlanda,
due fratelli, Danien e Teddy insieme
ad un loro amico Dan, si arruolano
nell'esercito per combattere la guerra
d'indipendenza del loro paese. Dopo
"L'Agenda Nascosta" Loach torna a
raccontare le radici di quell'odio. La
macchina da presa mostra come la
guerra d'indipendenza irlandese
(1919 - 1921) si sia trasformata in
guerra civile (1922-1923),
infrangendo ideali di giustizia.
Palma d'oro a Cannes 2006.

di Ken Loach  storico

I figli degli uomini

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos.
La razza umana è condannata
dall'infertilità ad una rapida
estinzione. C'è soltanto una speranza:
una giovanissima donna rimasta
miracolosamente incinta. A
proteggerla sarà un ex contestatore,
ora nei panni di un professore di
Oxford. Il genere umano dimostra di
avere non solo un talento per la
distruzione, ma anche una capacità di
solidarietà e forza di sopravvivenza.
Tratto dal romanzo di P.D. James.

di Alfonso Cuaron fantascienza

Marie AntoinetteThe Departed

Una lettura revisionista e moderna
della giovanissima Marie Antoinette,
figlia dell'Imperatore d'Austria
Francesco I e di Maria Teresa, sposa
di Luigi XVI, regina di Francia
ancora adolescente. Smarrita in un
paese straniero, trascurata dal marito,
la ragazza si ritroverà prigioniera
nella gabbia dorata di Versailles, tra
velenosi pettegolezzi e adulatori
senza scrupoli…Ispirato al best seller
"Maria Antonietta. La solitudine di
una regina".

di Sofia Coppola storico

Boston. Due spie allo specchio: Billy
(Leonardo Di Caprio) è un poliziotto
infiltrato nella mafia irlandese, Colin
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato
nella polizia. Nessuno dei due
conosce la vera identità dell'altro. Al
centro della storia lo spietato e
onnipotente boss Frank Costello,
interpretato da Jack Nicholson. Il
film è il remake di "Infernal Affairs",
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo
della popolare saga diretta da A. Lau
e A. Mak.

di Martin Scorsese drammatico

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La
sonata a Kreutzer" una storia sul
lato oscuro dei rapporti d'amore.
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra
ad un concerto la pianista Antonia
(Vanessa Incontrada) e se innamora
a prima vista. I due si sposano, ma
presto all'amore subentra la routine
matrimoniale. Quando nella vita
della donna si affaccia un talentuoso
pianista, nel marito si insinua una
morbosa gelosia che lo porterà ad
uccidere la donna.

di Maurizio Sciarra  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Shortbus 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Non aprite quella porta: l'inizio 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Requiem 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

N - Io e Napoleone 18:30-21:00 (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 La sconosciuta 15:45-18:05-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Boog e Elliot a caccia di amici
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 208 Il labirinto del fauno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 154 Il prescelto - The Wicker Man
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Viaggio segreto 20:25-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Azur e Asmar 16:00-17:50 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

La mia super ex-ragazza 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il diavolo veste Prada 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Anplagghed al cinema 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Il prescelto - The Wicker Man
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Happy Feet 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Boog e Elliot a caccia di amici
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 Anplagghed al cinema 15:50-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 La sconosciuta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Il vento che accarezza l'erba 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Nativity 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Babel 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Nuovomondo (The golden door) 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Anplagghed al cinema 15:50-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Il mio migliore amico 15:20-17:10-18:55-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Scoop 18.00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Azur e Asmar 15:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Boog e Elliot a caccia di amici
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Marie Antoinette 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 L'amico di famiglia 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Boog e Elliot a caccia di amici
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Happy Feet 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Anplagghed al cinema 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Il prescelto - The Wicker Man
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Ecce Bombo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 In viaggio con Evie - Driving lessons
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-18:30-20:30-22:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Boog e Elliot a caccia di amici
 15:15-18:00-20:05-22:10-00:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Anplagghed al cinema 15:05-17:30-19:55-22:15-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Boog e Elliot a caccia di amici 15:00-17:15-19:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Marie Antoinette 22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 La mia super ex-ragazza
 15:25-17:45-20:15-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Happy Feet 14:55-17:25-20:00-22.30-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Il prescelto - The Wicker Man
 15:10-17:35-20:00-22.25-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Non aprite quella porta: l'inizio
 15:35-17:55-20.20-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Happy Feet 16:45-19:15-21:45-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Il mio migliore amico 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Shortbus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Anplagghed al cinema 15:30-18:00-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sala Valentino 2 300 Nativity 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Il diavolo veste Prada 17:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Tu, io e Dupree 11:00-15:00-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Boog e Elliot a caccia di amici
 11:00-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Boog e Elliot a caccia di amici
 11:05-16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Anplagghed al cinema 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 La Gang del bosco 11:00-14:45-17:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

I figli degli uomini - Children of Men 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Il prescelto - The Wicker Man
 11:10-15:25-17:45-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Non aprite quella porta: l'inizio
 11:00-15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Happy Feet 11:05-14:50-17:20-19:55-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Happy Feet 15:20-17:50-20:20-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Nativity 11:-05-15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 La mia super ex-ragazza 11:00-15:10-17:35-20:00-22:25 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Ant Bully - Una vita da formica 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Il diavolo veste Prada 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

The Departed - Il bene e il male 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Happy Feet 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Anplagghed al cinema 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 N.P.
Sala 5 100 Quale amore 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Paradiso + Inferno 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Conciati per le feste 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Cuori 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Il vento che accarezza l'erba 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Happy Feet 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Boog e Elliot a caccia di amici 17:00

Marie Antoinette 18:30-21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Happy Feet 14:00-16:20-18:40-21:00-23:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Boog e Elliot a caccia di amici
 13:30-15:30-17:30-19:30-21:3023:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Anplagghed al cinema
 13:00-15:20-17:40-19:55-22:10-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 La mia super ex-ragazza 20:10-22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Boog e Elliot a caccia di amici 14:10-16:10-18:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Happy Feet 12:45-15:00-17:20-19:40-22:00-00:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 6 544 Non aprite quella porta: l'inizio
 13:50-16:00-18:10-20:20-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 246 Il prescelto - The Wicker Man
 13:20-15:40-17:50-20:00-22:15-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Nativity 14:40-17:00-19:20-21:50-00:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Paradiso + Inferno 12:50-15:15-17:45-20:15-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:30-21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Anplagghed al cinema 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Happy Feet 15:00-17:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Il prescelto - The Wicker Man 19:00-21:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Happy Feet 16:00-18:10-20:15-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Le rose del deserto 16:30-18:30-21:15

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Il prescelto - The Wicker Man 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Happy Feet 14:00-16:00-18:00-20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Happy Feet 16:00-18:20-21.15

Sala 2 149 Anplagghed al cinema 16.30-18:30-20:30-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Boog e Elliot a caccia di amici
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Anplagghed al cinema 15:00-17:00-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Happy Feet 16.00-18:10-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Boog e Elliot a caccia di amici
 15.00-16:45-18.30-20:15-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Anplagghed al cinema 16:00-18:15-20:30-22:30

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� Ugc Cine' Citee' 45˚ N. Tel. 899788678

Boog e Elliot a caccia di amici
 10:30-14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:10 (E 7,20)

Sala 2 Boog e Elliot a caccia di amici
 11:00-13:25-15:20-17:10-19:05-21:00-22:50-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Non aprite quella porta: l'inizio
 10:50-13:45-15:45-17:45-20:10-22:20-00:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Happy Feet 10:30-14:45-17:00-19:15-21:30-00:05 (E 7,20)

Sala 5 Happy Feet 11:30-13:45-16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Happy Feet 11:00-13:10-15:25-17:40-20:05-22:15-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Anplagghed al cinema
 11:00-14:35-16:45-18:55-21:10-23:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Anplagghed al cinema 13:40-15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,20)

Sala 9 Conciati per le feste 11:00-13:30-15:40-17:50-20:10-22:20-00:30 (E 7,20)

Sala 10 La mia super ex-ragazza
 11:20-14:05-16:05-18:05-20:05-22:05-00:05 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Le rose del deserto
 10:40-13:40-15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 The Departed - Il bene e il male
 10:30-13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Paradiso + Inferno 11:00-15:20-17:45-20:15-22:35-00:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Il prescelto - The Wicker Man
 10:50-14:05-16:10-18:15-20:20-22:25-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Nativity 11:10-13:30-15:40-17:45-20:15-22:20-00:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 16 I figli degli uomini - Children of Men
 18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

La Gang del bosco 11:15-14:20-16:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Anplagghed al cinema 15:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Happy Feet 16:00-18:10-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Il prescelto - The Wicker Man 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Non aprite quella porta: l'inizio
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Boog e Elliot a caccia di amici
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Anplagghed al cinema 17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Anplagghed al cinema 15:15-17:15-19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Boog e Elliot a caccia di amici
 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Happy Feet 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Nativity 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Anplagghed al cinema 17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Boog e Elliot a caccia di amici
 15:30-17:30-20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Boog e Elliot a caccia di amici 15:00-17:15--20:30-22:40

Sala 2 178 Anplagghed al cinema 15:15-17:30-20:00-22:15

Sala 3 104 Il labirinto del fauno 22:30

Happy Feet 15:30-17:45-20:15

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

La Gang del bosco 17:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Anplagghed al cinema 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Non aprite quella porta: l'inizio 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Happy Feet 15:00-17:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Happy Feet 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Anplagghed al cinema 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Boog e Elliot a caccia di amici
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Azur e Asmar 17:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Anplagghed al cinema 16:00-21.00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 TOOTSIE - IL GIOCO DELL'AMBIGUITÀ

con Marco Columbro, Chiara Noschese, Enzo Ga-
rinei, regia di Maurizio Nichetti

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

Martedì ore n.d. LE FALSE CONFIDENZE di Marivaux,
regia Toni Servillo, con Anna Bonaiuto, Toni Ser-
villo;
Domani ore 21.15 MOLTO RUMORE PER NULLA di
William Shakespeare

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 18.00 R & J LINKS un progetto di di
Gabriele Vacis e Roberto Tarasco;
Oggi ore 21.00 COSMETICA DEL NEMICO c\o Maneg-
gio Reale
di Amelie Nothomb;
Oggi ore 21.00 ALLURE Balletto dell'Esperia

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034
Oggi ore 21.00 DONNA GABRIELLA E I SUOI FIGLI con
Gabriele Cirilli

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447
Oggi ore 21.00 LA VEDOVA SOCRATE con Franca
Valeri

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Martedì ore 20.00 DIE ZAUBERFLOTE "Il Flauto Ma-
gico".Singspiel in due atti di Emanuel Schikan-
der

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Martedì ore 17.30 THÈATRE OUVERT "Tanto vale
vivere" di Dhorothy Parker;
Lunedì ore 20.45 LA CASA D'ARGILLA testo e regia
di Lisa Frlazzo Natoli

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL
MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
v ia Cr is toforo Colombo, 31/b is - Te l .
0115805768
Oggi ore 21.00 PISTAAA regia di Pino Quartullo

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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D
iscutiamoseriamentedella funzioneacui ipar-
titidebbonoessere restituiti in Italia, facendoli
pienamente rientrare nell’alveo non angusto,
ma limpido e fertile della norma costituziona-
le. Una funzione programmatica e culturale,
essenziale ancheper dare coesione alle rappre-
sentanze nelle assemblee parlamentari, scon-
giurando il rischiodella dispersionepersonali-
stica che può discendere dal sistema dei colle-
gi uninominali. Una funzione associativa, di
stimoloesostegnoallapartecipazionesistema-
tica dei cittadini al confronto politico, al pro-
cesso di «determinazione della politica nazio-
nale»(...).
Siachiarochenonbasta riaffermare in lineadi
principio il ruolo dei partiti nella sua più cor-
retta accezione; occorre che i partiti stessi mo-
strinodiaver inteso la lezione,diaverpresoco-
scienza non solo della necessità di non ricade-
re nelle deviazioni del passato, ma della pro-
fondità dei mutamenti verificatesi con la fine
della guerra fredda nel quadro di riferimento
storico e ideale, internazionale e nazionale, di
un intero quarantennio. Occorre insomma
che i partiti si mostrino capaci, ciascuno a suo
modo, di rimotivarsi, di superare immiseri-
menti e chiusure, di arricchire i loro messaggi,
divivere democraticamente(...).Altrimentibi-
sognerebbe dire che i partiti sono fatalmente
in via di dissoluzione. E invece essi stanno più
probabilmenteattraversando-nonsolo inIta-
lia - una fase storica di involuzione e di logora-
mento a cui debbono e possono reagire. Inter-
rogativi sul loro futuro si pongono, ripeto,
non solo in Italia. Da noi si caricano di una
maggiore problematicità, per i veri e propri
crolli che si sono prodotti nel vecchio scena-
rio,per l’incerto procedere di partiti sopravvis-
sutiotrasformati,per ildelinearsidipiùampie
aggregazioni, per il collocarsi addirittura alla
guida del governo di una formazione politica
che non solo nega di essere partito ma manca
dei tratti propri di un’associazione democrati-
ca. E non pochi equivoci sono venuti anche
dall’enfatizzazione di movimenti referendari,
che possono svolgere e hanno svolto ruoli im-
portanti per il rinnovamento istituzionale e
politico,ma nonpossononé sostituire ipartiti
né affiancarli solo per contestarli e negarli.
Ridefinire - per riaffermarla - la funzione dei
partiti è partedell’impegno a rilanciare lapoli-
tica nelle sue ragioni più alte, dopo lunghi an-
ni di deviazioni e quindi, da ultimo, di eclissi.
In Italia, nelle elezioni del marzo ’94, ha vinto
soprattutto l’anti-politica. Il bersaglio più faci-
le, insieme con i partiti, sono stati i politici di
professione.L’areadeipolitici a tempopienoe
a vita aveva certamente conosciuto un’espan-
sione abnorme, ed era stata inquinata da trop-
pi burocratismi, arroganze e abusi. Ma vi sono
statecontrapposteconcezionispurie: innanzi-
tutto quella di una politica senza partiti e sen-
za politici. Non servirebbero né organizzazio-
niné professionalità politiche (...). Nell’ipotesi
più degna, la politica viene delegata ai tecnici,
magari provvisti di un’investitura democrati-
ca come eletti dal popolo, comunque intitola-
ti a compiere scelte digoverno sottratte alla fa-
tica e alle incognite della ricerca del consenso.
Nell’ipotesipiùambigua, lagestionedellapoli-
tica e del governo viene affidata alle tecniche
della conduzione aziendale combinatacon gli
strumenti della persuasione pubblicitaria.
Questa è la politica dell’anti-politica. Non è la
politica propria di una società democratica:
cherichiededisponibilitàal confrontopiùam-
pio e anche arte della mediazione, perché an-
corata alla coerenza di un progetto; che si nu-
tre di passione diffusa, di aperto conflitto, di
autentica partecipazione popolare. È in que-
stocrogiolochesiprovanoipolitici, chesiveri-

fica il loro senso della politica e il loro senso
dello Stato, la loro concreta capacità di gover-
no. Senza un siffatto ceto politico, per quanto
aperto al ricambio, la politica scade a esercizio
dilettantistico e a funzione minore, tollerata e
trattatacometale; riduce il suospazioavantag-
gio di altri poteri; viene meno il compito, che
non a caso le si vuole contestare, di esprimere
unavisionecomplessivadellosviluppodemo-
cratico della società. Ma non è questo lo sboc-
co a cui deve giungere l’azione volta a porre fi-
ne a una fase di eccessi e di perversioni della
politica,a ristabilirecom’ègiusto il limitedella
politica. Dobbiamo cercare in un più ampio
orizzonte europeo risposte a queste tendenze
inquietanti, emerse anche altrove, a problemi

nuovi e ardui che si discutono ovunque come
quelli della politica nell’era della televisione e
nella società dell’informazione, della «demo-
craziamediatica» nei suoi rischi e nelle sue po-
tenzialità, e più specificamente della comuni-
cazione politica dinanzi al conflitto tra com-
plessità razionale delle opzioni da proporre e
attitudinesemplificatoriadeimezzicuiaffidar-
si, carica di emotività da raccogliere e da tra-
smettere.
Maper ridarenobiltà e pesoalla politica sipuò
e deve nel tempo stesso tornare, in Italia, alle
origini della Repubblica, allo spirito della Resi-
stenza. E anche alla storia di quella che possia-
mo chiamare la prima fase della vita della Re-
pubblica, ripercorsa nei suoi filoni più fecondi

di moderno sviluppo democratico e non rap-
presentata riduttivamente, distruttivamente
solo nelle sue spirali degenerative. L’avere ac-
cettato l’ambigua formuladel «passaggiodalla
Prima alla Seconda Repubblica» per la transi-
zione da compiere, l’avere identificato la Pri-
maconla«Repubblicadeipartiti»nell’accezio-
ne più spregiativa del termine, ignorando la
ricchezza di una ben più ampia e complessa
dialettica istituzionale, sociale e culturale, ha
avuto un costo non lieve: quello di avvalorare
la tendenza a fare tabula rasa di 48 anni di tra-
vagliata esperienza democratica, a mettere in
questione l’intera trama della Costituzione re-
pubblicana, i princìpi e gli indirizzi scaturiti
dalla guerra di Liberazione nazionale, i fonda-

menti di un comune impegno politico e civi-
le. A questa tendenza - che ha risparmiato, tra
l’altro, al partito già neofascista, inserito nella
coalizionedidestra, l’onerediunaseriarevisio-
ne - è urgente opporsi energicamente. Non
per idoleggiare il passato, ma per tracciare una
chiara lineadiconfine tramotividi irrinuncia-
bile continuità nei valori, nei presupposti e
nelle conquiste della nostra democrazia, e ne-
cessità di più profondo rinnovamento istitu-
zionale,politicoemorale lungo lavia chetra il
’92 e il ’94 si era aperta. Solo così si potrà parla-
re di transizione verso sponde sicure.

S apete cos’è un «font»? È ciò che un
tempo si chiamava «carattere», il
modello, insomma, di lettere, segni

d’interpunzione, numeri, usati nella stampa.
Mattioli 1885, editrice di Fidenza, nel 2004
ne ha commissionato uno proprio a un
designer, Luciano Perondi. È il «Mattioli
1885» che, da allora, caratterizza la sua
grafica. Unico precedente in Italia quello di
Einaudi, per cui la Fonderia Simoncini creò a
suo tempo un «Garamond» apposito. Ciò
illumina la cura estetica con cui questa casa
editrice ha accompagnato il proprio rilancio.
Nata nel 1885 come stamperia e diventata
l’editrice di locandine e calendari che
accompagnavano la vita delle mondanissime
Terme di Salsomaggiore, rilevata dai tipografi
a inizio anni Settanta, poi dalla famiglia
Cioni, Mattioli 1885 s’era specializzata in
editoria medico-scientifica. A fine 2003
nasce, però, la rivista «multisensoriale»
Experience: l’aggettivo, un po’ pretenzioso
secondo noi, intende l’interdisciplinarietà dei
suoi numeri monotematici così come il
piacere dei sensi (vista, tatto...) che essa offre.
Il numero nove, ora in libreria, è dedicato al
blues illustrato dagli scatti di Dick Waterman.
Da lì la decisione di lanciarsi nel mare
dell’«altra» editoria con sei nuove collane,
Classici, Ad Fluxum Aquae, Frontiere, Light,
Fotografia, Saggistica che si affiancano alla
classica Medicina. E i circa 35 titoli usciti
finora, col recupero di testi rari o mai tradotti
di Huxley e Twain, London e Conrad; testi
migranti tra pagina e schermo come Hud il
selvaggio (quello del film di Martin Ritt) di
Larry McMurtry; romanzi-mini come
Partenope di Rebecca West; saggi su dolore e
bioetica, ambiente, darwinismo; e ora due
strenne natalizie, una per velisti con diario e
foto di sir Peter Blake e una per amanti golosi
dell’arte, cioè una monografia sui quadri
dedicati al prosciutto. Un dettaglio: la grafica
di copertina ha una «rivoluzionaria» novità.
Dove? Negli angoli, stondati come nei vecchi
quaderni neri. Un segreto industriale: se libri
di questa qualità cartacea vanno in libreria a

prezzi standard, è perché
Mattioli 1885 mantiene la
vecchia tipografia in proprio.
Un retroscena. Paolo Cioni, il
direttore dell’azienda, nel
2006 ha pubblicato con
Feltrinelli un suo romanzo
d’esordio, Ovunque e al mio
fianco. Ci capitò di
stroncarglielo. Ma questo non
c’entra con l’elegante
avventura di Mattioli 1885.

SAGGI Tornano in una nuova

edizione gli scritti che tra il

1992 e il 1994 il presidente del-

la Repubblica, allora presiden-

te della Camera, dedicò agli an-

ni di Tangentopoli. Un insieme

di analisi attuali con al centro il

«bipolarismo incompiuto»

Mattioli, l’eleganza
dei libri senza angoli

IERI E OGGI La postfazione di quest’anno al volume di dodici anni fa: perché il clima si è cristallizzato

L’ora della maturità per la democrazia dell’alternanza

Ci vogliono i partiti
contro l’antipolitica

LA FABBRICA DEI LIBRI 

EX LIBRIS

Il libro

■ di Giorgio Napolitano

In questa pagina
per gentile
concessione
dell’editore,
pubblichiamo il
capitolo finale e la
postfazione del libro
di Giorgio Napolitano
Una transizione
incompiuta? (Bur,
Rcs, pp. 208, euro
9,40). Si tratta di una
raccolta di scritti
redatti tra gli anni
1992-1994, quando
Napolitano era
Presidente della
Camera. Nel libro
anche una prefazione
di Pietro Scoppola.

Si impone uno sforzo
di maggiore realismo
nel perseguire
un’evoluzione ulteriore
del sistema
istituzionale

L’aula della Camera dei Deputati

Una società
senza passioni
è stagnante

Napoleone

IDEE LIBRI DIBATTITO

Nell’ipotesi più
ambigua la gestione
della politica viene
affidata alle tecniche
della pubblicità e della
conduzione aziendale

M
i chiedoiostesso-nel ringraziare l’editoreper ladecisionedi ri-
pubblicare questo libro - se la ricostruzione del biennio
1992-94, così come io lo vissi da Presidente della Camera dei

Deputati, presenti ancora un interesse, possa considerarsi in qualche
modoattuale.Tendoarisponderedi sì almenodaunpuntodivistage-
nerale,nel sensochenonsipossonocomprendere levicendepolitiche
e istituzionali concuioggiquotidianamenteci si confronta, senzarisa-
lire ai momenti più significativi, e anche drammatici, di quegli anni.
Furono anni di tensione e di speranza, di caduta e di svolta per il siste-
ma politico, di confronto e di impegno per un mutamento che si av-
viò ma non si riuscì a portare a compimento. E infatti nel titolo del li-
bro si parla di una «transizione incompiuta».
Ma anche il semplice evocare questa espressione induce a chiedersi
quantoci siadisuperatonell’approcciochevennealloracoltivato: l’ap-
proccio di una radicale riforma delle regole della politica, e di una pro-
fondariforma dell’assetto istituzionale, anche - più propriamente - co-
stituzionale.
Il collasso dei vecchipartiti che si eranoper oltre40 annicimentatinel
governo del Paese e confrontati in Parlamento, e la riforma elettorale
del 1993, produssero un cambiamento profondo sulla scena politica,
ma la mancata approvazione dell’auspicata revisione della seconda
parte della Costituzione, e lo stesso mancato consolidamento, sul pia-
noculturaleeprogrammatico,deinuovi soggettipolitici -partiti rima-
sti incertinella loro identità, schieramentisegnatidaunaforteeteroge-
neità e da una pesante frammentazione - diedero appunto il senso di
un’incompiutezza del processo di trasformazione che molti italiani
consideravano necessario e si attendevano.
Se si torna, attraverso queste pagine, ad alcuni problemi di fondo che
allora emersero e che anche successivamente ci si propose di risolvere,
risultano evidenti motivi di insoddisfazione e preoccupazione.
Tra la seconda metà degli anni90 e i primi anni 2000, altridue tentati-
vi di riforma costituzionale sono falliti; le contraddizioni e le debolez-
ze di entrambi gli schieramenti politici non sono state superate; il no-
docrucialedel rapportotrapoliticaegiustiziaèrimasto irrisolto; lostes-
so nuovo sistema elettorale approvato dal Parlamento nel 1993 non

hadato i risultatidi semplificazionesperati eprevisti, è statooggettodi
revisione,e ladiscussioneèoggiapertasullanecessitàdiun’ulteriorere-
visione e sui suoi possibili lineamenti.
Questi sono i limiti che hanno segnato il passaggio a una democrazia
dell’alternanza: che pure ha rappresentato - sia chiaro - un progresso
storico nella vita politica nazionale.
Si può peraltro parlare, oggi come nel 1994, di una transizione da por-
tarea compimento?Laprospettiva appare ineffettipiùcomplessa. Si è
ormai già dentro un quadro nuovo di regole e ancor più di situazioni
di fatto e di comportamenti consolidatinel giuoco politico e nella vita
istituzionale. Per fare l’esempio più vistoso, la personalizzazione della
guida degli opposti schieramenti politici è andata molto avanti, e oc-
correrebbe in proposito una non semplice riflessione e riconsiderazio-
ne.E, soprattutto, ildiscorsosullaCostituzionerepubblicanasipresen-
taoggi interminimoltodiversi, rispettoadieciododicianni fa.Perché
la prassi ha visto modificarsi equilibri tra i più delicati, con il rafforza-
mento - inparticolare - dellaposizione del governo inParlamento, an-
chese informespessoimproprie,ovveroattraverso forzaturemoltodi-
scutibili. Perché si è varata una riforma parziale, ma non di poco con-
to,comequelladelTitoloV.Eperché ladifficoltàdigiungereasoluzio-
ni convincenti e condivise per problemi rilevanti - la trasformazione,
ad esempio, del Senato in «Camera delle autonomie» - e la preoccupa-
zione per un drastico progetto complessivo di revisione della seconda
parte della Costituzione, preoccupazione espressasi nel successo del
«no»nel referendumdelgiugno2006, induconoaunaricognizioneat-
tenta delle esigenze di riforma rispetto alle quali si possano individua-
re risposte specifiche e realizzare le intese più larghe.
Si impone dunque uno sforzo di maggiore realismo nel perseguire
un’evoluzioneulterioredel sistemapoliticae istituzionale,piùcherife-
rirsi ancora a un processo di transizione i cui tempi sono ormai scadu-
ti, e mirando in primo luogo a ristabilire un clima di più costruttivo
confronto tra tutte le forze politiche nell’era del «bipolarismo». Come
ho detto nel messaggio al Parlamento in occasione del giuramento, il
15 maggio 2006, «è venuto il tempo della maturità per la democrazia
dell’alternanza anche in Italia». Giorgio Napolitano
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I
l movimento cooperativo in
Italia ha una lunga storia, che
affonda le radicinelle società di
mutuosoccorsodi improntaca-
ritatevolepromossedallanobil-
tàedalmondocattolico,mada
questesidiscosta inmanieraso-
stanziale, perché alla carità so-
stituisce l’auto-organizzazione
solidaristica dei lavoratori. Nel
corso dell’Ottocento, infatti,
l’affermarsi della cooperazione
va di pari passo col diffondersi
e il rafforzarsi del movimento
dei lavoratori. Le prime coope-
rative sono di sussistenza, sor-
gono cioè per ragioni legate ai
consumi, perché mettendo in-
siemei soldi si riuscivanoadac-
quistare generi alimentari a
prezzi più convenienti. Solo
successivamente, intorno al
1870, nascono le prime coope-
rative locali di produzione, per
acquistare insiemegli strumen-
tidi lavoro, unfenomeno stret-
tamente intrecciato con quello
dell’espansione urbanistica.
Nel 1886 viene quindi fondata
la Lega Nazionale delle Coope-
rative, che quest’anno celebra
il suo 120˚ compleanno con
unaseriedi iniziative fra lequa-
li la rassegna intitolata Arte per
l’Umanità.Arteeartisti in120an-
nidi cooperazione, curata daLui-
giMartinieallestitaaRomanel-

la Sala Zanardelli del Comples-
so del Vittoriano (fino al
15/12).
Attraverso una selezione rap-
presentativa di opere d’arte
conservate da cooperative e as-
sociazioni aderenti alla Lega, la
mostra ripercorre per la prima
volta lastoriadei rapporti,origi-
nali e fecondi, intercorsi tra il
movimento cooperativo e gli
artisti, una storia ancora poco
conosciuta,masullaquale i sag-
gipubblicatinel catalogo,edito
daSkira,offronounariccames-
se di informazioni, oltre a nu-
merosi spunti di riflessione. Il
movimento cooperativo, infat-
ti,possiedeuningentepatrimo-
nio artistico in continua cresci-
ta, che meriterebbe di essere

analizzatoeraccolto inuncata-
logo generale perché, come
spiega Luigi Martini, che con
Patrizia Lazoi è anche il curato-
re della raccolta d’arte della
Cgil: «In Italia l’industria non
ha mai svolto un ruolo forte e
capillare dal punto di vista del
collezionismo e della promo-
zione culturale, come invece è
accaduto inmoltipaesieuropei
enegli Stati Uniti, perciò anche
in questo settore le cooperative
si sono rivelate un soggetto im-
portante, in grado di valorizza-
re il proprio territorio, sia dan-
do vita a forme di mecenati-
smo culturale, che creando rac-

colte d’arte».
L’esposizione è divisa in tre se-
zioni: le prime due, di carattere
storico, documentano la realtà
cooperativa in relazione alla
produzioneartisticadal1886al-
l’avvento del fascismo e poi dal
dopoguerra al 1980, mentre la
terza sezione èdedicataal feno-
menodel collezionismoeal so-
stegno di iniziative culturali.
I temi della mostra sono intro-
dotti idealmente dal quadro di
Augusto Mussini, posto all’ini-
zio del percorso espositivo, che
ritrae il momento in cui un
gruppodipittoridiReggioEmi-
lia, tra i quali l’artista stesso, so-

no intenti a sottoscrivere il re-
golamento che il 5 ottobre
1890dàvitaallaCooperativa la-
voranti pittori, decoratori, ver-
niciatorie imbiancatori,unare-
altàcooperativaancoraoperati-
va in città con il nome di
Tecton S.r.l. Il quadro che im-
mortalaquestostoricomomen-
to venne commissionato dalla

Cooperativa stessa al pittore,
unsocialistamilitante, finoalla
sua conversione a frate. Seguo-
noaltreoperedi stampo verista
di artisti reggiani, come Lazza-
ro Pasini e Cirillo Manicardi.
Quest’ultimo, fra l’altro, ha di-
retto a Reggio Emilia la Scuola
didisegnoperoperai, che inIta-
lia è stata probabilmente la pri-
mascuolapubblicad’arteappli-
cata all’industria.
La realtàmilaneseè inveceevo-
cata attraverso alcuni studi pre-
paratoridi InnocenteCantinot-
tiper ilTritticodei lavoratori, che
dalla fine dell’Ottocento deco-
ra il salone delle riunioni della

sededellaSocietàdimutuosoc-
corso dei ferrovieri di Milano,
tuttoraesistente inviaS.Grego-
rio.Ma in mostra spicca soprat-
tutto il grande dipinto sul tema
dell’Allegoria del lavoro (1905),
eseguito da Carlo Carrà su ri-
chiestadellaCooperativadiCo-
struzioni Lavoranti Muratori di
Milano,peresporlonel1906al-
la mostra celebrativa del Trafo-
ro del Sempione. L’opera, resa
secondo un linguaggio divisio-
nista vicino al simbolismo di
Previati, appare emblematica
di quegli ideali di modernità,
accompagnati però dalla orgo-
gliosa consapevolezza che solo
grazie al lavoro degli operai, le
aspirazioni della società al pro-
gresso possono divenire realtà.

All’epoca Carrà, poco più che
ventenne, era socio e direttore
artistico della Cooperativa di
Costruzioni Lavoranti Murato-
ri di Milano, nella cui sede il
quadro si conserva ancora.
Non così gli affreschi realizzati
nel1919dall’emilianoGiovan-
ni Guerrini in Palazzo Rasponi
a Ravenna, un palazzo nobilia-
re divenuto sede della Federa-
zione delle Cooperative, e in-
cendiato nel 1922 da un grup-
podi fascistiguidatidaItaloBal-
bo. Questa perduta decorazio-
ne è ricordata attraverso la pre-
sentazionediunnucleodidise-
gni preparatori.

La mostra scavalca il fascismo,
durante il quale la cooperazio-
ne subisce una forzata trasfor-
mazione, e riprende dopo il
1945,quandoilmovimentoco-
operativo riacquista forza e in-
tensifica i rapporti col mondo
dellacultura. Il registaCarloLiz-
zani, per esempio, è stato il pri-
moaprodurre filminformaco-
operativa nel 1951 con
Achtung! Banditi! e nel 1954
con Cronache di poveri amanti,
né va dimenticato che molte
delle radio libere nascono in
formacooperativa.Unagrande
tela di Sergio Vacchi dal titolo
Finisterre (1972) sta invece a ri-
cordarelasignificativaesperien-
za «Un paese vuole conoscer-
si», promossa da Zavattini a
Sant’Alberto (Ravenna).
Segue quindi la sezione dedica-
ta al collezionismo, che illustra
un’ampia varietà di situazioni
diverse: dall’Assicoop di Mode-
na, che acquista opere di artisti
modenesi dell’Ottocento e del
Novecento, all’Unipol di Bolo-
gna,chepossiedeunimportan-
te nucleo di dipinti di Carlo Le-
vi, dalla Cooperativa ceramica
di Imola, con la quale da anni
collabora lo scultore inglese Joe
Tilson(eprimadi luiBaj,Arnal-
do Pomodoro, Tadini, Mitoraj
e molti altri) alla raccolta della
Legacoop Nazionale, rappre-
sentata fra l’altro da uno studio
quasi sconosciuto di Guttuso
per Donne di zolfatari (1953).
Alterminedelpercorsoespositi-
voalcuni filmati raccontanoul-
teriori esperienze di questo fe-
condo intreccio fra artisti e me-
stieri d’arte, come l’attività del-
la Cooperativa dei mosaicisti di
Ravenna,quella dellaCoopera-
tiva archeologica di Firenze o
della Cooperativa laziale, che
ha dato vita all’eco-museo di
Ostia.

LA MOSTRA Al Vit-

toriano di Roma un’in-

teressante raccolta

di dipinti e sculture ri-

percorre i rapporti tra

il movimento coope-

rativo e gli artisti. E

tra i quadri spuntano

parecchie sorprese

Arte per l’Umanità.
Arte e artisti in 120
anni di cooperazione

Roma, Complesso del
Vittoriano, Sala Zanardelli

fino al 15 dicembre

Si tratta di opere
conservate da coop
e associazioni
Un patrimonio
che meriterebbe
una catalogazione

Quelle donne di Guttuso tra arte e lavoro

Dai ritratti veristi
di lavori e mestieri
alle raffigurazioni
di lotte sindacali
Da Carrà a Levi
da Tadini a Mitoraj

ORIZZONTI

«Donne di zolfatari» di Renato Guttuso
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BETTY LEONE*

L’
articolo di Paolo Prodi,
pubblicato domenica 3
dicembre su l'Unità af-

fronta finalmente il tema della
partecipazione degli anziani al-
la vita politica e sociale del pae-
se. Il tema è di vitale importan-
za se si tiene conto del fatto che
l'allungamento dell'attesa di vi-
ta è un fatto strutturale delle so-
cietà avanzate e in particolare
dell'Europa, dove il sistema di
welfare ha permesso una mag-
giore estensione delle condizio-
ni di benessere. Perciò condivi-
do che l'invecchiamento della
popolazione non possa essere
affrontato solo sul versante del
prolungamento della vita lavo-
rativaedellariduzionedellaspe-
sa pensionistica, ma debba ri-
guardare l'insiemedellapolitica
del governo, dalle scelte di redi-

stribuzione della ricchezza a
quelle sociali, fino alle strategie
di sviluppo, che devono inclu-
dere il ruolochegli anzianipos-
sono avere per il rilancio della
produttività e il mantenimento
dei legami sociali.
Non può sfuggire tuttavia che
in questa ottica è paradossale
continuare ad insistere sulla ri-
duzionedella spesapensionisti-
ca che in prospettiva, dato l'au-
mentodellapopolazioneanzia-
nasignifica immaginareunaso-
cietà in cui gli anziani saranno
più poveri e quindi più emargi-
nati. Mi auguro, dunque, che
l'articolo di Paolo Prodi possa
contribuireastimolareundibat-
tito su queste questioni tra le
forze politiche, non solo in vi-
stadel futuropartitodemocrati-
co, ma anche per valutare la
congruitàdellepoliticheecono-
miche del governo fino ad ora

assai povere di attenzione per i
pensionati,comeèevidentedal-
le scelte compiute nella legge fi-
nanziaria ora in discussione.
Mistupisceperòcheinpiùpun-
ti dell'articolo si rimproveri al

sindacato di non essersi posto il
problema del mantenimento
degli anziani nella vita sociale
attiva.
Questa affermazione sembra
ignorare che in Italia esiste un

modelloassaioriginalediaggre-
gazionesindacaledeipensiona-
ti. Infatti, adifferenzadiquanto
avviene negli altri paesi euro-
pei, i sindacati confederali,
Cgil, Cisl e Uil, associano i pen-

sionati non in ragione della lo-
ro vita lavorativa, ma in ragio-
nedella lorocondizionedipen-
sionati ed anziani. In particola-
re, loStatutodelloSpiCgilcide-
finisce come sindacato dei

«pensionati e degli anziani», e
permette l'associazione anche
di chi non proviene dal lavoro
dipendente (per esempio le ca-
salinghe)purchéabbiaraggiun-
to l'età pensionabile.
Il cuore dellenostre politiche ri-
guarda esattamente i temi pro-
posti dall'articolo in questione
e si concretizzano in una attivi-
tà diffusa di contrattazione so-
ciale con gli enti locali e di inse-
diamento territoriale con mi-
gliaia di sedi sparse in tutta Ita-
lia che fungono da punto di in-
contro e di sostegno per gli an-
ziani. Abbiamo fatto di più: da
16 anni lo Spi, con Cgil, hanno
promosso e sostengono l'Auser,
un'associazione di volontariato
checontaquasi300milavolon-
tariatoecheoffreattivitàeservi-
zi sociali non solo agli anziani,
ma a tutta la comunità in cui
opera.

Delresto lostessoslogandelno-
stro ultimo congresso, tenutosi
afebbraiodiquest'anno,«Prota-
gonisti consapevoli», sintetizza
le nostre scelte strategiche. Ba-
sta consultare il nostro sito
www.spi.cgil.itperrendersicon-
to di quanto siamo impegnati
nelle politiche di valorizzazio-
ne della risorsa anziani; questo
impegno ci viene innanzi tutto
dalla consapevolezza di rappre-
sentare3milionidi iscritti.Non
posso fare a meno perciò di
chiedermi perché, anche a sini-
stra, si continui a rappresentare
ilsindacatocomeunaforzaarre-
trata, incapace di cogliere le tra-
sformazioni sociali e del merca-
to del lavoro, sostanzialmente
conservatrice e corporativa.
A chi conviene continuare a
ignorare che proprio la struttu-
raconfederale del sindacato ita-
liano ha invece permesso di

mantenere vivi i valori come la
solidarietà e la democrazia par-
tecipata? Naturalmente non
possiamo dimenticare che la
nostranaturasindacaleci impo-
nedi tutelare il redditoedidirit-
ti sociali dei nostri iscritti. Per-
ciò continueremo a chiedere la
rivalutazionedellepensioni, fer-
me a 14 anni fa, l'approvazione
diunaleggesullanonautosuffi-
cienza, l'accessopertuttial servi-
zio sanitario nazionale, una re-
tedi servizi sociali efficaceedef-
ficiente, un assetto urbano che
permetta lamobilitàelasicurez-
za degli anziani.
Non si tratta di politiche vec-
chie; si trattadigarantire lecon-
dizioni minime per permettere
alle donne e agli uomini anzia-
nidiesercitare lapropriacittadi-
nanza attiva.

*segretaria generale
dello Spi Cgil

SEGUE DALLA PRIMA

N
on certo uno strumento di lotta e di
propaganda politica. Da questo pun-
to di vista la manifestazione di saba-
to è un momento importante della
trasformazione delle forme di lotta
politica delle destre nel nostro paese.
Néstupisce ,sul filodiquestoragiona-
mento,che Casini e Tabacci si siano
tenuti lontani da una iniziativa di
questo tipo: sono estranei, per codice
genetico, ad assumere la «piazza» co-
memezzodi lottaedi scontro.Le tra-
dizioni e le culture politiche conta-
no; e pesano molto più di quanto in
genere si pensi.
QuestononvuoldirecheCasinieTa-
bacci si siano sottratti all'abbraccio
della «piazza» solo per il riflesso con-
dizionato di una antica, e gloriosa,
tradizione. Alla base di quella scelta
c'è,evidentemente,unaanalisipoliti-
ca - non priva di fondamento - alla
quale i dirigenti dell'Udc affidano il
destino prossimo,e futuro, del loro
partito imperniandolo, in modo or-
ganico, nel progetto della costituzio-
ne nel nostro paese di un nuovo
schieramento di «centro». Non è di
per sé un fatto originale: è da tempo
che il gruppo dirigente dell'Udc lavo-
ra ad una prospettiva di questo gene-
re,conunaseriedisortiteanchedica-
rattere tatticochehannoperò tenuto
fermo,nelcomplesso, questoobietti-
vo strategico. L'elemento di novità
sta in un altro fatto: nella convinzio-
nematuratadaCasiniedaisuoi«ami-
ci» che oggi si sia aperta una fase di
movimento negli schieramenti poli-
ticinazionali, eche inquestasituazio-

ne il loro partito si possa muovere
con nuove possibilità di successo ri-
spetto al passato - a patto di emanci-
parsi dall'abbraccio mortale di Berlu-
sconi e della Casa della Libertà.
È difficile dire se questo tentativo
avrà successo, e se un partito come
l'Udc sia in grado di tenere una rotta
che - almeno momentaneamente -
può portarlo un po' lontano dalla
mappa del potere: nell'Udc ci sono
anche Baccini e Giovanardi che han-
no in testa, presumibilmente, altri
progetti.Masul fattocheogginelno-
stropaesegli schieramentipolitici sia-
no entrati sia destra che a sinistra in
una fase di movimento - a sua volta
provocata da una generalizzata e dif-
fusa situazione di incertezza e di in-
quietudini profonde - su questo non
credo possano esserci dubbi. Non è
detto che questa situazione debba
concludersi positivamente con la co-
struzionedinuovi schieramentipoli-
tici (o di un nuovo «centro», come
sperano Casini e Tabacci); è possibile
chesiaadestracheasinistraaumenti-
no, invece, le spinte di tipo astensio-
nistico, con un ulteriore distacco dei
cittadini dalla politica.
Comunque sia, è unpunto - questo -
sul quale le forze del centrosinistra
dovrebbero riflettere in modo atten-
to e rigoroso. Non c'è dubbio,infatti,
su un dato: la Finanziaria del gover-
no - e, in modo speciale, il modo in
cui è stata «comunicata» - hanno
prodotto vaste zone di incertezza e
di inquietudine anche nello schiera-
mento del centrosinistra, riducendo
la base del consenso alla maggioran-
za che governa il paese. Né serve ri-
spondere a questa situazione soste-
nendoche il tempo darà ragione alle
scelte fatte,chesiè lavoratonell'inte-
resse della nazione, che è stata im-
boccata la via giusta. Nelle democra-
zie moderne, le cose non funziona-
no in questo modo, e non giova
chiudersi inunatteggiamentodisuf-
ficienzaeavolteaddiritturadidispet-

to nei confronti delle critiche che
vengono da larghe zone del paese.
Non c'è uno «stato maggiore» che
avanza e una «intendenza» che se-
gue, qualunque siano le scelte fatte;
né è possibile serrarsi in una posizio-
nedi tipoeconomicistico, senza spie-
gare i «valori» di cui sono espressivi i
«fatti» - anche economici - che il go-
verno si sforza, con la sua azione, di
promuovere. C'è in questo atteggia-
mento un vizio di astrattismo dottri-
nario che non serve a nessuno, del
quale si giova solamente, con la sua
propaganda, Berlusconi. Se è vero
chelechiacchierenonfannounapo-
litica, questo è vero (anche se sappia-
mo tutti quanto le chiacchiere serva-
no alla politica); è altrettanto certo
che una politica riformatrice non
può risolversi nell'elogio della - pur
necessaria - buona amministrazione.
L'incertezza e l'inquietudine che at-
traversano lo schieramento di cen-
trosinistra non si possano affrontare
sostenendo che i lavoratori capiran-
no quando apriranno le buste paga
di gennaio. Bisogna invece sapersi
misurareefficacementeconquestasi-
tuazione sfruttando anche i nuovi
varchi - e le nuove possibilità di ini-
ziativapolitica-cheessaspalancaan-
che nelle fila del centrodestra, come
l'iniziativadi Casini edi Tabacci - e le
crepe che si sono aperte nella Casa
della Libertà - dimostrano in modo
lampante. Ma per ottenere risultati
all'altezzadi questa sfida è necessario
sviluppare una salda e organica ini-
ziativapoliticaadue livelli: sulpiano
delgovernoesuquellodeipartiti.Bi-
sogna anzitutto svolgere una azione
di governo che non si esaurisca sul
piano del risanamento, ma che si
muovasulla lineadi unaradicalepo-
litica riformatrice, assumendo come
punto di vista privilegiato quello del
cittadino(secondole felici intuizioni
avute dal ministro Bersani). Occorre
,insomma, muoversi sul piano della
vita quotidiana della gente, arando

anzitutto il terreno della riforma del-
lo Stato,della pubblica amministra-
zionedella sanità,della scuolaedella
Università lasciata,ormai, completa-
menteasestessa-concentrandosi in-
somma su quelli che sono i nuclei
centrali - quotidiani, ribadisco - della
vita di ogni cittadino.
Mabisogna,al tempostesso,concen-
trarsi con forza e con rigore nella co-
struzione del Partito democratico,
chiarendosi bene le idee su questo
punto cruciale. Il nuovo Partito non
può nascere - e non nascerà - come
Minerva dalla testa di Giove. Ci vuo-
le tempo ed energia per farlo venire
alla lucecongambecapacidicammi-
nare, se davvero si vogliono speri-
mentarestradenuove,mettendosial-
le spalle vecchie tradizioni legate alle
esperienze della politica di massa
proprie del Novecento. Ma una cosa
è già chiara: se vuole avere un futuro
questo Partito deve imperniarsi su

nuove forme di partecipazione, su
un nuovo «respiro» della politica e
anchesu unnuovo «linguaggio» po-
litico capace di rimettersi in sintonia
con i bisogni quotidiani della gente,
spezzando le logiche chiuse - a volte
addiritturaoligarchiche- incui lapo-
litica si è serrata negli ultimi decen-
ni.
Se il cammellodelpartitodemocrati-
cononpassa attraversoquesta cruna
- varando, quanto prima, anche la
nuova riforma elettorale - difficil-
menteavrà unpresente, tanto meno
un futuro; e una vita difficile avran-
noanche ilgovernoeloschieramen-
to di centrosinistra di cui esso è
espressione. Forse è venuto il mo-
mentodi svegliarsi edi capire l'entità
dei problemi - ma anche le straordi-
narie opportunità - che le incertezze
e le inquietudini che percorrono il
paese - e tutti gli schieramenti - pon-
gono anche al centrosinistra.

SEGUE DALLA PRIMA

D
a buon viaggiatore del
mondo si sarebbe ri-
cordato di un giorno

non tanto lontano (anni Ot-
tanta) della vita pubblica
newyorkese in cui le cinque
famiglie mafiose di New
York, esasperate dalla impla-
cabilepersecuzionediRudol-
ph Giuliani (vedete quanto
puòesserediversa ladestra in
Paesi a democrazia mediati-
ca non a rischio) sono scese
inpiazza,precisamentepreci-
samente nella piazza detta
Columbus Circle, e hanno
fatto venire, con le buone o

con le cattive, centinaia di
migliaiadi italiani-americani
aquelladimostrazione, l’uni-
ca che si ricordi nella storia
americana a sostegno delle
«famiglie».
Ci raccontavamo questo epi-
sodioavicenda,noiexameri-
cani di frequentazione e di
cultura, sapendo benissimo
che l’immensa maggioranza
degli italo-americani è con-
tro la mafia, ma realistici ab-
bastanza per sapere che con
il denaro o l’intimidazione o
l’equivocosipossonofaremi-
racoli (ma tanti credevano
davvero di celebrare il buon
nome italo-americano, non

di difendere «le famiglie»).
Unmiracoloè farveniregen-
te per bene che crede di esse-
re tassata fino all’ultimo cen-
tesimo, e a qualunque livello
economico e in qualunque
professione. Un miracolo
(un po’ sinistro) è far venire
bandiere di Israele che sven-
tolanoaccantoallecrocicelti-
che e far credere che ci sia
davverounapossibileeassur-
da alleanza fra fascisti, Israele
e le Comunità ebraiche. Uno
come Berlusconi, che ha fat-
to ordinare millecinquecen-
to bandiere false e usa sban-
dieratori a pagamento per fa-
re scena, merita apprezza-

mento e rispetto come pro-
duttoretelevisivo,unpo’me-
no come un politico che esi-
bisce il suo popolo.
Ecco quanto ci è mancata la
voce di Sylos Labini, l’econo-
mista che, come ha detto va-
rie volte Franco Modigliani,
avrebbe meritato il Premio
Nobel, il docente che non ha
mai smesso di sentire la re-
sponsabilità di insegnare, il
maestrochesiè sempresenti-
to in dovere di dare le cifre
giuste, la voce civile di un or-
goglio nazionale così grande
dafarglidire,delgovernoBer-
lusconi-Previti-Dell’Utri «i
criminalisonoandatialpote-

re» (23 febbraio 2002) senza
incorrere in alcuna querela.
Ho detto ieri, alla cerimonia
con il figlio di Sylos Labini
Francesco,conilministroDe
Castro, con Giorgio Ruffolo,
con Paolo Savona, con do-
centi-colleghiedocenti-allie-
vi di Sylos Labini, nella sala
del ministero delle Politiche
agricole (Sylos Labini era sta-
to il leggendario biblioteca-
riodiquelministerofacendo-
nelapiù importantecollezio-
nedi testidi economia in Ita-
lia): «sulla targa della strada
che gli sarà dedicata a Roma
vorrei scrivere: “economista
e patriota”. La prima attività

gli avrebbe meritato il Nobel.
La seconda (che coincide
con la prima e la esprime
compiutamente) gli merita
la gratitudine di tanti italia-
ni, ma anche l’impegno a
non lasciar cadere il suo
esempio. Patriottismo non è
srotolare una bandiera lunga
ottocento metri mentre si
cammina fianco a fianco
conBorghezio, conBossi che
voleva mettere il tricolore
nel cesso (parole sue, che
mai,nelnostroaddomestica-
touniversomediaticovengo-
noricordate). E camminarea
fiancodichi rimpiangeanco-
ra i tempi in cui quella ban-

diera sventolava con quella
nazista per celebrare i rastrel-
lamenti di cittadini ebrei e di
oppositori politici.
Patriottismo è essere così or-
gogliosi del proprio Paese da
considerareun’offesa intolle-
rabile la sequenza delle leggi
vergogna, il sottrarsidegli im-
putati alla legge, la denigra-
zione sistematica dei giudici,
l’invitoesuberanteedesplici-
to a non pagare le tasse.
C’è troppo silenzio. E pro-
prio per questo oggi, abbia-
mo ricordato Paolo Sylos La-
bini, economista e patriota.
Conlapromessadinonresta-
re mai più in silenzio.

MICHELE CILIBERTO

Il peso dell’incertezza

Se ci fosse Sylos Labini

Caro Paolo Prodi, gli anziani produttivi? Eccoli

MARAMOTTI

PROVOCANDO

E io dico: la droga
va depenalizzata

COMMENTI

F
orse è davvero una provocazio-
ne inutile e temeraria, quella
che sto per emettere, se solo si

pensa alle mille difficoltà e resistenze
incontrate dal ministro Livia Turco
nella sua proposta di alzare di poco il
quantitativo di mariuana consentita
per uso personale. Ma si consideri
quale liberazione sarebbe giungere a
depenalizzaretotalmente il ricorsoal-
la droga. Abbiamo l'esempio calzante
fornito dal proibizionismo antialcoli-
costabilitonegliUsatra ledueguerre.
Gli effetti nefasti sono sotto gli occhi
di tutti, e appare francamente strabi-
liante che allora l'opinione pubblica
nonlocomprendesse.Fu ilmodomi-
gliore per finanziare il gangsterismoe
per incrementare,piuttostocheridur-
re, l'uso degli alcolici. La cosa si ripete
perfettamente ai nostri giorni: il veto
di coltivare e spacciare la droga è sen-
zadubbio lamiglior fontedi finanzia-
mento per la criminalità organizzata,
che può anche approfittare del reclu-
tamento di mano d'opera presso le
vittimedellospaccio, indotteaprocu-
rarsi ad ogni costo la sostanza deside-
rata.Equale immobilizzodi forzedell'
ordine,nel tentativoaccanitodibloc-
care il fenomeno!
Ma, si dice, se la droga diventa libera,
chi salverà la nostra gioventù da un
abbrutimento sistematico, da una ca-
duta generale nel vizio? Forse però
che questo pericolo si è concretato
nel caso dell'alcolismo, che pure resta
la piaga sociale predominante? Per
cui, a rigore, se proprio fossimomossi
da preoccupazioni di salute pubblica,
tantovarrebbereintrodurreproprio il
divieto di ricorrere agli alcolici, il che
oggiparrebbeassurdoatutti.Traqual-
che decennio chi si volgerà indietro a
considerare l'attuale proibizionismo
verso le droghe pesanti resterà ugual-
mentesbalorditoper l'adozionediun
provvedimentocosì inefficaceenoci-
vo.

RENATO BARILLI

Lei rimprovera al sindacato
di non essersi posto il problema
del mantenimento degli anziani nella
vita sociale attiva. Eppure in Italia
c’è un modello assai originale
di aggregazione dei pensionati
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FRANCA BIMBI*

SEGUE DALLA PRIMA

C
on uno stile asciutto ed
essenziale Baker ed Ha-
milton hanno inteso

guardarel'infernoirachenodrit-
to negli occhi. Il rapporto co-
mincia infatti proprio così: «la
situazione in Iraq è grave ed in
deterioramento».
Il rapporto è basato sul ritorno
del realismo politico a scapito
del velleitario e ideologico ap-
proccio neoconservatore. Del
resto, l'aria che tira a Washin-
gton è ben esemplificata dalla
copertina di Newsweek che ri-
trae il vecchio presidente Usa
George H.W. Bush - padre dell'
attualeedicuiBakereilneomi-
nistroGateseranoicollaborato-
ri più stretti - con sotto la scritta
«Papà è più esperto».
Appena nominato a ministro
delladifesa, Gates ha subito fat-
to squadra con il vecchio soda-
le Baker, non solo collaboran-
do con il gruppo da lui diretto
ma dichiarando che l'Iraq era
solo «uno dei fronti centrali»
nella guerra al terrorismo. La
scelta di fare co-presidente Ha-
milton - un democratico dalle
impeccabili credenziali, che ha
partecipatoanche allacommis-
sione sull'11 settembre - ha da-
to maggiore forza politica alla
commissione sull'Iraq che non
a caso si è chiusa con voto una-
nime.
Il rapporto indica la via per un
graduale disimpegno statuni-
tense dall'Iraq. Non sarà un riti-
roprecipitoso«perchéirrespon-
sabile è foriero del caos» e tutta-
via la strada del disimpegno è
obbligata: l'invio di altri cento-
milasoldatiè impensabile; ladi-
visione del paese in tre parti,
sunnita, sciita e curdacausereb-
be una guerra civile aperta. Oc-
correlavoraresecondoil rappor-
to a trasformare lamissionemi-
litare statunitense in una mis-
sione di sostegno logistico e di
intelligence alle forze irachene
per consentire il ritiro delle for-
ze da combattimento Us non

più necessarie dall'Iraq.
La svolta politica che il rappor-
to propone appare di enorme
portataalla luce didue afferma-
zioni di fondo in esso contenu-
te. La prima riguarda la necessi-
tà di coinvolgere i vicini del-
l’Iraq in un gruppo di sostegno
per scongiurare che il caos pre-
valga. Il riferimento esplicito è
alla Siria e all'Iran. L'altra affer-
mazione impegnativa è quella
che invitaadaffrontaredipetto
il conflitto arabo-israeliano su
tutti i fronti, dal Libano alla Si-
riaallaPalestina.Nessunobietti-
vodistabilizzazionedella regio-
ne,si sostienenel rapporto, sarà
possibile raggiungere senza ria-
prire ilnegoziatosuivariversan-
tidell'infinitoconflitto traarabi
e israeliani.Nonèunaprospetti-
va facile da realizzare quella in-
dicata nel rapporto e tuttavia è
l’unica che può consentire agli
StatiUnitidi nonrestareprigio-
nieri della trappola irachena.
C'è da augurarsi che dopo i tan-
tiegrossolanierrori, ilPresiden-
te Bush voglia muoversi nel-
l’unicadirezioneoggipraticabi-
le.Eche siaancorapossibile far-
cela. La verità è che dal rappor-
to Baker-Hamilton escono de-
moliti i pilastri del modello di
politica estera dei neoconserva-
tori.
Il loroprogettovisionarioditra-
sformazione dell'ordine inter-
nazionale fondato sul cambio
di regime forzato dall’esterno si
è infranto di fronte alla dura re-
altà irachena. In discussione
non è l'esigenza di contribuire a
promuovere la democrazia; la
questione è come tradurre tale
aspirazione in una strategia che
funzioni e non provochi conse-
guenze rovinose. Il contrario di
quanto accaduto in Iraq. Pro-
muovere la democrazia richiede
un processo non breve e che
non può esaurirsi nell'uso arbi-
trario della forza militare.
Questa è la lezione da trarre dal
fallimento di una delle avventu-
re militari peggio immaginate e
gestite che la storia recente ricor-
da.C'èdasperarechecisia il tem-
po necessario per porvi riparo.

P
iergiorgio Welby, per il
quale anch'io ritengo si
potrebbe intervenire a le-

gislazionevigente,cihatestimo-
niato sinora una concezione al-
tadellasacralitàdellavita (ovvia-
mente intesa in senso non reli-
gioso) ed un altrettanto forte
senso di responsabilità morale
verso se stesso ed i suoi intimi.
Percercardi spiegare il sensodel
suo messaggio ho trovato una
testimonial d'eccezione nella
storia delle donne. Nell'agosto
1935, prima di morire, Charlot-
tePerkinsGilmanlicenziòunar-
ticolo in favore dell'eutanasia (a
quel tempononesistevanomol-
te altre vie d'uscita), descriven-
do la sua particolare esperienza
della malattia e la sua conse-
guente decisione. Charlotte era
tutt'altrocheunadonnasuperfi-
ciale, individualista, paurosa o
priva di attenzione a valori pro-
fondi. Fu una importante fem-
minista americana, pensatrice,
scrittrice ed attivista. Aveva alle
spalle due famiglie del New En-
glandeminentiper impegnore-
ligioso e sociale. Per parte di pa-
dre era nipote di Harriett Bee-
cher Stowe che lottò contro la
schiavitùescrisseLacapannadel-
lozio Tom.Dapartedi madredi-
scendeva da un pastore non
conformista la cui organizzazio-
ne comunitaria nel Rhode
Islandsuggerì ilmodellodisepa-
razione tra stato e chiesa della

Costituzione americana.
Nel gennaio 1932, all'età di 72
anni, Charlotte scopre di avere
un cancro: non appena il medi-
co la giudica inoperabile com-
pra del cloroformio ed inizia a
prepararsi ad usarlo. Ciò non le
impedì di curarsi e di continua-
re a scrivere sino a quando le fu
possibile: ma nell'agosto 1935
pose fine alla sua vita così come
aveva deciso, circondata dai fa-
miliari e dagli amici. Laura Mo-
schini, inunrecente librosuGil-
man, riporta le argomentazioni
della sua decisione. «La vita
umana consiste in un servizio
all'umanità e nessuna afflizio-
ne, dolore, sfortuna, "cuore in-
franto", può giustificare il porre
fineallapropriavita finoaquan-
to sipuò essere utili all'umanità.
Ma quando ogni possibilità di
utilità è finita, quando si è sicuri
di una inevitabile imminente
morte,è ilpiùsemplicedeidirit-
tiumaniscegliereunamorteve-
locee facile invece di una morte
lentaeterribile.L'opinionepub-
blica sta cambiando la sua visio-
ne sull'argomento ed è giunto il
tempo di considerare aberrante
per la nostra civiltà permettere
cheunessere umanomuoia do-
po una terribile prolungata ago-
niache noieviteremmoper pie-
tà a qualsiasi altra creatura. Cre-
dendo in questa possibilità di
scelta, credo di offrire un servi-
zio alla società promuovendo
unpuntodivistachepossaapri-
re gli occhi sulla questione, pre-

ferendo il cloroformio al can-
cro».
Dapiùdiunsecolostiamoanco-
ra discutendo di questo.
Nessuno,cheiosappia, fuperse-
guito per averla aiutata a mori-
re: questo mi ha fatto interroga-
re attorno alla reale necessità di
una legge sull'eutanasia. Do-
vremmo semmai legiferare solo
il minimo che serve per dar spa-
zioall'assunzionedi responsabi-
litàdapartedeimalati,dei fami-
liari e dei medici di fronte alla
possibile decisione di interveni-
re ad anticipare la morte quan-
do vengono meno alternative
umanamente sopportabili.
Ormai lo dicono in molti: euta-
nasia ovvero il grande equivo-
co,unaparolaquasi sempreusa-
ta a sproposito, una semplifica-
zione tra opposti massimalismi.
Voglio dirlo in altro modo. A
mel'ideadiunaeutanasiadi sta-
to non va giù, ma convengo
che l'accompagnare verso una
buona morte persone che sono
inevitabilmente nella fase di fi-
nevitacomportimolti tipidide-
cisione, moralmente ineludibi-
li: dalle terapie del dolore, alle
cure palliative, all'evitamento
dell'accanimento terapeutico,
all'interruzione di interventi cui
segue necessariamente la mor-
te, all'uso di farmaci che antici-
pano il decesso. Molto più rara-
mente non resta altra via che il
suicidio assistito o qualcosa che
gli somiglia molto. Spererei in
una legislazione leggera, che in-

vece di regolare minutamente i
poteri, le casistichee leprocedu-
re, facciavenirmenogliostacoli
normativi esistenti all'assunzio-
ne di responsabilità da parte dei
malati (sinché possono espri-
mersi), dei familiari, del medico
di fiducia,dei sanitari se laperso-
na è ricoverata. Questo tipo
d'impostazione avrebbe biso-
gno di pochi «paletti»: il riferi-
mento alla Costituzione, una
Convenzione europea sulla di-
gnità della vita (che già esiste),
un codice di deontologia medi-
ca d'impostazione liberale ma
non utilitarista, un difensore ci-
vicodeidirittidelmorenteedel-
ladignitàdelmorirechegaranti-
scaadogni«caso»diesser tratta-
tocomepersonaunicaed intera
nonostante la devastazione del-
la malattia.
Credo che nessun testamento
biologico - che pure sarebbe
unostrumentoutilissimo- ,nes-
sun comitato di bioetica, possa-
no sostituire sino in fondo l'as-
sunzione di una responsabilità
morale che non è mai del tutto
delegabile alle tecnologie medi-
che o alle tecniche normative.
Capisco che, in un dibattito
pubblicoaltamente ideologizza-
to,nonèquasineppurepercepi-
bile lapossibilitàdiunaterzavia
tra l'eutanasia di stato e la nega-
zione assoluta di ogni interven-
to attivo che, direttamente o in-
direttamente, porti a terminare
una vita ormai totalmente
bio-artificiale. In una società del

rischio continuamente calcola-
to quasi nessuno percepisce la
necessità morale di rischiare as-
sumendosi la responsabilità per
azioni concrete in difesa di ciò
cheintendepersacralitàdellavi-
ta e dignità del morire.
Charlotte Perkins e Piergiorgio
Welbymettonoin lucealtrimo-
didipensarequestivaloricontri-
buendo anch'essi alla costruzio-
nediunethoscomune.Ammet-
tere che nella discussione sulla
finedellavitanonc'èunconflit-
to tra il Bene e il Male assoluti,
ma un confronto tra visioni di-
verse, tutte degne di essere ap-
prezzate, del bene individuale e
di quello comune, ci aiuterebbe
a fare qualche passo in avanti.
Chi difende la scelta di Welby
nonèunrelativistasulpianoeti-
co, bensì un partigiano del plu-
ralismo della sfera pubblica:
quello fondato sull'idea che la
veritànonèunaproprietàesclu-
siva di questo o quel sistema di
credenze, bensì una soglia che
segna il limite delle convinzioni
irrinunciabilidi ciascuno oltre il
quale ci sipuò intedere solo se si
ha la volontà di trovare una ba-
se ideale e concreta per darsi vi-
cendevolmente legittimità. Le
soluzioni concrete ai conflitti
più aspri si possono trovare solo
dopoquestoriconoscimentore-
ciproco.

*Deputata dell'Ulivo
Presidente della Commissione
politiche dell'Unione Europea

della Camera dei deputati

SEGUE DALLA PRIMA

U
n corpo di spedizione di più di
3000 uomini è stato mandato
allo sbaraglio. In 35 non sono
tornati,carabinieri, soldati, civi-
li. Davanti a quei morti il Paese
ha mostrato dignità nonostan-
te il dissenso, nonostante la
missione si sia rivelata sempre
più inutile e si sia fatto di tutto
per mascherarla, farla apparire
di pace e non di guerra. In un
clima di bugie, di millanterie,
di manie di grandezza. Prima
della strage di Nassiriya il con-
tingente italianofuacquartiera-
to in un posto dove neppure
un bambino l’avrebbe colloca-
tonei suoigiochi con la sabbia.
Dopo, fu chiuso in un campo
trincerato, non si è mai capito
con quale funzione.
Stanno zitti ora quelli che con
un linguaggio fascista alzavano
la voce e trattavano da disfatti-
sti traditori quanti ritenevano -
bastava un po' di buon senso a
capirlo - che il terrorismo non è
una merce da esportazione.
Apriti cielo, poi, quando si co-
minciò a parlare di guerra di li-
berazione combattuta dagli ira-
cheni contro le truppe straniere
che invadevano la loro patria. E
quanto disprezzo contro chi,
con i lumi della ragione, soste-
nevachequella spedizionemili-
tare subalterna all’America
avrebbeprovocato laguerracivi-
le tra le diverse etnie e avrebbe
rinfocolato il terrorismo, altro
che la pace. Non occorreva aver
frequentato la scuola di alti stu-
di strategici per rendersene con-
to, bastava aver letto qualche
manuale di storia e di geografia.
La cultura, invece, è sempre ne-
mica. A contare sono gli affari,
gli interessi, il mercato.Quando
gli americani arrivarono a Ba-
ghdad si preoccuparono anzi-
tutto di presidiare le agenzie pe-
trolifere,nonlasciarono neppu-
re un soldato a far la guardia al
museo archeologico, unico al
mondo, testimonedianticheri-
valità, che fu saccheggiato.
Le fotografie della tortura nella
prigione di Abu Ghraib reste-
ranno a far da simbolo della

guerra americana in Iraq. Sem-
bra che ogni conquista umana
debbaesseredi continuoricon-
quistata.Echeidiritticivilideb-
bano essere difesi e ridifesi. An-
che qui da noi. (L’illustre pro-
fessoredi un’università italiana
non ha scritto quest’estate su
ungrossogiornaledellanecessi-
tà-possibilità di usare la tortu-
ra? In difesa della democrazia,
naturalmente).
Adesso sarebbe facile infierire
contro gli oltranzisti di questi
anni, visto come stanno an-
dando le cose in Iraq. Ogni
giornosi contano 50-70 morti,
esplodono autobombe, le fa-
zioni si affrontano nel caos
con una ferocia sempre mag-
giore, le azioni di guerriglia si
moltiplicano, i conflitti coin-
volgono patrioti, terroristi, cri-
minali; gli americani non con-
trollano più la situazione, gli
impiegati di un ministero ira-
cheno,centinaia,sonostaticat-
turati, un paio di settimane fa,
daungruppodiarmati travesti-
ti da poliziotti arrivati indistur-
bati su un pullman fino al cen-
trodi Baghdad. Il consensoper
il comandante in capo Bush,
negli Stati Uniti, seguita a cala-
re anche dopo la sconfitta elet-
torale che l’ha costretto a libe-
rarsideiconsiglieripiùimpren-
sentabili del suo staff.
Il segretario generale dell’Onu
Kofi Annan ha detto l’altro
giorno alla Bbc che quel che
sta accadendo in Iraq è peggio-
re di una guerra civile e che la
vita di un iracheno medio era
meglio sotto Saddam Hussein.
E il nuovo ministro della Dife-
saUsa,RobertM.Gates, succes-
sorediRumsfeld,martedì scor-
so durante un’audizione al Se-
nato ha risposto senza giri di
parole a un senatore che gli
aveva chiesto se gli Stati Uniti
stanno vincendo la guerra in
Iraq: «No, Sir». Si discute di
«strategiadi uscita».Un nuovo
Vietnam, come era stato detto
tra gli insulti.
Gli orrori e i disastri della guer-
ra. Che resta il fatto della vita
maidimenticatodachi l’havis-
suto. All’archivio nazionale dei
diari di Pieve Santo Stefano
(Arezzo) la grande maggioran-
za dei testi, tra le migliaia là de-
positati, riguardano la guerra.
Che non esce mai dalla mente.
Hanno ben rappresentato la
violenza delle battaglie e la fol-

lia dei generali i film di Kubri-
ck, Orizzonti di gloria, Full Jacket,
Il dottor Stranamore, ma anche il
vecchiofilmdiRenoir,Lagrande il-
lusione e Uomini contro che France-
sco Rosi ha tratto da un grande li-
bro di ricordi della prima guerra
mondiale, Un anno sull’Altipiano
di Emilio Lussu. Senza dimentica-
realtri libri,qualcunoalmeno,Eri-
ch Maria Remarque (Niente di nuo-
vo sul fronte occidentale), Hemin-
gway (Addio alle armi), il diario di
Carlo Emilio Gadda (Giornale di
guerraediprigionia),ArdengoSoffi-
ci (La ritirata del Friuli, Kobilek), an-
ch’essi sullaprimaguerramondia-
le e poi i libri di Nuto Revelli, rac-

conti, documenti, brandelli di vi-
ta sullacampagnaesulla ritiratadi
Russia nella seconda guerra mon-
diale - la stupidità e la criminalità
del fascismo-eMarioRigoniStern
Il sergentenellaneve,QuotaAlbania.
Forse nessuno ha notato la
coincidenza tra l’uscita del
film di Mario Monicelli, Le rose
del deserto e l’ammainabandie-
ra del corpo di spedizione in
Iraq. Il filmnonè uncapolavo-
ro, non assomiglia al film del
registacheinvece lofu,Lagran-
de guerra, è un po' un pasticcio
fattodibozzettidisuniti.Pecca-
to perché il libro da cui è «libe-
ramente» tratto, Il deserto della

Libia di Mario Tobino, quello
sìèuncapolavoro,piùcinema-
tografico del film. Riempie di
accoramento e di pena, espri-
me il dolore, la dolcezza e la
pietà di un giovane italiano
che vissuto negli anni intrup-
pati del fascismo e si trova in
guerra, medico della 31ª sezio-
ne di sanità e racconta i soldati
vestiti di panno nel deserto,
senz’elmetto, i fucili modello
’91, le scarpe di cuoio sulla sab-
bia e l’anima al paese tra gli
amici della piazzetta vicina a
casa.
Tobino, medico di manico-
mio, come amava definirsi, in

fondodescrivecasiclinici, il co-
mandante della sezione, paz-
zo,sadico,maniaco, frenasteni-
co, ladro, perseguitato dagli
spettri:«Erapazzo,tuttipoteva-
no accorgersene, era effettivo,
era di carriera, sapeva il regola-
mento,nonamava,nonaveva
cuore,Pilli era toscano, Pilli era
pazzo, i colonnelli se ne pote-
vano accorgere, Pilli non com-
prendeva, non amava, non si
fermavaariflettere,Pilli eraPil-
li, Oscar Pilli, corrotto toscano,
toscano corrotto; marcito cat-
tolico». Il signor capitano Pilli
cantava messa nel deserto.
Nonsi uccise, come accade nel

film. Fu mandato in Italia con
una licenza di convalescenza
di due mesi. I colonnelli medi-
ci «sapevano con assoluta cer-
tezza che era matto». Avrebbe-
ro dovuto radiarlo, se ne lava-
rono le mani, lo inviarono a
far danni altrove.
«Nell’esercito italiano - scrisse
Tobino che nel 1953, l’anno
dopo Il deserto della Libia, pub-
blica il suo libro più famoso, Le
libere donne di Magliano - c’era
l’abitudine di scaricare su altri,
di rinviare ogni quistione, di
non prendere mai una precisa
e definitiva decisione».
Non soltanto nell’esercito.

CORRADO STAJANO

UMBERTO RANIERI

UNA BOZZA della copertina del calenda-
rio 2007, realizzato dal Comitato Addio-
pizzo con le foto di 47 commercianti paler-
mitani che hanno deciso di opporsi pub-

blicamente al racket delle estorsioni a
sfondo mafioso. Il calendario sarà presen-
tato presso la Galleria Affiche il 14 dicem-
bre.
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